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Elenco degu Uffici cantonali che producono, quale attività collate-
rale, statistiche d'interesse generale

Dipartimento deue istituzioni
- Divisione degli interni

- Sezione enti locali

- Sezione degli stranieri
- Ufficio dei permessi e dei passaporti
- Sezione della circolazione

- Autorità di vigilanza sulle mtele, curatele
e protezione dei minorenni

- Divisione della giustizia
- Segreteria
- Uffici dei registri
- Sezione del registro fondiario e di

commercio

- Uffici esecuzioni e fallimènti

- Ufficio di patronato penale
- Sezione dell'esecuzione delle pene e

delle misure

- Polizia cantonale

- Divisione degli affari militari e delLa
protezione civile
- Ufficio del comando di circondario 30

Dipartimento deue opere sociali
- Istitutn delLe assicurazione wciali
- Divisione dell'azione sociale

- Ufficio dell'abitazione

- Ufficio del servizio sociale

- Ufficio del sostegììo sociale e
dell'inserimento

- Ufficio degli anziani e degli invalidi
- Ufficio dei giovani, della maternità e

dell'infanzia

- Ufficio del tutore ufficiale

- Divisione ùila îalute pubblica
- Ufficio del veterinmio cantonale

- Ufficio del medico cantonale

- Organizzazione saiopsichiatria
auìtonale (OSC)

- Centro di docurnentazione e riceraì OSC
- Laborataio cantonale

- Istimto baneriosierologico cantonale
- Istimto cantonale di patologia
- Sezione sanitmia

- Ufficio dell'orientamento scolastico e

professionale
- Ufficio dell'insegnarnento medio
- Ufficio dell'educazione fisica scolastica
- Centro didattico cantonale

- Divisione della formazione pmfessionale
- Drvisione della cultura

- Corsi per adulti
- Biblioteche cantonali

Dipartimento del territorio
- Servizi generali

- Ufficio del demanio, Ammnistrazione
immobiliare e delle strade îazionali

- Divisione dell'ambiente

- Ufficio impianti di depurazione e rifiuti
- Sezione della protezione dell'aria e

dell'acqua
- Sezione forestale

- Ufficio della caccia e della pesca
- Divisione della pianificaziane

territoriaLe

- Sezione della pianificazione urbanistica
- Sezione dei trasporti

Dipartimento delle finanze e
deu'economia

- Divisione delle risorse

- Ufficio della difesa contro gli incendi
- Sez. delle risorse umane

- Divisione deLle contribuzioni

- '[Jfficio del bollo

- Ufficio delle imposte di successione e
donazione

- Divisione dell'economia

- Ufficio mmninistrativo e della

consulenza

- Sezione del promovimento economico e
del lavoro

- Ufficio del lavoro

- Sezione dell'agricoltura
- Sezione delle bonifiche e del catasto

- Ufficio stima

Dipartimento dell'istruzione e
deua cultura

- Sezione amministrativa
- Ufficio delle borse di studio e dei

sussidi

- Ufficio della refezione e dei trasporti
scolastici

- Ufficio gioventù e sport
- Divisione della scuoLa

- Ufficio studi e ricerche

Magistratura
- Tribunale di appello
- Ministero pubblico
- Ufficio dei giudici dell'istruzione e

dell'arresto

- Magistratura dei rninorenni
- Preture

- Tribunali delle espropriazioni
- Giudicature di pace
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I. Introduzione

Che cos'è la statistica pubblica (o ììfficiale)?

Statistica pubblica,
rnolto utilizzata

rna poco

conosciuta

Molti la ììriìizzano, ma pochi sanno in che cosa consiste. All'esterno del-
l'Arnministrazione vi è tendenza a confonderla con le ricerche di mercato o

d'opinione, attività specifiche del settore privato, o con la ricerca SteSsa. All'in-
terno la si riduce sovente a uno stmmento al servizio dello Stato, per'una ge-
síione efficace della cosa pubblica. Ma la statistica pubblica non è un'appendi-
ce tecnica dell'attività statale, bensì un compito politico essenziale per uno
Stato democratico, in quanto permette di promuovere la trasparenza, tramite la
diffusione di informazioni e di analisi.

La statistica quaLe
compito politico

per uno Stato
democratico

La statistica pubblica è la produzione, scien,tifica e sistematica, di informa-
zioni di dòminio pubblico, sulla realtà socio-economica di un deteminato
territorio. Il suo campo di applicazione è vastissimo. La sua attività poggia,
generalmente, su precise basi legali.

La realizzazione di una statistica ufficiale implica varie fasi che vanno dalla
concezione del rilevamento, alla raccolta dei dati, alla ripresa, alla verifica, al-
l'elaborazione, all'analisi e alla diffusione dell'informazione. Essa presuppone
conoscenze approfondite in carrìpo statistico, informatico e specifiche al seío-
re oggetto del rilevamento.

"In una rrìnderna società democratica e pLuralistica, la statistica ufficiale mette a
disposizione della politica, dell'economia e dei cittadini inforrnazioni indispen-
sabili riguardanti la situazione attuale, lo sviluppo e le tenàenze probabili in
campo economico, demografico, sociale, territoriale ed ecologico. " (Programma
pluriennale della statistica federale per gli anni 1995-1999, UST, Be'rna, 1996)

Un programrna La molteplicità delle questioni sottoposte alla statistica ufficiale e la necessità di
per pianificare stabilire delle priorità, di fronte alla limitatezza delle risorse disponibili, impon-

e COOrdÍnare gono una pianificazione a lungo termine. Il progrmnma pluriennale della statistica
l'attMtà St(lÚStÍCa-cantonale vuole essere uno strumento di pianificazione delle attività statistiche

per gli anni 1998-2002, strumento che perrnetta di fissare delle priorità, di antici-
pare i bisogni, di definire per tempo le grandi linee della produzione e della dif-
fusione dell'informazione statistica.

... per informare Esso rappresenta, nel contempo, un mezzo d'informazione per i partner della
e assicurare statistica pubblica, siano essi fornitori di dati o utilizzatori di informazioni stati-
trasparenza stiche. Contribuisce inoltre ad assicurare trasparenzí il'attività statistica, non

più fmtto di decisioni settoriali, ma strumento concertato ai vmi ìiveììi. Infine, es-
so perrrìette di coordinare l'attività dei vari produttori di statistiche, riducendo i
costi e l'impegno richiesto ai fomitori di dati.

Consolidare

il programma
grazie a un quadro
legale appropriato

L'esigenza di un programma pluriennale non è una prerogativa ticinese. Contra-
riamente però al programma federale o a quello di altri cantoni, quello ticinese
non poggia arìcora su di una base legale adeguata. La realizzazione di una legge
quadro sulla statistica cantonaìe costituisce quindi una condizione importante
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Un prograrnma
pluriennale

elaborato

dall 'Ustat...

per la realizzazione della presente pianificazione, strumento indispensabile per
dare carattere vincolante al programma. In quest'ottica, la versione attuale del
programma pluriennale potrebbe costituire una tappa transitoria verso una pro-
grammazione politica della statistica carìtonale, approvata dal Consiglio di Stato e
sottoposta al 'Parlamento, secondo un preciso iter legale.

L'Ustat, in qualità di servizio centrale specializzato, la cui missione principale è
quella di assicurare la gestione della funzione statistica cantonale, si è assunto
l'impegno di preparare il presente programma. Gli incombe infatti, oltre al compi-
to di produzione, di gestione dei dati e di diffusione dell'informazione, anche
quello di pianificazione e di coordinamento dell'intera attività statistica cantonale
(vedi Decreto legislativo istituente l'Ufficio cantonale di statistica, del 19 febbraio
1929).

... cpordinato

con queLlo federale .'..

... che tiene conto

di tutta la produzione
cantonale

Un programrna
pedettibiLe

e in COStante

evoluzione

Questo programma è stato preparato tenendo conto di quello federale, nella misu-
ra in cui detemìinati rilevamenti concernono anche la realtà cantonale, come pure
delle statistiche non regionalizzabili, come gli indici dei prezzi, ma normalmente
utilizzate su scala cantonale

L'Ustat ha inoltre consultato gli altri produttori cantonali di statistiche, coinvol-
gendoli nella redazione delle schede settoriali (allegato l), cercando così di co-
prire l'intera attività statistica carìtonale.

Il programma è sicuramente perfettibile e verrà, dopo una prima consultazione,
migliorato e completato. La statistica cantonale si trova infatti in una fase di forte
espansione in relazione alle crescenti necessità di infomazioni, interne e esterne
all'mnministrazione stessa, per gestire una realtà in forte mutazione, con sempre
meno risorse disponibili e quindi alla ricerca di tutte le sinèrgie possibili. In que-
sto contesto è difficile anticipare correttamente i bisogni e il programma necessi-
terà inevitabilmente di adeguamenti sistematici, prima aììcora della scadenza fis-
sata, del 2002.

Documenti consultati

*

*

*

*

*

*

*

*

Système d'infomation statistique, Office fédéral de la statistique,
Berne, 1980
Legislazione in rnateria di statistica federale, Stato il 1. agosto 1993,
Cancelleria federale, 1993
Programme pluriannuel de la statistique féMrale pour les anrtées
1995 à 1999, Version intégrale, Office fédéral de la statistique, Ber-
ne, 1996
Projet de loi sur la statistique publique cantonale, Segrétariat du
Grand Conseiì, Genève, 21 octobre ì992
Loi sur La statistique publique cantonale, Genève, 11 mars 1993
Progrmrme de développement de la statistique cantonale 1997-
2000, Genève, novembre 1997
Gesetz ùber di kantonale Statistik, Entwurf vom 21. november 1997,
Luzern

Exposé des motifs et projet de loi sur la statistique cantonale, Con-
seil d'Etat du Canton de Vaud, juin 1998
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n. Principau conclusioni

{!n'analisi sistematíca L'allestimento del programma pluriennale della statistica cantonale ha implicato
delLa produzione l'mìalisi sistematica di tutta la produzione statistica federale di interesse cantonale,

esistente ... come pure di tutta la produzione cantonale. La preparazione delle 19 schede set-
toriali (allegato 1 ) ha così pemìesso di individuare i nuìnerosi produttori can-
tonali di statistiche, la cui attività viene succintamente descritta nel capitolo de-
dicato all'organizzazione delLa shtistica camonale. Sono però solo due gli uffici
dell'Amministrazione cantonale la cui missione è la produzione statistica: l'Ustat e
l'USR del DIC. Per mu le altre Unità, una cinquantina circa, la produzione sta-
tistica è un'attività collaterale.

... per un inventario Attraverso la pubblicazione, nelle schede settoriali, dell'elenco delle statistiche di-
delle statistiche sponibili, con l'indicazione del livello geogríìco di riferimento e l'ente produtto-

di interesse re, si è pure fatto un primo passo verso la realizzazione di un inventario delle
cmtonale .statiqtirbe di interesse mntonale.

Un SIS cantonale Partendo da questo materiale di base si è proceduto alla costruzione di un Sistema
suddiviso in cinque di informazione statistico (SIS) cmìtonale, articolato in cinque sotto-sistemi:

sottosistemi ... quello"demografico", quello"territoriale e dell'ambiente", quello"economico",
queìlo della "sanità" e quello "sociale".
Un buon funzionamento del SIS, coordinato e efficiente, dipende da alcune con-
dizioni quadro. In quest'ottica, il Ticino dovrebbe dotarsi di una legge sulla stati-
stica cantonale. Un quadro legale appropriato faciliterebbe il rispetto dei principi
óa applicare alla pro4uzione, all'analisi e alla diffusione dell'inforrnazione statisti-
ca e la preparazione di strumenti adeguati ad un'attività che si vuole scientifica,
econo'rrìica, moderna e rispettosa della sfera privata.

... che compremle 86 Nel SIS cantonale vengono elencate complessivamente una quarantina di attività
attività correnti correnti (46 per l'esattezza) e altrettanti progetti. La grande maggioranza di essi

e progetti dipende da disposizioni legali, federali o cantonali. In parte costituiscono sviluppi
cantonali collaterali di attività mnministrative che, per svo}gere i propri cornpiti, abbiso-

gnano di informazioni. Il margine di libertà, per l'esecuzione o meno di questi ri-
levamenti, è quindi relativamente ridotto.

Coordinmnento e Per poter mnpliare l'offerta di informazioni, data la scarsità di mezzi, il SIS can-
centralità dei tonale deve sfmttare al massimo le sinergie offerte dal coordinamento, a tutti i

registri amministrativi livelli, e in particolare nella raccolta dei dati di base grazie ai registri ammini-
basilari per strativi. Numerosi progetti vanno in questa direzione.

gli incrementi L'Ustat prevede la creazione di'tm sistema integrato di informazione (sulle eco-
di produttività nomie domestiche e gli individui, le aziende e le unità locali, gli edifici e le abi-

tazioni), druttando appunto i registri arrgninistrativi comunali e cantonaLi, debi-
tamente armonizzati. Ma anche la Polizia cmìtonale, con il progetto di informatiz-
zazicrìe ABI, l'Ufficio studi e ricerche ael DIC, corì ii concetto ai gestione am-
ministrativa, il DOS, tramite la ristrutturazione in corso della banca dati dell'Uf-
ficio attività sociali, stanno lavormìdo con gli stessi obbiettivi.

La centralità L'attività dell'Ustat copre la maggior parte del SIS cantonale. E' responsabile di-
dell'Ustat nel SIS retto di 43 sull'ottana di attività e progetti elencati e collabora attivamente a 19. Il

cantonale implica ... suo molo centrale, di coordinatore dell'attività statistica cantonale e di punto di
.-. una politica di riferimento ticinese per l'Ufficio federale di statistica, lo ha portato a sviluppare

diffusione impegnativa una politica di diffusione impegnativa, che inforrna regolarmente su tutta l'at-
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tività statistica federale e cantonale, offrendo supporti per la diffusione di produ-
zioni esteme (rivista mensile, collane statistiche, Internet). Contemporaneamente

.-. la centralizzazione a promuovere la centralmzazione delle statistiche di base, cioè di quelle stati-
delle statistiche stiche che, per il loro carattere trasversale, richiedono un importante sforzo di co-

di bme ... ordinmnento con il SIS cantonale (demografia, territorio, economia, sanità, edu-
... e il coordinamento cazione, ecc.). Infine a coordinare la produzione esterna, compito che però, in

della produzione assenza di un quadro legale appropriato e l'istituzione di una Commissione cm-
esterna tonale delLa statistica, si basa per lo più su accordi bilaterali a volte istituzionaliz-

zati, come nel caso del Gmppo interdipartimentale di coordinamento delìe stati-
stiche sanitarie (GICSS), o del Gruppo interdipartimentale di sostegno per le sta-
tistiche del mercato immobiliare (GISSMI), comunemente chiamato Osservatorio
dell'alloggio.

Per quanto concerne inforrnazioni più dettagliate sull'attività corrente e i progetti
rinvimno alla descrizione del pimìo pluriennale dell'Ustat che, come detto, si so-
vrappone in gran pmte al SIS cantonale. La tabella seguente presenta, in forrna
sintetica, le attività correnti e i progetti elencati nei cinque sottosistemi del SIS
cantonale, con l'indicazione dell'ente responsabile.

Denìografia

Territorio e

ambiente

Economia

Elenco deue attività correnti e dei progetti del SIS aintonale

Attiìíità correnti cantonalj Progetti cantonali

* Statistica annuale sullo stato della popolazione * Registmdellapopolazione (Movpop)
ESPOP (Ustat-UST)

* Stmistica sull'emigrazione dei residenti svizzeri e * Censirnento della popolazione del 2000 (Ustat-
degli statali italiarìi (Ustat) ' UST)

* Effettivo e mutazione dei richiedenti l'asilo (Ustat) + Revisione della statistica annuale ESPOP (Ustat)
+ Effettivo di fine anno della popolazione eaìnornica * Censimento permanente delle persone e delle eco-

(Ustat) nomie dornestiche, dopo il 2000 (Ustat)

+ Gestione e elaborazione dati sulla popolazione * Elaborazione regolare di scenari demografici
strarìiera(Ustat) (Ustat)

4» Appmfondimento delle dinamiche della compo-
nente straniera della popolazione ticinese (Ustat)

* Prosecuzione dei lavori di geo«?fica degli edifici + Revisione del rilevamento sulle transazioni im-
(Ustat-UST) mobiliari(Ustat)

+ Censimento annuale rarcolta rifiuti (SPAA-Ustat) * Reauzzazione di un Registro degli indici pianifica-
tori (SPU)

+ Anausi della qualità dell'mia (SPAA)
+ Statistiche sulla qualità de?le acque, inquinmììento

fonico e del suolo (SPAA)
+ Statistiche sugli investimenti e infrastrutture

(SPAA)

* Annuario Àdrografìco cantonale (Istimto geologico)
+ Statistiche sulle transazioni immobiliari (Ustat)
+ Statistíca della superficie delle aree edificabi?i

(SPo

* Censimento aziende 1998 (Ustat-US T) + Annuario sul frontaliemto (Ustat)
+ Censimento aziende 2001 (Ustat-US T) * Banca dati sulle finame degli enti pubblici (Ustat-

Sa)

* Gestione e elaborazione dati sul mercato del lavoro + Pubblicazioni sui censimenti aziende (Ustat)
(Ustat)

* Docurnentazione sulle statistiche federali (Ustat) + Analisi della statistica regionale del commercìo
estero (Ustat)

+ Test oongiunturali KOF (Ustat- KOF - Ccia - Am * Registro cantonale delle aziende e delle unità locali
- SSIC - ff) . (Ustat-UST)
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Sanità

Sociale

Progetti
trasversali

menco delle attività correnti e dei progetti del SIS cantonale

Progettì cantonali

+ Controllo della vendemmia (SA) * Contabilità regionale: reddito cmìtonale e P?L
(UST- Ustat- IRE)

*Fabbisognoenergeticocantonale(SPE-Uslt) * Contabilità regionale del mercato del lavom
(Ustat)

+ Produzione di energia eletìrica (SPE) * Modello di analisi congìunmraJe (Ustat)
* Bmìca dati sulle dommìde di costruzione (Ustat) * Allargamento dei test congiunturali KOF (Ustat-

KOF- Ccia)

+ Statistica sulle abitazioni e i locali vuoti (Ustat) * Verifica del modello energetico (SPE- Ustat)
+ Rilievi sul traffico stradale (S T) + Statistica energie rimìovabili (SPE)
* Rilievi autoveicoli alle dogmìe (S T) + Regìmo degli edifici e delle abitazioni e censimen-

to 2000 (Ustat)
+ Uso dei trasporti pubblici (S T) + Revisione statistica costruzioni (Ustat)

* Dati tecnici e finanzimi delle aziende di trasporto + Modello di previsione del mercato dell'alloggio
(ST) ? (Ustat)

+ Statistica dei veicoli nuovi e d'occasione (Ustat- + Miglioramento delle statistica sulla paralbergheria
CCI) (Usta-CIMSI)

+ Conto cantonale dei traspoi pubblici (ST)

+ Rilievo sul comportgnento in materia di trasporti
(ST)

* Statistica ospedaliera intra-muros (Ustat) + Ristrutturazione banca dati DOS e banca dati del

personale Ustat (UAI -Ustat)

+ Statistica degli istituti sanitmi non ospedalieri + Statistica Intra-Muros cliniche private (Ustat)
(Ustat - UÀI)

+ Banca dati del personale sanitario (Ustat) + Progrmnmi di analisi dei dati intra-mums (Ustat)
* Conto sanitmio 1996-1999 (Ustat) + Analisi dei dati sulla statistica del personale

(Ustat)

+ Produzione annuale statistica me«ìwìì (Ustat) * Anausi dei dati della statistica medica (Ustat)
+ Analisi dei dati sulle cause di morte (Ustat) * Analisi dei dati sulla statistica degli anziani (Ustat)
* Rilevamento degli ospiti di case per anziani (UMC

- Sezione sanitaria -Ustat)

+ Rapporto annuale piarìificazione ospedaliera
(Ustat)

* Statistica allievi inizio mìno (USR)

* Statistica allievi fine anno (USR)

* Censimento aluevi (USR)

* Censimento docenti (USR)

+ Analisi delle elezioni 1995-1999 (Ustat)

+ Analisi delle votazioni (Ustat)

+ Coníztto di gestione amministrativa istituti soola-
stici (USR)

+ Statistica sui costi e il finanziamento della scuola

(USR)

+ Costruzioni di indicatori della forrnazi (USR)

* Analisi delle elezioni comunali del 2000 (Ustat)

+ Analisi dei comportamenti politici (Ustat)

+ Sistema di raccoìta dati della polizia cantonale
(PC)

+ Consolidamento della strategia di diffusione + Banca dati clazionale del tipo PISE (Ustat)
(Ustat)

+ Gestione del cenh'o di documentazione statistica + Creazione di un laboratorio di ?o?a e Atlante
(Ustat) storioo geografico (Ustat- UST- DIC)

+ Completamento e adeguamento del sito Internet + Piano pluriennale della statistica cantonale (Ustat)
(Ustat)

+ Volume statistico del Rendiconto dello Stato

(Ustat)

Attività correnti rantonali

(Continuazione)
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m. Struttura del rapporto

Il rapporto si compone di quattro parti.

La prima enumera le condizioni quadro úfînché la pianificazione della stati-
stica cantonale possa realizzarsi in modo razionale, coordinato e scientifico,
tenendo conto dei bisogni reali del Paese.

La seconda descrive i principi della statistica ufficiale e le strategie che si in-
tendono adottare per la realizzazione del Sistema di infomìazione statistica
(SIS) cantonale. Si tratta di interventi che mirano alla razionalizzazione della
produzione, al coordinamento dell'attività ai vari livelli, alla collaborazione
con la ricerca, al superamento delle barriere interdipartimentali. Queste stra-
tegie si applicano all'insieme dell'attività statistica, senza prediligere un settore
particolare.

La terza concerne il consolidamento e lo sviluppo del SIS cantonale e riassu-
me il programma pluriennale vero e proprio, elencandone le attività più im-
po'rtarìti e i principali progetti. In questo modo si è voluto offrire un'immagi-
ne, concisa ma organica, dell'attività statistica che concerne i? cantone, inse-
rendola in un quadro di riferimento semplificato ma completo che, suddivi-
dendosi in cinque sottosistemi, copre tutta la realtà socioeconomica. A questi
si aggiunge una parte consacrata alla presentazione delle attività trasversali,
cioè a quelle attività che toccano più settori e che concemono principalmente
la diffusione dell'informazione (banche dati , Internet, Aììnuari, ecc.).

La qumta pmte è consacrata alla descrizione dell'organiuazione della statisti-
ca cantonale. Iniziando dall'Ustat, ogni produttore di dati statistici di interesse
generale viene presentato succintmnente, descrivendo il settore di attività, i
rilevamenti effettuati, le eventuali pubblicazioni e il personale consacrato a?-
l'attività statistica. Viene così offerta un'immagine, si spera completa, dell'im-
pegno cantonale per la produziorie di inforrnazioni statistiche

L'Ufficio federale di statistica (UST) suddivide l'attività statistica in 19 settori e
presenta il proprio programma pluriennale rispettando questa suddivisione. Anche

Nell'allegato 1 l'Ustat, per motivi di praticità, ha adottato un approccio analogo nella raccolta
una descrizione delle informazioni di base. Le 19 schede, preparate con la collaborazione dei vari
più dettagliata produttori cantonali di statistiche, sono riportate nell'allegato. Successivamente si

in 19 settori è proceduto all'accorpamento in modo da ottenere un quadro di riferimento più
del SIS funzionale e, secondo noi, di migliore comprensione.

Due condizioni -
quadro

I principi -
e le strategie

per razionaliuare
La produzione

I cinque sottosisterrbi, -
più u;no, del SIS

cantonale

Una descrizione -
dei numerosi

produttori
cantonalí
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IV. Condizioni quadro

Necessità di chiari L'odierna società è sottoposta a continue e rapide trasfomìazioni. La crescente
irìdirizzi e di rnezzi complessità e differenziazione fa aumentare il bisogno d'infomìazione e di coor-

adeguati per il Loro dinamento. La globalizzazione delle relazioni economiche, politiche e culturali
raggiungirnento esige infomìazioni confrontabili a tutti i live?lli e, sovente, prpiettabili nel tempo.

Per poter soddisfare una tale molteplicità di bisogni la statistica deve poter opera-
re secondo delle linee direttive che riflettmìo le esigenze reali della società, del-
l'economia, della politica. Deve inoltre disporre di mezzi adeguati, legali avantut-
to, per far fronte a un simile impegno in modo efficiente, coordinato e scientifico.
A livello cantonale le condizioni quadro per lo svolgimento dell'attività statistica
non sono mìcora soddisfacenti e vanno migliorate.

Un disegno
coordinato

della ricerca

cantortale

per esigenze
di efficienza

1. Necessità di una politica cantonale della ricerca

Partendo dall'assunto che la ricerca scientifica si preoccupa di studiare i fenomeni
nuovi, di ricercarne le cause e di anticipare la probabile evoluzione, essa deve di-
sporre di stmmenti di indagine, arìche statistici, adeguati. In Ticino esistono nu-
merose unità che fanno ricerca in campo economico, sociale, pedagogico, medico
o altro ancora e, quindi, un potenziale ragguardevole di mezzi qualificati sono
consacrati a questa funzione. La loro attività non è però inserita in un disegno
comune, un sistema che permetta di collegarne gli intenti in funzione di un pro-
getto cantonale. Sovente non si conoscono i rispettivi programmi di ricerca. Gli
studi effettuati, indiscutibilmente validi, sono per lo più il fmtto di decisioni prese
da gruppi di ricercatori con finalità ben precise e una visione molto profilata della
realtà di loro competenza. Il rischio di adottare soluzioni che non tengano conto
delle sinergie possibili con altri ambienti è concreto.
La necessità di un dibattito sul problema della ricerca nello Stato non è solo detta-
to dalle esigenze di produzione di informazioni statistiche. E' però vero che la
statistica ufficiale, essendo un'attività trasversale che vuole/deve soddisfare mol-
teplici bisogni, sente più di altri l'esigenza di un chiaro indirizzo in questo campo.
Sarebbe quindi auspicabile che lo Stato si dotasse di una politica della ricerca,
concordata ai vari livelli (politico, sociale, scientifico) e che l'Ustat fosse coinvol-
to nei lavorì di preparazione del programma cantonale della ricerca scientifica.
Un simile programma permetterebbe di coordinare gli sforzi verso precisi obiet-
tivi, di definire delle priorità, di allocare le risorse con criteri di efficienza. Dal
canto suo l'Ustat, e la statistica in generale, ne ricaverebbe degli utili indirizzi per
la definizione della propria attività e, in particolare, delle priorità nella realizza-
zione del SIS cantonale.

2. Una ìegge suììa statistica cantonaìe

Troppe leggi
per fare statistiche

La realizzazione della statistica ufficiale cantonale poggia attualmente su svariate
basi legali che vanno dal Decreto legislativo che istituisce l'Ufficio di statistica,
alla legge sanitaria, a quella sull'energia, sul turismo, o altro ancora.
L'Ustat si trova nella delicata situazione di dover applicare, per lo svolgimento
delle proprie attività, delle leggi di competenza di altri dipartimenti. Da qui l'esi-
genza di una ìegge quadro sulla statistica cantonale.



12

Necessità di

una legge quaàro
per garantire

il coordinamento

con l'UST

Regolamentare
La raccolta di dati

amministrativi

di ínteresse

StatiStiC0

D'altro canto, con l'entrata in vigore della legge sulla statistica federale e l'isti-
tuzione delle stmtture che gestiscono i rapporti tra UST e Regioni/Cantoni
(REGIOSTAT, in particolare), l'Ustat è stato designato dal Consiglio di Stato, per
quanto attiene all'attività statistica, quale interlocutore cantonale tra UST e Can-
tone Ticino.' Lo svolgimento di questo compito presuppone un'organizzazione
cantonale, mìaloga a quella federale, che perrnetta di canalizzare verso l'Ustat i
bisogni statistici di enti pubblici e privati, di coordinarli e filtrarlÍ verso verso
l'interlocutore federale. La procedura dovrebbe essere formalizzata in una base
Iegale. Solo così si potranno ridurre le trattative bilaterali che le varie unità in-
staurano con l'UST, poco razionali in un'ottica sistemica.

Va infine detto che l'applicazione del principio di minimizzare l'onere per gli in-
terpellati porta a prediligere l'utilizzazione di archivi amministrativi per la rea-
lizzazione di statistiche: Movpop, Registro degli stranieri, della circolazione, di
commercio, ecc.. Anche in questo caso non esistono basi legali che permettano di
assicurare la gestione comune degli archivi, per ctìi gli interessi statistici sono ge-
neralmente subordinati alle esigenze amminÎstrative, con il rischio, tutt'altro che
teorico, di interruzioni di serie statistiche non preventivate o di difficoltà di con-
fronti da un anno all'altro.

La legge sulla statistica cantonale, sulla scorta di quanto fatto a livello federale e
nel Canton Ginevra, o di quanto si sta elaborando in altri cantoni (Vaud, Lucema
e Zurigo), dovrebbe permettere di definire:

* il campo di attività della statistica pubblica
* i principi da rispettare
* i rapporti tra archivi mnministrativi e esigenze?statistiche
* l'organizzazione della statistica cantonale, in particolare:

- il ruolo dell'Ustat
- di un'eventuale Commissione della statistica cantonale
- degli Osservatori pemìanenti

* il regolamento sugli emolumenti
@ le disposizioni penali
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V. Principi e strategie

Il rispetto dei principi
che reggono

la statistica pubblica
implicano interventi

mirati

La realizzazione di un sistema di informazione statistica deve rispettare alcuni
principi di base, dai quali scaturisce l'esigenza di prediligere determinate strate-
gie, a scapito di altre. Descrivimno brevemente, in questo capitolo, i principali
principi e le relative conseguenze sull'organizzazione dell'attività statistica, for-
nendo l'elenco degli interventi previsti, a livello cantonale, per meglio rispettare
questi principi. Si tratta di interventi che influenzano, parzialmente o completa-
mente, l'attività statistica e che caratterizzeranno successivamente le varie attività

e i progetti settoriali descritti nel capitolo successivo.

Pochi rilevamenti

coordinati

nell 'interesse

dei cittadini

La statistica pubblica deve minimizzare ?lonere di chi fornisce l'informazione. Il
cittadino, il capo azienda, le cancellerie comunali non vanno interpellati più volte,
da fonti diverse, sullo stesso argomento. Ne consegue che la statistica deve privi-
legiare i rilevamenti indiretti, utilizzando il più possibile gli archivi ammini-
strativi che già contengono le infomìazioni necessarie. D'altro canto, nel caso di
indagini dirette, si rivela indispensabile il coordinamento della raccolta dati, a
tutti i livelli, concentrando in pochi rilevamenti il reperimento dell'informazione.
Il rispetto di questi principi non è scontato e ha come conseguenza, oLtre all'ec-
cessivo onere imposto agli interpellati, uno spreco di risorse. Elenchiamo, qui di
seguito, alcuni interventi previsti in quest'ottica.

Prepm'azione e adozione della ìegge sulla statistica aintonale e creazione della Commis-

sione della statidim aintonale, con rappresentanti del settore pubblico e privato (Ustat).
Creazione di un sistema integrato e informatizzato di informazione sulle economie do-

mestiche e gli individui, le aziende e le unità locali, come pure sugli edifici e le abitazioni,
con le Cancellerie comunali, sfruttando i registri amministratiìri comunali, debitamente
armonizzati (Ustat-]

Amìonizzazione dei registri amministrativi dello Stato e generalizzazione delle nomen-
dature e dassificazioni ufficiali/federali: attività economiche, professioni, nazionalità, ecc.
(Ustat)

Curare la qualità
dell 'inforrnazione

e la continuità

nel tempo
e nello spazio

Alcuni principi concernono la produzione dell"inforìnazione statistica, un'infor-
mazione che deve essere di qììaìità prodotta quindi in modo scientifico e accom-
pagnata dalle indispensabili infomìazioni per una sua corretta utilizzazione
(errore statistico, definizioni). Deve inoltre essere confrontabile nel tempo e
nello spazio. Ciò presuppone una continuità dei rilevamenti (limitando il più
possibile i rilevamenti sporadici) e un'armonizzazione della produzione canto-
nale con quella federale e internazionale (transfrontaliera).

Centralizzazione delle statistiche di base presso l'Ustat, in modo da garantire l'utilizzazione
corretta della metodologia statistica nei principali settori della statistica pubblica.
Coinvolgimento nelle strutture federali (Regiostat, Associazione svizzera di statistica) e
intercantonali (Conferenza regionale degli uffici svizzeri di statistica e Conferenza degli
uffici romandi e ticinese di statistica), per una gestione armonizzata dell'attività (Ustat).

Collaborazione traììsfrontaliera nell'arnbito di Interreg n, per la produzione di un annuario
sul frontalierato (Ustat).

Le varie tappe della produzione statistica (raccolta dei dati, verifica, elaborazione,
ecc.) implicano anche l'analisi dei risultati A livello cantonale la scarsità dei
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Curare l'analisi mezzi porta sovente a trascurare questa importante attività, scopo principale del-
4e7 y(7 l'attività statistica e tappa fondamentale per una verifica delle ipotesi che sempre

e palles -,ento devono stare alla base di qualsiasi rilevamento. Il potenziamento dell'analisi dei
d, scen-ari dati va ricercato coinvolgendo mag.giormem.e emi esterni, special.izzati nella ri-

cerca o con conoscenze specifiche di determinate realtà, costruendo una rete co-
ordinata di specialisti per l'mìalisi del SIS carìtonale. Questa fase di approfondi-
mento non può ignorare che la statistica è mìche, e sempre più, strumento pro-
spefflco, per la costruzione di scenmi che aiutino alla presa di decisione.

Consolidamento degli osservatori esistenti (Osservatorio dell'alloggio, Osservatorio lin-
guistico, Osservatorio della vita politica) e eventuale allargamento ad altri settori
(economia, congiunmra)
Collaborazione con l'USÎ e la SUPSI per l'analisi dei dati demografici, economici e sull'oc-
cupazione del territorio, con l'mE per la congiuntura.
Costruzione di modelli econometrjci per la preparazione di scenari nei principali settori
(demografico, mercato del lavoro, abitazione, ecc.) e conseguente adeguamento della pro-
duzione statistica necessaria al loro funzionamento (Ustat).

L'inforr;nazione Altri principi si applicano alla diffusione dell'infomazione, che va adeguata in
,, un ,14r4((o ... funzione dei diversi tipi di utilizzatori. Esiste un diritto implicito all'informa-

zione da parte dei cittadini, quale contropartita per l'informazione di base fomita
e in considerazione del finanziamento pubblico dell'attività statistica. Ciò presup-
poné una differenziazione deue modalità di diffusione dell'informazione
(pubblicazioni, CD rom, interrìet, bmìche dati) per rispondere ai molteplici biso-

... che ha un prezzo gni e minimizzare i costi. Nel contempo è opportuno disporre di un tariffario
ììfficiale mmonizzaÌo con quelli federale e degli altri cantoni (al fine di garmìtire
una parità di trattamento), che fissi in modo inequivocabile il prezzo, a carico del
cittadino, delle vmie categorie di prestazioni richieste.

Amplimnento del?e modalità di diffusione dell'informazione tramite i moderni mezzi in-
formatici (dischetti, CD rom, Internet, banche dati) e secondo le più recenti modalità:
rappresentazioni cartografiche, , ecc. (Ustat).
Consolidmnento dell'attuale tariffario deu'Ustat e suo adeguamento in funzione delle esi-
genze di mmonizzazione con l'UST e gli altri cantoni. Generalizzazione del tmiffario agli
altri produttori cantona?i di statistiche nell'ambito della eventuale legge sulla statistica can-
tonale.

Garantire Infine, alcuni principi concemono gli aspetti legali quali il principio della legali-
@33@]Hlz(B6ylz6 tà dell'attività statistica, secondo il quale ogni rilevamento dovrebbe poggiare su

la prO(ez;One 4e((a un'adeg.ua.ta base giuridic.a;.quello del!a protezione.dyll,a ,sfera. priva!; de,i. forni-
sfe-ra prívata tora. di úídel segrj:o, sta,t:st.i:co 2 deì.l4a 2ì)fi,deîny:a+:ità, 3i. ,íª'.: Sªccºllti :fi,ni.sía:tistici non possono essere usati per altri scopi). L'intervento píincipale previsto a

questo scopo rimane l'elaborazione della legge sulla statistica cantonale, intenien-
to già menzionato in precedenza.
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VI. n sistema della statistica cantonale

I cinque
sottosistemi

del SIS
cantonaLe

COpr0nO tutta
la realtà

socio-economica

Qui di seguito viene esposto un quadro sintetico dell'odierno sistema della stati-
stica cantonale. Il modello vuole essere un aiuto alla definizione della produzione
statistica necessaria ad una comprensione soddisfacente della società. L'intento è
quindi enciclopedico e dovrebbe basarsi su di una teoria sociale, teoria considera-
ta come la più adeguata tra le molteplici esistenti. Poiché non è il caso, esso va
considerato come un primo tentativo di interpretazione.

Il modello si suddivide in cinque sottosistemi (demografico, territorio e ambien-
te, economico, sanitario, sociale). I cinque sottosistemi si suddividono, a loro
volta, in altri sottosistemi, tutti quanti in interazione tra di loro.
Ogni sottosistema va evidentemente collocato nella duplice dimensione spazio-
temporale.

Lo spazio considerato, inteso come territorio, è quello cantonale, a sua volta
suddiviso in unità più piccole (distretti, regioni funzionali o LIM, agglomerati,
comuni, quartieri, ettari). In taluni casi però il territorio va allargato oltre i confini
cantonali o addirittura nazionali (Regioni di frontiera).

Il tempo varia dal breve, al medio, al lungo periodo, da intendere sia per l'ana-
lisi storica, sia per quella prospettica (determinazione di scenari).

Fig. 1 Schema del SIS cantonale
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1. Il sistema demografico

Il sistema

demografico
pilastro portante
del SIS cmíonale

Esso riguarda la popolazione attribuibile a un deteminato territorio, a dipenden-
za dell'ottica adottata (residente, pnesente, legale, economica, ecc.) in un determi-
nato momento (a fine anno, a metà anno, ecc.), come pure le sue trasfomazioni
nel tempo e nello spazio. Il carattere distintivo di questo sistema potrebbe essere
quello di interessarsi alla qumìtificazione della "materia prima" della società, una
materia "pre-sociale". In realtà non esiste un individuo "pre-sociale", essendo
ogni individuo, sin dalla sua nascita, fmtto di una relazione sociale. Si tratta
quindi di un'astrazione strumentale.

La statistica demografica informa sulla stmttura, l'evoluzione, la distribuzione
territoriale e la mobilità della popolazione. Possiamo analizzare questa realtà se-
condo tre ottiche:

gli individui, con le loro caratteristiche di base (sesso, età, stato civile, nazio-
nalità, ecc.)
le economie domestiche, familiari e non
gli insediamenti, cioè la distribuzione della popolazione sul territorio. Questo
aspetto è però inserito nel sistema territoriale e dell'ambiente.

Censimento

della popoLazione

Movimento e stato

della popoLazione

Scenari

Wgliorare
il sisterna di

raccolta dati

Previsioni e

i demograficiscenarz

uxa lacuna cantonale

da colmare

Le principali fonti dei dati sono costituite dai censimenti federali della popolazio-
ne rìonché dalle statistiche demografiche correnti basate sull'utilizzazione dei re-
gistri riguardanti le nascite, i decessi, i matrimoni, i divorzi, le migrazioni, ecc.
Gli aspetti dinamici, elementi costjtutivi del bi?ancio della popolazione, interessa-
no qui nel loro aspetto quantitativo. Per quelli qualitativi si rimarìda ad altri sot-
tosisterni: al sistema della salute per le cause di morte o per le caratteristiche dei
nascituri; al sistema economico, per le cause delle migrazioni; ecc.
n sistema demografico, che ha come oggetto centrale l'individuo, può essere
considerato come il pilastro del SIS, dal quale si diramano gli altri sistemi che ne
dipendono fortemente. Per questo è impoíante disporre di scenari demografici,
realizzati regolamìente, senza i quali l'evoluzione degli altri sottosistemi non è
prevedibile (e viceversa: v. migrazioni ed evol. economica).

A livello cantonale le statistiche demografiche sono assai ben sviluppate. I dati
sulla struttura della popolazione sono forniti dai rilevamenti federali. Le statisti-
che sul bilancio della popolaziorìe sono più dettagliate di quelle federali. I miglio-
ramenti in questo settore dipendono piuttosto dalla diversa organizzazione di rac-
colta dei dati attualmente in fase di allestimento (tramite i registri comunali), or-
gaììizzazione che permetterà di allargare il ventaglio di infomìazioni disponibili
regolarmente.
Una lacuna importante riguarda l'assenza di scenari regolmmente elaborati. Delle
previsioni sono state finora realizzate a scademe irregolari (circa ogni dieci anni)
dall'ÍRE e dall'Ustat. Questo modo discontinuo di procedere si rivela inadeguato
per far fronte ai mutamenti odierrìi, tanto più che il materiale statistico disponibile
dovrebbe permettere l'allestimento di modelli raffinati, regolarrrìente alimentati e
che permetterebbero la preparazione di scenari adeguati alle problematiche emer-
gentis
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Attività correnti cantonali

+ Produzione della statistiaì sullo stato annuale della popolazionr , FSPOP, e di
quella sui movimenti migratori (Ustat-US T)/
+ Produzione dei dati sulle migrazioni dei residenti svizzeri e degli statali italiani,
nell'ambito della statistica federale sullo stato annuale della popolazione (ESPOP)
le7alle (ìTstat)

* Produzione dei dati sull'effettivo e sulle mutazioni dei richiedenti l'asuo, un settore
ancora non coperto dalla statistica federale (Ustat).
* Produzione dei dati sull'effettivo di fine anno deua popolazione economica (per gli
svizzeri e gli stranieri domiciliati), sempre nell'mnbito di Espop (Ustat).
+ Gestione ed elaborazione dei dati sulla popolazione straniera (effettivo e mutazioni)
prodotti dal Registro centrale degli stranieri, dei dati sul movimento naturale prodotti
dall'UST, dei dati sulla popolazione complessiva (effettìvo e mutazioni) proaotti
dall'UST, dei dati sui censimenti di individui ed economie domestiche prodotti
dall'UST(Ustat),

1.1

1.2

1.3

1.4

1.5

Progettí camonali

+ Il principale provvedimento concernente il sistema demografico è costituito dalla
realizzazione di un Registro deua popolazione (Movpop), costantemente aggiornato e
collegato con un regìmo delle aziende cantonale e con il Registro degli edifici e delle
abitazioni (REA). Questo grosso progetto di banche dati relazionali, basato sui registri
amministrativi, avrà un importmìte impatto su tutto il SIS cantonale. Per quello demo-
grafico permetterà:

* Di realizzme il censimento federale deua popolazione del 2000 in modo innovati-
vo. Iì Ticino sarà infatti il cantone pilota, a livel?o svizzero, per la sperimentazione
della variante di realizzazione del rilevarnento (detta "future") che l'UST prevede di ge-
neralizzare a tutta la Svizzera neî 2010 (Ustat-UST).
* Di allestire pmte della sta*tiz annuale ESPOP direttamente tramite Movpop,
sgravando le cancellerie comunali e m'ricchendo nel contempo l'informazione prodotta.
Si avranno in particolare aggiornamenti annuali sulla struttura delle economie domesti-
che (Ustat).

+ Di disporre di un censimento prrmanente delle persone e delle economie domesti-
che (Ustat).

+ Un progetto importante riguarda l'elaborazione regolare di scenari demografici,
combinati con scenmi sulle economie domestiche, la popolazione attiva e il fabbisogno
di alloggi (Ustat).

* Rientra nelle attività necessmie allo sviluppo del punto precedente, la particolare at-
tenzione che va dedicata all'approfondimento delle dinamiche della componente stra-
niera della popolazione ticinese, nei suoi aspetti sia statici (gli effettivi presenti) che di-
naínici (le rnigrazioni, i cambiarnenti di cittadinanza, il movimento naturale), in ragione
del fatto che è a questa componente che dobbiarrìo orrnai gran parte dell'evoluzione
demogúca del Cantone (Ustat).

Per una conoscenza esaustiva dei progetti rinviamo alla scheda ] dell'allegato l

1.6

1.7

1.8

1.9

1.10

1.11
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2. n sistema territoriale e dell'ambiente

Statistica della

superficie

GEOSTAI

*

Questo sistema comprende tre livelli:
* da un lato la descrizione dell'ambiente fisico che funge da supporto per la vita

e le attività dell'uomo nei suoi aspetti geomorfologici e climatici (geologia,
climatologia, idrografia e rilievo, geomorfologia;
secondariamente la loralizîazione degli insediamenti residenziali e econo-
mici sul territorio: distribuzione spaziale, dimensione dei comuni, densità, co-
ordinate ettometriche, ecc.
infine l'ambiente e le sue relazioni con l'uomo: aspetti pianificatori, polluzione
dell'mia, dell'acqua e del suolo, transazioni immobiliari.

Le statistiche sull'mnbiente fisico sono prodotte essenzialmente a livello federale e
soddisfano ampiamente anche i bisogni regionali. La statistica della superficie del
1992 fomirà i dati sull'utilizzazione del suolo in Ticino nel 1999. La banca dati GEO-

STAT offre numerosissime inforríìazioni sul territorio cmìtonale e viene costantemen-

te aggiomata anche con i dati dei rilevamenti federali sulla popolazione, sugli edifici e
abitazioni, come pure su quelli delle aziende e degli stabilimenti.

*

Statistiche

ambientali

parziaLi

Per quanto attiene ai dati sull'ambiente disponiamo, a livello cantonale, di molti
dati raccolti nell'ambito dell'applicazione della Legge federale sulla protezione
dell'ambiente e della Legge federale sulla protezione delle acque e delle relative
ordinanze, rispettivamente della Legge carìtonale dell'energia. Si tratta di dati
concementi la qualità delle diverse componenti dell'ambiente naturale, come
l'aria, l'acqua, il suolo e il paesaggio sonoro, dati concernenti le emissioni
neu'ambiente di sostanze provenienti da diverse attività o impianti come quelle
industriali, gli impianti di riscaldamento, le strade, le discmiche di rifiuti urbani,
gli impianti di depurazione delle acque. Ci sono inoltre dati concernenti i flussi di
energia o di sostanze come quelli concernenti le diverse categorie di rifiuti smal-
titi o riciclati i consumi energetici e le risorse energetiche. Alcuni dati sono rac-
colti dalla Confederazione come quelli sulla radioattività. In pochi casi i dati fisici
sono accompagnati anche da valutazioni di tipo finanzimio.

La raccolta dati

sull 'ambiente

è solo all'inizio

Le statistiche concernenti l'ambiente, in Ticino come altrove, devono essere con-
siderate agli inizi. La regolmità e la completezza delle informazioni può essere
molto migliorata. L'esame delle relazioni tra i diversi dati e l'esame dei dati in
funzione di obiettivi diversi da quelli per i quali i dati sono stati raccolti non è che
ai primordi. Si pensi, per non citare che due esempi, alle relazioni tra qualità
dell'ambiente e salute o tra inquinamento fonico e valore finanziario dei terreni e
degli immobili.

Mercato imrrxobiliare I dati sulle transazioni immobiliari (che.ritroviamo nel sistema economico per i
loro aspetti monetari), ci inforrìnano detta71iatamente sui cambiamenti di proprietà

Attività correnti cantonali

2.1

2.2

+ Prosecuzione dei lavori di geocodifica degli edifici (Ustat-UST)
+ Realizzazione del censimento annuale raccolta rifiuti, analisi dei risultati e pubbli-

cazione (SPAA-Ustat)



19

2.3

2.4

2.5

2.6

2.7

2.8

* Produzione delle statistiche sulla qualità delrmia e realizzazione della pubblicazione
annuale "Analisi della qnalità deu'aria in Ticino" (SPAA)

* Pmduzione delle statistiche sulla qualità delle acque, sull'inquinamento fonico e
del suolo (SPAA).

* Produzione delle statistiche sugli investimenb e sulle infrastrutture a favore della
protezione dell'ambiente (SPAA).

* Realizzazione dell"'Annuario idrograflco aintonale" (Istituto geologico e idmlogi-
co cmìtonale)

+ Realizzazione della statisti« sulle transazioni immobiliari (Ustat)
+ Realizzazione della statmtiai della superfiae deue aree edificabili (SPU)'

Progeta cantonali

2.9 * Inserimento del rilevamento sulle traììsazioni immobiliari nella concezione globale
legata al Registro degli edifici e delle abitazioni e al Registro dei proprietari (Ustat)
* Realizzazione di un Registro degli indici pianificatori (SPU)

Per urìa conoscenza esaustiva dei progetti rinviamo alla scheda 2 dell'allegato l

2.10

3. Il sistema economico

Un sisterna

Cí

complesso
da sintetizzare ...

... e da misurare

statisticamente

Secondo la teoria economica avremmo potuto suddividerlo nei quattro classici
compmti (terra, lavoro, capitale e, compmto di recentemente appmizione, tecno-
logia). Prediligere poi il lavoro quale attività centrale del sistema economico e
analizzarlo nei suoi molteplici aspetti (attività fisica, attività monetarizzata, pro-
dotto monetarizzato) fomendo così una presentazione della relativa produzione
statistica concettualmente più organica.
In realtà non si può fare astrazione della complessità del sistema Stesso e della
conseguente difficoltà di seguime statisticmnente l'evoluzione. Effettivamente, lo
strumento statistico si è sviluppato secondo ottiche diverse, non sempre soddisfa-
centi, ma che vanno pur prese in considerazione in questa presentazione. Abbia-
mo quindi preferito seguire uno schema semplificato, adottato anche a livello fe-
derale, che vede un primo approccio globale (l'economia in generale) e un secon-
do più specifico ai principali comparti dell'economia.

3.1 L'economia generale

Conti economici

nazionali

Bilancia

dei pagamenti

Statistica del

commercio estero

Dati èongiunturaLi

Nei settori dell'economia generale vengono elaborate statistiche su molteplici
aspetti strutturali e congiunturali dell'economia. I conti economici presentano i
risultati dell'economia nazionale, indicandone l'evoluzione generale e la riparti-
zione cantonale. La bilancia dei pagmnenti, nonché le statistiche del commercio
estero mostrano l'interscambio con l'estero. Gli indici della produzione, delle cifre
d'affarì, delle ordinazioni in portafoglio e delle giacenze perrnettono di seguire
dettagliatamente l'evoluzione congiunturale nell'industria. A questo scopo servo-
no anche altre rilevazioni sul valore aggiunto, sugli investimenti, nonché su indi-
catori congiunffirali qualitativi. L'obiettivo principale dell'indagine sul reddito e
sul consumo è, oltre al suo contributo.nell'ambito della contabilità nazionale,
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Irìdagini sul reMito
e sul consumo

Statistica dei prezzi

Censimenti

deLle aziende

Statistiche del

mercato del lavoro

Statistica dei salari

quello di preparare le basi di ponderazione per l'indice nazionale dei prezzi al
consumo. Insieme agli indici degli affitti, dei prezzi alla produzione e dei prezzi
all'importazione nonché dei prezzi rilevati per determinare le parità internazionali
del potere d'acquisto, l'indice nazionale forrna il sistema statistico dei prezzi.
Questo consente di misurare il rincaro nei vari settori economici. In tal modo di-
viene anche possibile depurare i valori nominali così da evidenziarne l'evoluzione
reale. Infine, nelle statistiche sull'impiego e sulle forze di lavoro vengono raccolti
dati sulla dommìda di lavoro (censimento delle aziende, statistica dell'impiego,
posti liberi annììnciaîi agli uffici del lavoro, ecc.) e sull'offerta di lavoro
(rilevazione sulle forze di lavoro, statistica della disoccupazione, dati ricavati dal
censimento della popolazione). Nella statistica sull'occupazione queste due parti
vengono integrate, mentre nella statistica dei salari vengono registrate la stmttura
e l'evoluzione della rimunerazione del lavoro.

Dati sulla rnassa monetaria, sui mercati finanziari (mercati monetmi e dei capita-
li, inclusi tassi d'interesse, fondi d'investimento e operazioni di borsa), sul merca-
to delle divise (corsi delìe divise, indici dei corsi di cambio) e sulle banche (conti
profitti e perdite, bilanci; liquidità, ecc.) sono rilevati dalla Banca Nazionale
Svizzera.

Troppo importante
la dipendenza

da Berna

Necessità

di disporre
di una contabilità

regionale
con Pil

e reMito

disponibile ...

... urìa contabilità

del mercato

del lavoro

... una demografia
aziendale

... un modello con-

' giunturale

Per quanto concerììe l'economia generale a livello cantonale disponiamo dei dati
sul reddito cantonale, dei dati del censimento delle aziende e degli stabilimenti
(addetti), di quelli del censimento della popolazione per la popolazione attiva, di
quelli sulla manodopera straniera, della statistiche sui disoccupati, della statistica
sul commercio estero, e di dati sulle finanze pubbliche. La situazione non è sod-
disfacente e la dipendenza dalla produzione federale eccessiva.
Eìementi portanti del sottosistema "economia" del SIS cantonale dovrebbero esse-
re: una contabilità regionale; una contabilità del mercato del lavoro; una demo-
grafia azierìàle; un modello congiunturale.
La contabilità regionale dovrebbe fornire almeno alcuni aggregati a livello canto-
nale, in particolare il prodotto intemo lordo (possibilmente trimestrale), e un ag-
gregato relativo al reddito, per esempio il reddito disponibile. Dovrebbe inoltre
consentire di approfondire la conoscenza del settore istituzionale "Pubblica am-
ministrazione", come pure di quello "Resto del mondo?. La messa in relazione
con alcuni settori pmticolmmente sviluppati dal punto di vista statistico potrebbe
consentire lo sviluppo di conti satelliti, si pensi in particolare al settore della co-
struzione e a quello sanitmio.
Una contabilità del mercato del lavoro è lo stmmento efficace per seguire le di-
namiche congiunturali e stmtturali di questo particolare ed importantissimo mer-
cato, come pure la base indispensensabile, assieme ai dati sul costo del lavoro, per
elaborare un modello previsionale del mercato del lavoro. Costituirebbe altresì il
rninimo comun denominatore al quale ricondurre tutte le statistiche riguardanti
l'offerta di lavoro, e quindi un quadro logico di riferimento fondamentale.
In questa ottica rientra anche l'obiettivo di costmire una demografia aziendale,
che costituirebbe il quadro logico entro il quale far rientrare un numero consisten-
te di dati amminitrativi riguardanti le aziende, si pensi in particolare alle statisti-
che sui fallimenti e a quelle del registro di commercio, e consentirebbe di monito-
rare l'evoluzione della domanda di lavoro.

Come stumento di monitoraggio delle dinamiche strutturali, ma anche come pro-
duttore di previsioni congiuturali, il sottosistema "economia", dovrebbe servire da
supporto alla gestione strategica. In alcuni ambiti, a seconda della qualità degli



21

approfondimenti settoriali (agricoltura, costruzioni, turismo, banche, .-.) e tema-
tici (fiscalità, spesa pubblica, ...), dovrebbe anche servire alla gestione operativa.

Attività correnti cantonali

* Realizzazione del Censinìento delle aziende del 1998 (Ustat-UST)

+ Realizzazione del Censimento delle aziende del 2001 (Ustat-US T)

* Gestione ed elaborazione dei dati dei censimenti aziende sugli addetti, dei censi-

menti popolazione sulla forza lavoro, del registro centrale degli stranieri sulla mano-

dopera, come pure dei dati ? sulle persone iscritte e i posti segnalati presso
gli URC (Ustat)
+ Documentazione sulle statistiche federali (Ustat)

* Realizzazione dei tre test congiunturali KOF nei settori attività manufatturier<,, al-
berghi e ristoranti, costruzioni (Ustat-KOF-Ccia-AITI-SSIC-ETI)

+ Realizzazione della statistica regionale del commercio estero (Ustat)

3.1

3.2

3.3

3.4

3.5

3.6

Progetti cantonali

* Realizzazione, nell'ambito del progetto Interregll, di tre edizioni dell'Annuario sul
frontalierato (Ustat)

+ Realizzazione della hanca dati sulle finanze degli enti pubblici (Ustat-Sa)

+ Realizzazione di una pubblicazione sui ceììsimenti delle aziende (Ustat)
* Analisi approfondita della statistica regionale del commercio estero, in un'ottica

congiunturale, e come contributo allo sviluppo della contabilità regionale (Ustat)
* Creazione di un registro aìntonale delle aziende e deìle unità loaiu (Ustat-US T)

* Allestimento di una statistica sulla demografia aziendale (Ustat-UST)

+ Migliorarnento e mnpliamento dell'inforrnazione sulla contabuità regionale: reddito

cantonale e prodotto interno lordo (US T)
* Realizzazione di una contabilità regionale del mercato del lavoro (Ustat)

+ Elaborazione di un modello di analisi congiunturale (Ustat)

+ Allargamento dei test cong4unturali KOF ai settori cornmercio al dettaglio, servizi
alla costruzione, banche e assicurazioni (Ustat-KOF-Ccia)

Per una conoscenza esaustiva dei progetti rinviamo alle schede 3-6 dell'allegato l

3.7

3.8

3.9

3.10

3.11

3.12

3.13

3.14

3.15

3.16

3.2 I settori dell'economia

A gricoltura
e selvicoltura

Costruzioni

e abitazioni

Turismo

Trasporti
e comunicazioni

Singoli settori dell'economia costituiscono l'oggetto di statistiche specifiche.
Un primo gmppo copre il settore della produzione e aspetti correlati
dell'economia agricola e forestale. I dati relativi all'edilizia residenziale e non
resid=ziale pravengono dalla rilevaziorîe óegli edifici e delle p't.?i=iorìi
nell'ambito del censimento della popolazione e da diverse altre indagini
sull'attività edilizia e sulle abitazioni e locali industriali e commerciali vuoti. Per

il ramo turistico le informazioni statistiche sono ottenute tramite inchieste presso
gli alberghi e gli stabilimenti di cura. Esse sono completate con i dati dei viaggi
degli Svizzeri all'estero e della bilancia turistica. Nel settore dei trasporti,
l'utilizzatore può far ricorso a un'mnpia base di infomìazioni relative agli im-
pianti infrastrutturali, alle prestazioni del traffico, alle relative finanze, alla mo-
bilità delle persone, al parco dei veicoli a motore, agli incidenti della circolazio-
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Energia

ne, ecc. Nel campo delle telecomunicazioni si disponeva finora di statistiche delle
PTT sui servizi postali, il traffico telefonico ed il numero di apparecchi radio e
televisivi allacciati. La riorganizzazione in atto impone tuttavia allo stato atffiale
una riconcezione del settore pure in ambito statistico.
Nel settore energetico, infine, le statistiche attuali forniscono informazioni sulla
produzione, il trasporto, il consumo nonché l'importazione e l'esportazione di
elettricità, prodotti petroliferi, gas naturale e carbone. I risultati vengono sintetiz-
zati nella statistica generale sull'energia.

Buoni i
dati cantonaÍÍ-..-.

... sul settore delle
costruzioni

... sui locali vuoti ...

sul me.
immobì

rcato
iriar;.

.-. sui trasporti

Meno buoni
per le comunicazioni

La produzione federale è sovente regionalizzata e quindi disponibile anche per
il nostro cantone. Addirittura in certi casi i dati di cui disponiamo in Ticino van-
no oltre l'esigenza federale. E' la situazione ad esempio delle statistiche nel setto-
re "Costruzioni e abitazioni" ottenute, oltre che dal censimento federale degli
edifici e delle abitazioni, dalla banca dati sulle dornan«le di costruzione, dalla
quale si ottengono sia i dati sul valore dell'attività del settore edile, sia quelli sul
volume (numero di abitazioni costruite/trasfomìate, superfici industriali e com-
merciali, ecc.). Medesima situazione per la statistica sulle abitazioni e i locali in-
dustriali e commerciali vuoti, molto dettagliata e di buona qualità.
Dati dettagliati esistono pure per il mercato immobiliare (un settore molto impor-
tante dell'economia ticinese). Quest'ultimi vengono estratti dalla banca dati sulle
transazioni immobiliari. Da notare come su scala federale per questo settore non
esistano praticamente informazioni, ad eccezione dei dati sugli acquisti di fondi
da parte di persone all'estero (questa statistica figura però nel sistema territoriale
e dell'ambiente)
Anche per quanto concerne il settore "Trasporti" le statistiche federali regionaliz-
zate sono numerose e di buona qualità. Sarebbe tuttavia opportuno completarle
con dati raccolti dal Cantone (utile, ad esempio, sarebbe avere un "Conto stradale
càrìtonale"). Nèl periodo in esame ciò non sarà possibile per mancanza di mezzi.
La situazione è invece poco soddisfacente per quanto concerne le
"comunicazioni". Le difficoltà già segnalate su scala federale a seguito della rior-
ganizzazione del settore, sono ancora più accentuate su scala regionale.

Per il settore "Energia" annualmente viene allestito dal Cantone il Bilancio ener-
getico cantonaLe, una statistica di sintesi sulla produzione e il fabbisogno di
energia, per vettore energetico.

Per quanto conceme il settore agricolo, nel Cantone, al di là del?e statistiche par-
ziali elaborate da organizzazioni che si occupano della commercializzazione dei
prodotti agricoli e dei dati sulla viticoltura raccolti dalla Sezione cantonale
dell'agricoltura, non vengono prodotte statistiche specifiche. Si dispone tuttavia
di una notevole mole d'informazioni provenienti da statistiche federali regiona-
lizzate.

Pure di una certa entità è l'effettivo di inforrnazioni sul movimento turistico al-

berghiero cantonale proveniente da statistiche federali regionalizzate. Per la pa-
ralbergheria, il Cantone collabora, unitamente ad altri cantoni mristici, con l'UST
per la raccolta di dati sul settore.
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Attività correnti cantonali

+ Gestione di tutti i certificati di produzione per il controllo della vendemmia (SA)
+ Realizzazzione della statistica di sintesi annuale "Fabbisogno energetico cantona-
le" (SPE-Ustat)

+ Realizzazzione della statistica sulla produzione di energia elettrica(SPE)
+ Gestione della banca dati sulle domande di oostruzione e realizzazione delle stati-

stiche sul settore edile (Ustat)
* Realizzazione della statistica sulle abitazioni e i locali industriali e conunerciali

vuoti, (Ustat)

+ Rilievi dei volumi del traffia» stradale e, a cadenza quinquennale, del traffico pe-
mnte (Sezione trasporti)
* Rilievi dei transiti di autoveicoli alle dogane (cadenza quinquennale) (Sezione,tra-
sporti)

+ Rilievi dell'uso dei trasporti pubblici per regione (cadenza quinquennale) e in certe
sezioni rappresentative (cadenza annuale). (Sezione trasporti)
+ Statistica normalizzata dei dati tecnici e finanziari delle aziende di trasporto
(Sezione traspo'rti).
* Realizzazione della statistica sulle irnrnatrico?azioni di veicoli nuovi e d'occasione

(Ustat-CCI).

3.17

3.18

3.19

3.20

3.21

3.22

3.23

3.24

3.25

3.26

Progetti cantonali

+ Verifiai del metodo adottato per il calcolo del fabbisogrìo energetico tramite inda-
gini puntuali e periodiche in settori specifici (SPE-Ustat).
+ Estensione dei rilevmnenti alle nuove energie rinnovabui (SPE)
+ Creazione di un Registro degli edifi«j e delle abitazioni (RFA) in base ai dati rac-
colti nell'ambito della stima irnmobiliare. La creazione di questo registro, regolarmente
aggiomato, permetterà di ottenere le informazioni del censimento 2000, evitando di ef-

fettuare un apposito rilevamento (Usat).

' * Reun' postazione, sulla base del REA, della stabsbai sull'atbªvìªtà nel settore delle

costruzioni, sgravando di conseguenza le cancellerie comunali (Ustat).

* Realizzazionr di un modello di previsione deì meraito ddl'alloggio e aggiornamen-
to del Piano cantonale dell'alloggio sussidiato (Ustat).

* Miglioramento, dal punto di vista del contenuto e della tempestività, della statistica
sulla paralbergheria (Ustat-aMSI).

* Realizzazione del conto aintonalr dei trasporti pubblici (Sezione trasporti).
+ Rilievo sul comportamento deua popolazione ticinese in materia di trasporti
(Sezione trasporti).

3.27

3.28

3.29

3.30

3.31

3.32

3.33

3.34

Per una conoscenza esaustiva dei progetti rinviamo alle schede 7-1l dell'allegato 1



24

4. n sistema della salute e della sicurezza sociale

Un sisterna complesso
che si divide

in tre comparti

L'informazione statistica sul sistema della salute può essere suddivisa in tre tipi di
informazioni: la misurazione dei fattori che determìnano lo stato di salute (quelli
in particolare su cui può intervenire lo Stato), la misurazione dello stato di salute
della popolazione e la misurazione delle conseguenze prodotte dai problemi di
salute.

Per ora non viene detta71iata la parte relativa alla sicurezza sociale.

Lo stato di salute

dipende ...

... dai fattori
ambientali

e sociali ...

... dai comportamenti
o modi di vita ...

... e dall'organizzazio-
ne del sistema

di cure

Molti dati

provengOnO
dagli altri

sottosistemi

Satistiche intra-muros
e Conto sanitario

4.I I fattori che determinano la salute.

Si tratta di mettere in evìdenza i fattori che influiscono sulla salute, in particolare
tramite indicatori sintetici. La presentazione canadese* a cui ci si ispira, ordina
questi fattori in un modo che è funzionale anche all'attività dello Stato, la cui
azione in ambito sanitario si può suddividere nei tradizionali compiti di salute
pubblica (potabilizzazione dell'acqua, misure contro l'inquinamento, controllo
deue derrate alimentari, ecc.), di orientamento dello stile di vita in modo confa-
cente rispetto ai bisogni della salute e infine nella gestione dei servizi sanitari.

I fattori che incidono sulla salute sono innanzitutto dei fattori ambientali (in par-
ticolare inquinamento) e sociali, quali la demografia (invecchiamento della popo-
lazione, fecondità), i fattori socìo-demografìcì (immigranti, alloglotti, famiglie
monoparentali, persone sole) e quelli socio-economici (scolarizzazio-ne, disoccu-
pazione, poveri, assistiti, fattori di rischio sul lavoro).
Seguono i comportamenti, ossia modi di vita che comportano dei fattori di rischio
(alcol, fumo, droghe...) rispettivamente di prevenzione (sport, alimentazione, be-
nessere psicologico, ecc.).
Infine vi è l'organiuazione del sistema di cure, che garantendo ai cittadini un ac-
cesso più o meno ottimale, va annoverato tra i fattori che deterrrìinano la salute.
La descrizione del sistema delle cure dovrebbe consentire una visione panoramica
e unitaria del tipo e numero di strutture e di operatori sanitari a disposizione della
popolazione, e consentire una descrizione dettagliata della loro attività e del loro
costo, anche in rapporto al tipo di attività esercitata.

Per quanto attiene ai dati sull'ambiente più direttamente in relazione con i pro-
blemi sanitmi, a livello cantonale sono disponibili gli indicatori sulla qualità del-
I'aria e la misura della radioattività.
I fattori sociali, ampiamente documentati dalle statistiche prodotte negli altri si-
stemi (demografico, economico e sociale), andrebbero monitorizzati, in funzione
dell'ottica di questo sotto-sistema, assieme ai dati sui comportamenti, disponibili
tramite le varie inchieste a campione condotte a livello svizzero e cantonaìe
(Swiss Health Survey, inchieste ISPA, inchieste della Sezione sanitaria).
L'informazione sul sistema delle cure, in particolare stazionarie, sarà ricavata
dalle statistiche intra-muros degli istituti ospedalieri e non ospedalieri, dalla ban-
ca dati sul personale degli istituti sanitari, e dal Conto sanitario cantonale. I dati
raccolti dovranno essere analizzati nel modo più completo possibile, così da
sfruttarne tutte le potenzialità. Iíìoltre l'UST effettuerà delle analisi comparative
che perrnetterarìno di confrontare la realtà cantonale con quella svizzera.
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Per quanto riguarda il settore ambulatoriale, i dati disponibili finora riguardano
unicmnente il numero di addetti, ricavato dall'albo professionale cantonale. L'Uf-
ficio federale di statistica sta elaborando un progetto di rilevarnento inteso a col-
mare questa e altre lacune relativmnente all'intero settore.

r-- -- ---- -----"r"r" ?'=-

Salute soggettiva,
patologie

e rnortalità

Per misurare lo stato di salute della popolazione e la sua evoluzione, ci si deve
fondare sia sulle dichiarazioni delle persone (stato di salute soggettivo) che sul-
l'incidenza di diverse patologie, individuabili al momento del trattarnento extra-
ospedaliero (incidenza delle lesioni professionali o delle malattie infettive) o
ospedaliero (ad es. tasso di incidenza del cancro, tassi di ospedalizzazione ecc.).
Infine, per completare la descrizione dello stato di salute, vanno analizzati i dati
di mortalità e soprawiverìza (speranza di vita, speranza di vita in buona salute,
tassi di mortalità precoci, suicidi, incidenti, cause di morte, ecc.).

Indagini
campionarie

Statistica medica e

Sisíema Sentinella

Rilevamento

sugLi anziani e
Registro dei

tumori

Anche per questo capitolo, i dati statistici vengono raccolti, ma i risultati non so-
no ancora presentati tutti sistematicamente e in maniera organica.
Per quanto conceme lo stato di salute soggettivo, esso può essere dedotto dalle
vmie inchieste a campione citate in precedenza.
Per quanto riguarda la morbilità extra- e ospedaliera, essa può essere dedotta
grazie alla statistica medica ospedaliera (della Veska in passato e intra-muros in
futuro), il Sistema Sentinella dell'Ufficio federale della sanità sulle malattie infet-
tive e le statistiche dell'assirììmzione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali. A questi si possono aggiungere i rilevarnenti cantonali dei residenti
in case per mìziani, dei Servizi di cure e aiuto a domicilio, e del Registro dei tu-
mori, grazie ai quali è possibile m'ricchire la descrizione dello stato di salute.
Per le misure basate sulla mortalità, sono disponibili ei dati della tradizionale sta-
tistica federale delle cause di morte, ma anche questi non vengono utilizzati rego-
larmente.

4.3 Le consegnenze dei problemi di salute

Incapacità e
invaLidità

Consumo di

servizi e

di medicamenti

Infine si vogliono misurare le conseguenze dei problemi di salute, sia constatando
il grado di incapacità e invalidità (indennità per lesione professionale, tasso di
invalidi, proporzione di barnbini andicappati), che misurando rutilizzazione dei
servizi da parte della popoLazione (tasso di consultazioni mediche, giornate di
ospedalizzazione, interventi chirurgici), e in generale il consumo di prestazioni
mediche (ad es. consumo di medicamenti).

Le ir.fíìrmaziorìi salie ccrìseguenze dei ªproblemi dí salute si ricavano grazie ai
dati dell'Assicurazione invalidità. Per quanto riguarda l'utilizzazione dei servizi
ambulatoriali e stazionmi, attualmente ci si può basme sui dati delle statistiche
intra-muros, mentre in fumro si disporrà di ulteriori dati sul volume di attività
grazie alla raccolta dati presso gli istituti ospedalieri che verrà svolta dall'UFAS e
alle future statistiche sulla medicina ambulatoriale, mentre anche per questo setto-
re sarà possibile ricavare infomìazioni dalle inchieste a campione.
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Attività correnti cantonali

* Realizzazione statistiai ospedaliera intra-muros, in precedenza Veska (Ustat)
+ Statistica degli istituti mnitari non ospedalieri intra-muros (Ustat, UAI)
+ Aggiornamento della hanai dati del personale occupato negli istituti sanitari (Ustat)
+ Realizzazione del Conto sanitario 1996 e 1999 (Ustat)

* Produzione annuale dei dati della statistica medica (Ustat)

+ Analisi dei dati della statistica delle aiuse di morte (produzione UST, Ustat)
* Rilevamento degli ospiti di ?e per anziani (UMC, Sezione sanitmia, Usit)

+ Redazione del rapporto an nuale per la pianifiaìzione ospedaliera (Ustat)

4.1

4.2

4.3

4.4

4.5

4.6

4.7

4.8

Progetti cantonali'

* Risrnìtffirazione delle banche dati del DOS (BD Ufficio anziani e invalidi, BD del-

l'Ufficio del medico cantonale relativa agli ospiti di case per anziani), in modo da cen-

tralizzare la raccolta dati relativa agli istituti, e nel contempo rispondere a tutti i bisogni

di produzione di dati degli istituti, in un primo tempo solo sussidiati (Ustat, UAI)

4.10 +Introduzionedellastatisticamedicamtra-murosnelleclinicheprivate,epreparazio-

ne dei programmi di analisi necessmi per fornire l'informazione agli istituti (Ustat)

4.11 +Realizzazionediprogrmnmidianalisideidatidellestatisticheospedalieraedegli
istituti sanitari sanitmi non ospedalieri intra-muros, in vista della pianificazione ospe-
daliera e di mettere a disposizione i risultati anche agli istituti (Ustat)

4.9

Analisi dei dati: sul settore sanitario si dispone di molto materiale statistico importarìte
che, per mancanza di mezzi, non è ancora stato analizzato. Con l'importante sviluppo in
corso della produzione (statistiche intra-muros, in futuro statistiche federaìi del settore
ambulatoriale) questa esigenza si farà ancora più impellente. Nel quinquennio in esame
andranno trovati mezzi per ìe seguenti analisi:

4.12 + dati sulla statistiai del personale, in relazione alle necessità del mercato del lavoro
(bisogni di sostituzione e di crescita) e la relativa pianificazione del sistema formativo,
(Ustat)

4.13 + dati della statistiaì media», per descrivere il contenuto dell'attività svolta dagli isti-
tuti ospedalieri pubblici e privati, in vista della definizione dei mandati di prestazione, e
per anaìi:?zare complessivamente il settore dei ricoveri ospedalieri, (Ustat)

4.14 + approfondimento dell'analisi dei dati della statistica degli anziani per elaborare un
modello predittivo del fabbisogno di letti di casa per anziani. (Ustat)

4.15 + Sicurezza sociale (?)

Per urìa conoscenza esausúva dei progetti rmviamo alle scheàe 13, 14 àeil'aliegato l
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5. Il sistema sociale

Qunttro sottosistemi
compongono il
sisterna sociale

Esso raggruppa tutti gli aspetti del SIS non collegabili all'attività più propriamen-
te economica. L'ottica è quindi sociologica e riguarda le attività dell'uomo che
deve comunicare e vivere in una società multiculturale (problemi linguistico-
culturali), che si organizza (condizioni di vita, economie domestiche), si prepara
un avvenire (educazione-formazione-sport), si protegge come individuo
(giustizia) e come società organizzata, con le pmprie istituzioni (politica).
Il sistema si suddivide in quattro sottosistemi: "formazione e scienza", "cultura,
condizioni di vita e sport", "politica" e "giustizia".

5.1 Formazione e scienza

A livello federale, nel settore della forrnazione vengono effettuate regolmi rile-
vazioni di tutti i gradi scolastici e corsi di studio. Dai dati del censimento della
popolazione e dalle rilevazioni sulle forze di lavoro si mette in luce lo stato della
forríìazione, da quelli del microcensimento del 1993 il comportamento della po-
polazione nei confronti della formazione permmìente. Infine esistono per il settore
della scierìza e della tecnologia statistiche relative alla ricerca e allo sviluppo
nelle aziende private, nell'amministrazione federale e nelle università. Esse non
sono però regionalizzabili.
La situazione cantonale in questo settore, se confrontata con quella di altri can-
toni, è più che soddisfacente- Le statistiche sugli allievi/studenti, sugli insegnanti,
sulle spese e il finmìzimnento della fomìazione da parte degli enti pubblici, co-
prono l'intero sistema scolastico. Da queste fonti vengono realizzati numerosi
studi analitici concementi la ripartizione degli allievi nei vari curricoli, le scelte
formative e i risultati ottenuti regolarmente analizzari in chiave sociologica.
Esiste pure una banca dati che comprende tutti i censimenti allievi realizzati dal
1971 e quelli sugli insegnanti dal 1993.

... per la raccoLta Il miglioramento principale concerne il sistema di raccolta dati, che dovrebbe
dati fondarsi sull'informatizzazione completa dei dati provenienti dagli istituti scola-

stici e degli ispettorati, sostituendo il supporto cartaceo, arìcora predominante.
Questo intervento permetterebbe nono solo di contenere i costi di raccolta dati,
ma anche di migliorare e ampliare l'informazione (costituzione di coorti).
Occorrerà inoltre dare maggiore importanza alla preparazione di scenari, costan-
temente aggiornati, per la pimìificazione scolastica.

Gradi scolastici

Fomazione

pemanente

Ricerca e sviluppo

Una situazione
cantonale

soddisfacernte
tranne che ...

Poòo sviLvppate
Le statistiche

sulla cultura

5.2 Cultura, condizioni di vita e sport

Del settore della c»lffira vengono trattati 'in particoiare tre aspetti importanti, ossia
lingue, media e finanziamento. Le fonti utilizzate per l'elaborazione delle statisti-
che sono molteplici. I censimenti federali, ma anche quelli scolastici, sono fon-
damentali per approfondire gli aspetti linguistici, particolamìente importanti per
la nostra identità italofona e dialettofona.

In genere queste statistiche sono poco sviluppate mìche se, a livello cantonale, di-
sponiamo di informazioni sulla dotazione delle biblioteche, la frequenza ai musei,
le sale cinematografiche, gli indici d'ascolto dei media, la tiratura dei periodici e
dei quotidiani, l'infrastruttura sportiva.
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Ad eccezione degli aspetti linguistici, curati in particolare dall'Osserììatorio della
lingua italiana, del DIC, manca una concezione statistica del settore, né si preve-
dono per il momento pmticolmi potenziamenti.

5.3 Politica

L'Osservatorio A livello federale sono oggetto di elaborazioni statistiche dettagliate le elezioni al
della vita Consiglio nazionale e le votazioni federali.

politica Da una decina d'anni, l'Ustat si è assunto il compito di completare la pmduzione
federale attraverso una propria produzione sia di statistiche, sia da analisi, alle-
stendo una discreta documentazione sulle elezioni cantonali e federali. La recente
creazione de,}l'Osserììatorio della vita politica permetter3 di consolidare questa
attività, come pure di ampliare la banca dati esistente con i risultati dettagliati
delle elezioni e delle votazioni. I progetti in cantiere sono numerosi e i principali
sono elencati qui sotto.

5.4 Giustizia e polizia

Nel settore della giustizia, a livello federale, va ricordata la statistica sulla crimi-
nalità, il cui nucleo centrale è costituito dal?a statistica del]e condanne penali e
dalla statistica penitenziaria, entrmnbe disponibili, sensibilmente ampliate, anche
a livello cantonale. Ad esse si aggiungono un'indagine sulla recidiva, un catalogo
degli stabilimenti penali nonché ricerche tematiche sull'origine dei condannati e
sul tema "droghe e aritto penale".

Miglioramenti A livello cantonale le vmie istanze di polizia, giudiziarie e la magistratura produ-
in vista con cono una discreta informazione statistica su mtto l'iter procedurale che va dalla

l'inforrnatizzazione denuncia dell'infrazione, alla condanna. L'informazione non è però di qualità
della Polizia soddisfacente. Manca infatti una procedura univoca di raccolta dati che, grazie al-

(;@rl(@yl@16 l'applicazione di concetti univoci, permetta di evitare doppi conteggi e omissioni.
Un importante progetto sta per essere avviato dalla polizia cantonale proprìo con
l'intenzione di costituire un sistema di informazione coerente e completo, da
ampliare successivamente alle altre istanze. Esso dovrebbe colmare queste lacune,
rispondere alle esigenze federali (nell'ambito della revisione in atto della statistica
sulla polizia criminale) e costituire uno strumento di lavoro per lo stesso corpo di
polizia.

Attività correnti cantonali

5.1 *Realizzazionedellastatistiaìannualeinizioannoscolasticoedellarelativapubbli-
cazione (USR)

5.2 * Realizzazione della statistica annuale fine anno scolastico e della relativa pubbli-
cazione (USR)

* Realizzazione annuale del censimento allievi e della relativa pubblicazione (USR)
* Realizzazione annuale del censimento docenti e della relativa pubblicazione e della
relativa pubblicazione (USR)

5.5 + Analisi e pubblicazione dei principali risultati scaturiti daHli appuntamenti elettorali
cantonali e federali del 1995 e del 1999. E' prevista l'organizzazione di un'ulteriore in-

5.3

5.4
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dagine presso i aindidati alle prossime elezioni cantonali, i cui risultati saranno pure
oggetto di un'apposita analisi (Ustat)

5.6 + Aggiornamenti dell'analisi delle votazioni, anche attraverso la airtografia (Ustat)

Progetti cantonali

5.7 + Migliorare e informatizzare la raccolta delle inforrnazioni sugli istituti scolastici,

sviluppando un concetto di gestione amministrativa che incorpori tutti gli aspetti ( al-

lievi e studenti, insegnanti, personale amministrativo, edilizia) (USR)
5.8 + Perfezionare la statistica sui costi e il finanziamento della scuola, allineandosi alla

metodologia in fase di elaborazione presso l'UST (USR)

5.9 * Sviluppare e affinare la costruzione di indicatori della fomìazione, paragonabili sia?

sul piano nazionale, sia su quello federale. (USR)

5.10 * Prima analisi delle elezioni comunali del 2000, con verifica delle possibilità di ar-
chiviazione informatizzata (Ustat)

5.11 * Arricchimento del patrimonio statistico amaverso indagini specifiche sulle istitu-

zioni e i partiti e allargmììento del carnpo d'osservazione alla sfera culturale, per quegli

aspetti (mezzi di informazione, associazionismo) determinanti nei comportamenti poli-
tici (Ustat)

5.12 + Realizzazione del sistema di raccolta dati per i bisogni della polizia cantonaie, attra-

verso l'informatizzazione in rete dell'attività di polizia cantonaìe e in coordinamento

con gli sforzi paralleli della Confederazione (Polizia cantonale).

Per mia conoscenza esaustiva dei progetti cantonali, come pure di queLLi federali dimportanza

cantorbale, rinviamo alle schede 15-l 7 e 19 dell'allegato 1

6. Progetti trasversali

Vi sono delle attività, principalmente legate alla diffusione dell'informazione sta-
tistica, che coprono più di un settore o addirittura tutti, come è il caso per l'An-
nuario statistico ticinese. Dovrebbero figurare tra queste attività anche quelle di
formazione/aggiornamento in campo statistico e di diffusione dei metodi statisti-
ci, come pure quelle di armonizzazione delle nomenclature. Per mancanza di
mezzi questi interventi sono lasciate alle competenze federali.

Verso un unico

canale di

diffusione
dell'inforrnazione

StatiStiCa

Per quanto attiene alla diffusione su supporto cartaceo, le collane dell'Ustat
sembrerebbero soddisfare le principali esigenze sia dei produttori di inforrnazioni
statistiche, sia degli utilizzatori. Sarebbe però opportuno coinvolgere ancor di più
i vari produttori affinché utilizzino sistematicamente questi supporti per la diffu-
sione dell'informazione. A livello di Amministrazione cantonale si dovrebbe

inoìtre concentrare in un unico canaìe ìa presentazione ai materia?e statistico ri-
volto al grande pubblico, facilitando la ricerca e offrendo un'immagine coordinata
dell'attività statistica dello Stato.

Un Centro di

documentazione
StatiStiCa

cantonale

L'Ustat dispone di un Centro di documentazione statistica, aperto al pubblico,
che gestisce le principali pubblicazioni di natura statistica riguardanti il Ticino e
l'informazione esistente su supporto elettronico (CD rom, collegamenti a banche
dati, Internet). In seguito alla partenza dell'ÍRE e la conseguente documentazione,
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l'Ustat ha potuto ricostituire solo una pmte (anche se consistente) delle pubblica-
zioni statistiche. Questo sforzo andrà portato avanti in modo da costituire un
centro completo di documentazione statistica sulla realtà cantonale, svizzera e
internazionale e diventare così un punto di riferimento per gli utiliu,atori.

Attività correnti cantonali

6.1 * Consolidamento della strategia di dìffnsione deu'Ustat mediante le sue collane
mensili (Informazioni statistiche, indice dei prezzi), trimestrali (test congiunturali
KOF), annuali (volume cantonale e comunale dell'Annuario statistico ticinese, com-
pendio "ncino in cifre') e saltuarie (collarìe 'Documenti statistici" e 'Aspetti statisti-
ci') (Ustat).

6.2 * Ricostituzione totale della documentazione del Centro di documentazione statistiaì

deu'Ustat, mnpliamento dell'offerta in pmticolare tramite l'allacciamento a banche dati.
Allacciarnento alla rete bibliotecaria cantonale (Ustat).

+ Completamento e adeguamento (dopo la fase iniziale di sperimentazione) del sito In-
ternet, sulla statistica cantonale, realizzato dall'Ustat (Ustat).

6.4 * Consolidamento e rnigliorarnento del volume statistico del Rendiconto dello Stato,
completato con l'indice alfabetico e le apposite definizioni, eventualmente tradotto in
versione informatica (Ustat).

6.3

Progetti cantonali

6.5 * Studio e realizzazione di una banai dati relazionale del tipo PISE (Canton Vaud),

che faciliti la gestione delle richieste "à la cmte" e costituisca uno strumento di consul-
tazione accessibile ai servizi dell'Amrninistrazione cantonale (Ustat).

6.6 * Messa in cantiere di un laboratorio di aîrtografia, con la collaborazione del DIC,
dell'UST e dell'Università di Losanna, per la produzione di materiale didattico per le
scuole e di un Atlante storico-geografico sulla realtà ticinese (Ustat-UST-DIC).

6.7 + Adegumnento (dopo consultazione) del piano pluriennale deua statistica cantonale
e elaborazione del successivo (Ustat).
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Le nuove strutture

federali
infLuenzano

l 'organizzazione
cantonaLe

L'Ustat è

l 'interlocutore

cantonale

per

l'UST

VII. L'organizzazione deua statistica cantonale

L'organizzazione della statistica cantonale è largmnente influenzata da quella fe-
derale, i cui rilevamenti coprono in larga misura mìche la realtà cantonale. La re-
cente entrata in vigore della legge federale sulla statistica, del 1. agosto 1993, ha
segnato una tappa importante per l'oryanizzazzione e il coordinamento di tutta
l'attività statistica svizzera, quindi anche dei rispettivi cantoni- Con l'istituzione:

della Commissione federale di statistica, che comprende rappresentanti dei vmi
ambienti economici, dei produttori e degli utilizzatori di statistiche ai vari li-
velli,

di FEDESTAT, che raggmppa tutti i produttori federali di statistiche e
di REGIOSTAT, che raggruppa tutti i produttori regionali (cmìtoni e comu.ni)
di statistiche,

le premesse per una realizzazione coordinata dell'attività statistica della confede-
razione sono assicurate. L'UST è stato così ufficialmente investito della respon-
sabilità di questo coordinamento. AnaLogarnente, ogni cmtone hzz dovuto desi-
gnare un'unità responsabile della statistica cmtonale, punto di rifemento e inter-
Locutore privilegiato per i contatti con l'UST. Per il Ticino è stato designato
l'Ustat.

*

*

*

Fig. 2 L'Ufficio federale di statistica coordina la statistica svizzera
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Pur essendo il principale produttore di statistiche, l'Ustat non è l'unica unità del-
l'Amministrazione cantonale attiva in questo settore. Esistono numerosi altri pro-
duttori di statistiche, in genere specializzati in un settore specifico (statistiche
scolastiche, trasporti, agricoltura, ecc.).
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Fig. 3 L'Ustat coordina la statistica cantonale
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Cercheremo, in questo capitolo, di fornire un quadro completo della situazione
cantonale, elencando tutte le unità che producono regolarmente delle staastiche
ufficiali, quirìdi di interesse generale e messe a disposizione del pubblico. Non
figurano in questo elenco i produttori di statistiche interne (per i propri bisogni),
né gli istituti di ricerca (come l'ÎRE) che, pur basaììdo la loro attività sull'utiliz-
zazione di statistiche, non hanno una regolare attività propria di produzione di
dati.
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1. Ufficio di statistica (Ustat)

Mediante decreto legislativo del 19 febbraio 1929 veniva istituito l'Ufficio Can-
tonale di Statistica , "allo scopo di unificare e di sviluppare la statistica ticinese

Il mandato * Oggigiorno l'Ustat è il principale produttore cantonale di statistiche.
461p()3z(1z * Produce direttamente o indirettamente (utilizzando fonti amministrative) le

statistiche sulla popolazione, sui trapassi immobiliari, sugli alloggi vuoti, sui
frontalieri, súlle automobili nuove e d'occasione, sui costÌ della salute, ecc.

* E' responsabile dell'esecuzione, sul proprio territorio, dei rilevamenti federali
* Coordina la produzione realizzata da altri enti cantonali
* Cura la diffusione dell'informazione statistica, attraverso le sue numerose

pubblicazioni
* Risponde alle numerose richieste di informazioni formulate da operatori eco-

nomici, giomalisti, politici, ricercatori, studenti, ecc.

Fig. 4 L'organigramma attuale dell'Ustat
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1.1 Il pro'7ramma pluriennale dell'Ustat

L'Ustat

realizza due terzi
del SIS cantonale

L'attività dell'Ustat copre grmì parte del piano pluriennale della statistica cmìtona-
le. Delle 86 attività o progetti menzionati nel SIS, 62 sono di competenza, o fatti
sotto la responsabilità dell'Ustat. Per evitare di ripetere gran parte delle cose elen-
cate in precedenza, ci limitiamo ad un riassunto, utilizzando la numerazione
adottata nel capitolo dedicato al SIS per gli 'inevitabili rinvii alle rispettive attivi-
tà.

Quadro Legale
adeguato e

dei registri,
tra le priorità del-

l'Ustat

Dal profilo della gestione del SIS cantonale, gestione che incombe all'Ustat, è
evidente che l'elaborazione di una legge sulla statistica cantonale costituisce la
condizione quadro fondmnentale per lo svolgimento, in modo credibile, del
compito di coordinamento dell'attività cantonale.
Il quadro legale è pure fondamentale per la realizzazione e la gestione, arìche a
fini statistici, dei registri amministrativi del Cantone e dei comuni. La creazione
di un sistema di informazione sulle persone, sulle aziende e sul territorio, risul-
tante dalla gestione arrnonizzata dei registri comumxli e cantonali, è sicuramente
il progetto prioritario che l'Ustat, con la coLlaborazione di tutte le numerose
unità amministrative coinvolte, dovrà realizzare nel periodo in esame.
Dalla realizzazione di questo progetto, che coinvolge tutte le Unità dell'Ustat, di-
pende gran parte dello sviluppo ael SIS cantonaie, con ricadute importanti su
numerose attività ricorrenti (statistiche annuali sulla popolazione Espop, sulle
costmzioni, censimento aziende ecc.) e premessa per la realizzazione di numerosi
progetti (censimento della popolazione, degli edifici e delle abitazioni del 2000,
statistica sugli alloggi e sui locali vuoti, demografia aziendale, ecc.)

Fig..5 npersonaleUstatdaldopoguerra Fig.6 Lasituazionedettagliataal31.12.98
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Il coinvolgimento
attivo dell 'Ustat

in commissioni e

gruppi di lavoro
è molto importante

Partecipazione Ustat a commissioni e gruppi di lavoro

* A livello federale o
intercantonale

- CORSTAT (Conferenza degli
uffici

svizzeri di statistica): membro del
comitato

- REGIOSTAT: membm del comitato

- REGIOSTAT: membro della

cormnissione

- CORT (Conferenza degli uffici di
statistica romandi e ticinese):

presidenza

- Gruppo DIS (Diffusione dell'in-
formazione statistica): presidenza

- CSSS (Comrnissione svizzera di
stat. smìitmie): membro della
commissione

- ISE (Institut de santé et économie):
membro dei gruppi di lavoro per le
statistiche ospedaliere e per i conti
&lnim

- UST-intra-muros: membm del

gruppo di

- KOF: membm deua ?one

- Censimento delle aziende 1998:

membro del gruppo di accompa-
gnamento

- Progetto BUR2000: membro del
gruppo di

* A livello cantonale

- Osservatorio delî'alloggio: presi-
denza e segretariato

- GICSS (Gruppo interdipaítimentale
di coordinamento delle statistiche

sanitmie): presidenza e segretariato
- Gruppo"Pimìificazioneospedaliera":

membm del gruppo e segretmiato
- Censimento 2000, gruppo Ticino:

presidenza e segretariato
- Gmppo rendiconto: membro del

gruppo-di lavoro
- Piarìo direttore: membro del

gruppo di adegumnento e
aggiornament0

- Osservatorio della vita politica:
presidenza e segretariato

- Censimento 2000:

* Gruppodi
membro in qualità di esperlo

* Gruppo tecnico 2 (questionari
popolazione): membio del
gnaPP0

* Gruppo tecnico 3 (questionmio
edifici): membro del gruppo .

Un organigrarrma Dal profilo della gestione interna l'Ustat dovrà 7radatamente adeguare il
in evoluzione proprio organigramma alla concezione proposta del SIS cantonale. Le attivi-

in funzione tà previste nei rispettivi cinque sottosistemi corrispondono solo parzialmente a
del SIS cantonale quelle delle Unità dell'Ustat. Senza per questo prevedere un lavoro a compar-

timenti stagni, è evidente che le tematiche proposte (demografia, territoíio e
ambiente, economia, sanità e sociale)ªpresuppongono conoscenze specifiche e
quindi una certa specializrazione

Centralizzare D'altro canto, sembrerebbe opportuno proseguire la tendenza in atto verso la
le statistiche centralizzazione, presso l'Ustat , delle statistiche di base, cioè di quelle stati-

di base stiche che, per il loro carattere trasversale, richiedono un importante sforzo di
coordinamento con il SIS cantonale.
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Quale collocazione Dal profilo istituzionale la collo-
in seno cazione dell'Ustat è oggetto di ri-

all'Amministrazione? pensamento. La sua attività pret-
tamente rivolta all'esterno

(l'Amministrazione cantonale è
solo un utilizzatore tra i tanti) non
è sììfficientemente consciuta da un

apparato statale che tende confon-
derne la missione, vedendo nel-
l'Ustat un ente da coinvolgere per
organizzare razionalmente l'infor-
mazione statistica necessmia alla

Una funzione gestione amministrativa. L'esigen-
trasversale za di utilizzare sempre più delle

dadifendere inforrrìazioni esistenti nei registri
statali, evitando rilevamenti sup-
plementari, per realizzare le sta-
tistiche, aggrava la situazione di
disagio. L'intervento dell'Ustat è
sovente interpretato come un'inter-
ferenza nell'attività corrente di

unità dell'amministrazione che,
comunque, non trarranno benefi-
cio dai risultati ottenuti. L'esigen-
za di una diversa collocazione, più
consona all'attività trasversale

della statistica e ris:ttosa del suo
mandato, è sempre più sentita.

Potenziare Indipendentemente dai bisogni
l'Unitàdi ulteriori di potenziamento delle
economia singole unità, che verranno speci-

ficati successivamente, un'atten-
zione particolare va riservata
all'Unità di economia che, a dif-
ferenza di altre unità potenziate in
questi ultimi mìni grazie al soste-
gno di vari dipartimenti (il DOS
per le statistiche sanitarie, il DT
per il territorio e l'ambiente, il
DIC per la vita politica), malgrado
la specificità della sua attività
strettamente ?egata all'economia
non ha mai beneficiato aegìi aiuti
auspicati. Le potenzialità di questa
unità sono però tali, sia nel settore
dell'analisi economica o delle fi-
nanze pubbliche, sia in quelle del
mercato del lavoro, da considera-
re come prioritario per l'Ustat il reperimento di unità suppLementari per ga-
rantire Lo svolgimento delle principali attività previste.

Collaborazioni regolari con altre
unità o enti

Oltre alle collaborazioni regolmi con i mem-
bri presenti nelle varie commissioni e gruppi
di lavoro presieduti dall'Ustat, elenchiamo
qui di seguito le unità dell'arnrninistrazione e
gli enti che collaborano regolarmente vuoi
nell'attività di produzione statistica vera e
propria, vuoì nell'anali:?yare e divulgare
l'informazione statistica tramite i canali che

l'Ustat mette a loro disposizione.

* Sezione per il promuovimento economico
e del lavoro: aggiornamento annuo del
"Bilancio energetico cantonale"

* Sezione dell'agricoltura: commento ai
dati dei rilevamenti federali

sull'agricolture e sul bestiame
* Sezione dei trasporti: tutti i dati sul traffi-

co (vúnco annuo, estivo, pasquale, rile-
vamenti sporadici, censimenti) vengono
sistematicarnente presentati nelle collana
dell'Ustat, in pmticoplare in
"Informazjoni statistiche"

* Ufficio studi e ricerche: presentazione
annua sulla scuola ticinese in

"Informazioni statistiche" di novembre

* Sezioni enti locali: presentazione annuale
deìle finanze comunali e al?estimento di

una banca dati sulle finanze comunali

* Dipartimento deì territorio, Ufficio degli
impianti di depurazione: realizzazione
annua, analisi e commento dei dati rac-
colti con il censìmento annuo dei rifiuti

* Banca dello Stato: pubblicazione con-
giunta del memento "Ticino in cìfre?

* Istituto di ricerche economiche: collabo-

razione nella preparazione della pubbli-
cazione annua sulla congiuntura

* AITI, ETT,Ccia, SSIC-TI: curano trime-
stralmente, per l'Ustat, il commento dei
rispettivi test congiunturali KOF

* Ufficio attività sociali, DOS, per la crea-
zione e la gestione di una banca dati suli
istituti che risponda sia alle esigenze
amministrative che a quelle statistiche.
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1.2 Unità di demografia

Quest'unità si occupa della produzione di tutte le statistiche demografiche
(attività 1.1-1.5) e segue, nell'ambito dei gruppi di lavoro federali, la prepara-
zione dei censimenti decennali. L'unità è molto sollecitata da richieste esterne
che implicano sovente apposite elaborazioni, sottraendo tempo prezioso all'at-
tività di analisi, che pure figura tra i suoi compiti.

Censimento 2000 e Tra i progetti menzionati (l-6-1.11) il più importante è quello relativo al cen-
scenari demografici simento 2000 (1.7), che vede il Ticino quale cantone pilota e la cuì esperienza

al centro delle preoc- viene sostenuta dall'UST, con un concreto finanziamento per l'armonizzazione
cupazioni future dei registri utilizzati dal nosbo Cantone, Movpop in particolare.

Un progetto pure molto importante conceme l'elaborazione regolare di sce-
nari demografici (1.10). A questo proposito l'Ustat ha elaborato un rapporto*,
all'attenzione del Consiglio di Stato, nel quale si ribadiscono le necessità di
previsioni per la pubblica am'rrìinistrazione (necessità suffragate da un'apposita
indagine). Si ipotizza che il potenziarnento richiesto per questo progetto (una
mezza unità di accademico) possa permettere successivamente un autofinan-
ziamento dell'attività, grazie alla fatturazione dei risultati prodotti.

*Rappono Ustat, au'attenzione del ConsigLÈ di Stato, sulle necessità di previsioni demogra-
fiche, sul mercato del Lavoro e quello dell'alloggio, per rAmministrazione cantonale, Bel-
linzona, febbraio 1996

Fig. 7 Spese correnti e ricavi, in migliaia, Fig. 8 Spese correntì e ricavi da
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1.3 Unità di economia

L'Unità gestisce
12 attività e

15 progetti

Alla ricerca

di due unità

supplementari

A partire dall'autunno '98 quest'unità ha assorbito anche l'Unità costmzione e
ambiente, occupandosi quindi, nell'ambito del SIS cantonale, di ben 27 tra at-
tività e progetti e cioè:4 del "Sistema territoriale e dell'ambiente" (2. 1-2.10) e
23 del "Sistema economico" (3.1-3.34). Il campo di attività è quindi molto va-
sto e i progetti importanti numerosi.
I progetti prioritari dell'unità per il periodo in esmne saranno la realizzazione
dell'annuario sul frontalierato (3.7) e la creazione di una banca dati delle
finanze degli enti pubblici (3.8). Questi due progetti saranno realizzabili
grazie a finanziamenti esterni all'amministrazione cantonale: Interregll per
l'annuario e l'Amministrazione federale delle finame per la banca dati.
Altri progetti importanti sono sicurmnente la banca dati delle aziende e delle
unità locali e la demografia aziendale (3.11 e 3.12), come pure l'analisi dei
dati del commercio estero e dei censimeúti delle aziende (3-9 e 3. 10). Questi
ultimi progetti non dispongono però attualmente dei mezzi necessari, e non
potranno perciò essere realizzati, se non ricorrendo a stratagemmi tipo pro-
grammi occupazionali.
Per quanto riguarda la contabilità regionale (3. 13) e la contabilità del mercato
del lavoro (3.14) si può invece sperare, essendo il Ticino una delle cinque re-
gione statistiche della Svizzera, che nei prossimi anni l'UST metta a disposi-
zione del cantone un'inforrnazione più dettagliata.
Particolarmente importante è pure il progetto di riorganizzazione di tutte le
statistiche del territorio, a partire dalla banca dati REA (3.29 e 3.30).
L'unità comprende un economista responsabile e, dall'autunno 1998, avendo
assorBito l'unità del territorio, uno statistico. Per garantire la corretta gestione
di mtta l'attività, che copre i due sottosistemi 'territorio e ambiente" e
"economia", sarebbe necessmio rapporto di altre due unità.

1.4 Unità delle statistiche sanitarie

Quest'unità si occupa sostanzialmente del Sistema della salute, senza il settore
della sicurezza sociale, di competenza del DOS. Le attività e i progetti che la-
riguardano sono quindici (4.1-4.15): dieci.di produzione/organizzazione dati e
gli altri di analisi.

(J/CSS

un gruppo
di coordinamento

interdipartimentale

Nel 1994 è stato istituito il Gruppo interdipmtimentale di coordinmnento delle
statistiche sanitarie (GICSS), con il compito di valutme la necessità in statiti-
che sanitarie, proporre l'attribuzione dei compiti e le modalità di coordinamen-
to tra i vari settori interessati, proporre progetti di valorizzazione dei dati sta-
tistici raccolti , valutare e proporre le risorse necessarie per la realizzazione del
sistema informativo sanitario.

Il piano di attività dell'Unità viene regoimmente sottoposto, per approvazione,
al GICSS (vedi allegato).

Intra-muros

e banche dati

al centro

dell 'attività

L'attività che caratterizzerà l'Unità nel prossimo quinquennio sarà sicuramente
la realizzazione della statistica intra-muros (4.1/4.2/4.10/4.1 1), che prevede
anche la ristmtturazione delle banche dati del DOS (4.9), per l'ottenimento
coordinato delle informazioni. In realtà sotto la dicitura "statistica intra-

muros" vengono raggruppati diversi rilevamenti che toccano aspetti diversi
della realtà del sistema sanitario (statistica amministrativa, statistica medica) e
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Pianificazione che implicano procedure e modalità di raccolta dell'informazione differenziate,
ospedaliera a seconda del tipo di istituto. L'impegno di qììrsfa attività è importante-

Altro se?ttore prepondermìte di attività dell'unità sarà, come richiesto dal
GICSS, la collaborazione ai progetti di pianificazione ospedaliera e, se del ca-
so, di realizzazione della rete sanitaria, per fomire ai suddetti gruppi l'infor-
mazione statistica necessaria.

Mancano i meui L'Unità ?mnenta una mancanza cronica di mezzi, mancanza alla quale si è sop-
per l'aruxlisi perito finora con soluzioni ad hoc (mandati finanziati «:Lìì DOS). Già per far

dei dati fronte all'attività corrente le risorse attuali sono insufficienti. Con l'ottenimento
dei nuovi dati ùxtra-muros i bisogni di analisi aumenteranno ulteriorrrìente
(pianificazione ospedaliera, confronti intercantonali), andando ad aggiungersi
agli attuali, per i quali già mmìcano le risorse.
Nell'arnbito di Amministrazione 2000 (rete sanitaria) si ipotizza il potenzia-
mento di un'unità per queste attività.

1.5 Unúà della vita poli'aca

Costituzione di L'Unità si occupa di costituire una documentazione completa di informazioni
una documentazione sugli aspetti politici della realtà cantonale, di analizzare i nsultati delle elezioni

completa sulla e delle votazioni (federali, cantonali e comunali) e di effettuare approfondi-
vita politica menti utili alla comprensione deì comportamenti elettorali. Fino a poco tempo

cantonaLe fa l'attività dell'Unità era subordinata alla disponibilità dicollaboratori tempo-
ranei (in particolare stagiaires). Con la recente istituzione dell'Osservatorio
della vita politica (vedi allegato) le prospettive di sviluppo dell'attività di
questa unità sono sostanzialmente mutate. n pimìo di lavoro dell'Unità com-
prende le attività (5.5, 5.6) e i progetti (5.10, 5.11), approvate dalla Commis-
sione dell'Osservatorio.

L'attività principale sarà legata agli importanti appuntamenti elettorali del
1999 (elezioni cantonali e federali) e del 2000 (elezioni comunali).

1.6 Centro di documentazione staaska (CDS)

Un punto di L'attività deì CDS viene menzionata come attività trasversale nel SIS canto-
riferimemo cantonale nale. L'Ustat attribuisce un'importanza particolme allo sviluppo del CDS nei

per la prossimi anni, una stnittura che aspira a diventare il punto di riferimento
statistica cantonale per il reperimento di infor?zioni statistiche sulla realtà cantonale,

svizzera e internazionale.

In quest'ottica il CDS dovrà proseguire la ricostituzione della documentazio-
ne statistica persa con il trasferimento dell'íRE a Lugano (progetto 6.2), am-
plîare l'offerta (ìî inf?)rmaZìOnl t?ramiìe nuOVî acquìstî e collegarnenti a banche
dati e allacciarsi alla rete bibliotecaria cantonale. Quest'ultimo aspetto, che
presuppone la riorganizzazione della documentazione tramite l'adozione della
catalogazione VTLS, implica la presenza fissa di una bibliotecaria-
documentalista al Centro, ciò che presuppone un potenziamento del personale
atmale..
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Compito del CDS è la diffusione dell'informazione in tutte le sue forme. Nei
prossimi anni dovrà curare in pmticolare gli aspetti inforrnatici, tra i quali il
consolidamento e lo sviluppo del sito interíìet dell'Ustat (progetto 6.3).
Il progetto più importante è però quello relativo allo studio e alla realizzazione
di una banca dati relazionale del tipo PISE (Canton Vaud), che faciliti la
gestione delle richieste "à la carte" e costituisca uno strumento di consultazio-
ne accessibile ai servizi dell'Amministrazione cantonale (progetto 6.5).

Fig. 9 Le collane dell'Ustat

Pubblicazioni periodicità tiratura n. di

pag.

* Annumio statistico ticinese

volume cantonale

volume comunale

* Congiuntura ticinese
0 Il Ticinò in cifre (Prontuario)
0 KOF (industria, turismo, costruzione)
* Informazioni statistiche

* Indice nazionale dei prezzi al consumo
* Aspetti statistici
@ Documenti statistici

0 Documenti di lavoro

annua

annua

annua

annua

trimestrale

mensile

mensile

l-2 per anno

2-3 per anno
l-2 per anno

1.300

1.200

1.350

30.000

1.500

1.150

450

1.200

1.200

2-300

570

555

100

12

4x3

60/80

2

100/150

150-200

100-200

Fig. 10 Gli abbonati aue pubblicazioni Ustat per tipo di abbonamento e
categoria di abbonato

Abbonati al 10 settembre 1998

Totale Amm. pubblica Organi
d'inf.

Ass.
ditte,
privati

Abbonamento generale'
Abbonamneto parziale'
Inforrnazioni statistiche

Annuario cantonale + comunale

cantonale

comunale

Indice naz. prezzi a? consumo
Con:untura
Totale

665

79

250

202

115 .

44

430

496

2.281

Comu-
nale

97

16

34

24

3

12

27

1

214

Cant.
e fed.

198

9

36

30

19

4

24

1l

331

Scuole
e bibl.

64

13

13

51

13

6

4

17

181

91

9

4

5

4

3

116

215

41

158

93

75

22

371

464

1.439

'Comprende mtte le pubblicazioni dell'Ufficio (escluso l'indice nazionale deì preyzi al consumo)
ªComprende i due annuari e "Inforrnazioni statistiche"
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1.7 Unità di amministrazione e raccolta dati

PubbLicate più Quest'unità si occupa di ffitti i proble'rrìi legati alla segreteria, della reaìizzazio-
di 3000 pagine ne dell'impegnativo programma di pubblicazioni dell'Ustat (3000 pagine al-

all'mno l'anno) e, infine, della gestione della raccolta dati. Il personale occupato nel-
l'unità è in buona parte polivalente e può occuparsi di varie mansioni. E' questa
un'esigenza indispensabile per poter far fronte agli impegni irregolari che
l'unità deve gestire: pubblicazione impegnative come gli annuari, statistiche
pmticolari come quella sugli alloggi vuoti, ecc.

Economie possibili In fumro, con la realizzazione del sistema di informazione integràto basato
con i registri sui registri mnministrativi, si ipotizza una separazione delle mansioni di raccol-
amoniu.ati ta dati (ridotta al minimo presso l'Ustat), da quelle, più impegnative, di segre-

tariato. Infatti il personale attualmente impegnato per la registrazione dei dati
Espop (statistica mìnuale della popolazione), quello relativo alle domande di
costruzione e ai trapassi immobiliari, andrà integrato nella nuova struttura che
gestirà le varie banche dati integrate (Movpop, Stima, Registro aziende).

1.8 Centro ticinese per il censimento 2000

Ticino, Da settembre '98 è operativo presso l'Ustat il Centro ticinese per il censimento
Cantone pilota 2000. Il Centro sarà attivo per circa tre anni e occuperà inizialmente una

per il censimento quindicina di persone. La sua attività è interamente finanziata dall'UST e dai
del2000 comuni.

Secondo un piano di lavoro recentemente approvato dal Consiglio di Stato il
Centro dovrà realizzare i lavori preliminari (armonizzazione e completamento
dei registri amministrativi) affinché il Ticino possa realizzare il censimento del
2000 secondo modalità nuove e, successivamente, realizzare il censimento ve-
ro e proprio (progetto 1.7).

La realimxzione del censirnento dowebbe costituire un'opponunità concreta, con
rnodalità chiare mbche per le Cmìcellerie corrumali, di realizzazione dell'arcimen-
zionato sisterna di inforrrmione integrata, alla cui base stmw» í regístri mmnini-
strativi corrumali e cantomli. In questo senso il Centro, in collaborazione con altre
unità dell'Ustaì e dell'Amministrazione cantonale (Movpop, Ufficio stima, CCI,
ecc.), non smebbe che una prima tappa verso la costimzîone di una bmìca dati re-
lazionale sulla popolazione, le aziende, gli edifici e le abitazioni. Una tale struttura
dovrebbe evidentemente riprendere, a chiusura del censimento, l'attività svolta dal
Centro, raccogliendo e aggiommìdo i dati e fomendo le varie informazioni di tipo
amministrativo e statistico.
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2. Ufficio studi e ricerche

Per ogni ufficio produttore andrebbero descritti i seguenti aspétti:

- evenmali basi legali dell'attività statistica
- statistiche pmdotte
- persone occupate per l'attività statistica (unità fisiche e trasformate a tempo

pieno) a fine 1998
- evenmali pubblicazioni

3. Gli altri produttori cantonali
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Allegato 1

I 19 settori deììa statistica:
attività e progetti

1. Popolazione (Pier Zanetti, Ustat)

2. Terìitorio e ambiente (Mmio Camani, Sez. aria e acqua - Errnete Gauro, Ustat)
3. Impiego e forze di lavoro (Emidio Borradori, Ustat)

4. Reddito nazionale e cantonale (Emidio Borradori, Ustat)

5. Prezzi (Dania Poretti, Ustat)

6. Produzione (EmidioBorradori,Ustat)

7. Agricoltura e selvicoltura (Ivano Carattini, Sez. agricoltura)

8. Energia (Massimo Martignoni, Sez. promovimento economico)

9. Costruzioni e abitaîioni (Ermete G«ìuro, Ustat)

10. Turismo (DaniaPoretti,Ustat)

11. Trasporti e comunicazioni (Marco Sailer, Sez. trasporti)

12. Banche (DaniaPoretti,Ustat)

13. Sicurezza sociale e assicurazioni (Matteo Ferrari, Elena Sartoris, DOS)

14. Sanità (Cristina Gianocca, Ustat)

15. Formazione e scieììza (Cesiro Guidotti, USR)

16. Cuìtura e sport (Dino Jauch, Div. cultura, Elio Venturelli, Ustat)

17. Politica (Oscar Mazzoleni - Pier Zanetti, Ustat)

18. Finanze pubbliche (Emidio Borradori, Ustat)

19. Dirittoegiustizia (LucaBieri,Dip.istituzioni) -

Oss: Per alcuni settori la descrizione è ancora ìncompleta. Mancano inoltre totalmente le schede 4, 6,
12, 13, 16 e 18.
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1. Popolazione

1.1 Sitììazionp attììaìe

Le statistiche della popolazione costituiscono uno dei pilastri del sistema statistico svizzero e
cantonale. Da un lato,-esse permettono di conoscere la struttura, l'evoluzione, la distribuzione spaziale
e la mobilità deua popolazione; d'altro cmìto, esse permettono di studiare certi aspetti della-nostrapopol;

iglia,società quali la fmniglÌa, i matrimoni e i divorzi, la -natalità e la mortalità. Costituiscono inoltre una
componente fondamentalí dell'informazione in altri settori della statistica (vita attiva, sanità,
formazione, ecc.).

Le statistiche della popolazione scaturiscono da diverse fonti:
* i rilevmnenti esaustivi (censimento federale della popolazione, rilevmnento delle nascite, dei

decessi, dei matrimoni, dei divorzi, dei movimenti ìnigratori, ecc.), per i quai si dispone delle
caratteristiche del singolo evento (la persona, la nascita, ecc.), raggruppabili a piacimento (corùune,
regione, ecc.);

* i rilevmnenti per campione (sulla famiglia e la fecondità, sullo stato di salute della popolazione, la
sua pmtecipazione alla vita attiva), i cuÌ risultati sono finora rappresentativi solo a liveÎlo nazionale
e per grandi regioni;

* le informazioni ricavatr. dai registri amministrativi (Registro degli strmìieri, dei richiedenti l'asilo, ecc.).

Il censimento federale della popols,ione viene effettuato ogni dieci anni e riguarda le persone, le
economie domestiche, gli edifici e le abitazioni. E' l'unica fonte che fornisce, per delle unità spaziali
che vanno fino all'ettaro, dei dati demografici, economici, sociali e culturali-combinati tra loro. Il
censimento serve a determinare le regioni, le frontiere linguistiche, gli agglomerati, cos" come altre
unità spaziali importanti per la politica regionale e la pianTficazione -del territorio. Costituisce quindi
uno strumento di-lavoro indispensabile per-le autorità politiche a mtti i livelli.
Esso serve anche come base per l'aggù»rnamento ann'tuxle della popolazione ESPOP. Quest'ultima, a
livello federale, permette dÌ conoscere lo stato della popolazione ripartita per comune, sesso e
nazionalità. Per il-Ticino disponiamo pure della ripartizione per età.

Le statistiche demografiche servono anche ad elaborme degu scenari di evohtzinne denu»grafica sulla
base di ipotesi specifiche. A livello federale questi scenmi sono realizzati regolarmente e -integrano
anche previsioni di natura politica e economica. Per il Ticino le previsioni sono state finora irregolari e
essend-o state realizzate solo dall'íRE (1975 e 1988) e dall'Ustat, nel 1995, per gli anni 1995-2000,
limitatamente ai bisogni del Piano cantonale dell'alloggio sussidiato.

"Svimaa 'Cantone 'Comune

Attiìíità statistiche regolari a liveuo federale e a»ntonalp

' Infracomunale (euaro, quartiere. smbilinento. ecc.)

l
l

IJvdli' Periodidtà Prinópau entí
raqxmsíibffl 

1 7 I 4

Censimento fedem)e della popolazione x x x x decennale Ustat/UST

Movimento natumle della popolazione
(nascite, decessi, maírimoní e divorzi)

x x x meììsile/annuale UST

Movimenti migratori x x x annuale Ustat

Stato anììuale della popolazione (ESPOP)
(popolazione legale, econonìica e finanziaria)

x x X

l

annuale , Ustat/UST

l

Statistica degli sîranieri (Registrp «ntrale degli stranjen) x x x mensile RCS

Statisti» degli mmerì all'estero x annuale DFAE

Statistica dei funzionari intennazionali x x annuale DFG
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1.2 Miglioramenti necessari, oltre a queui previsti a uvello federale

In genere possimno afferrrìare che le statistiche demografiche sono di buona qualità, in particolare
quelle ticinesi in quanto, a differenza della maggior parte degli altri cantoni, la statistica annuale
ÉSPOP, dal 1981, si basa su registrazioni individuali delle mutazioni, ciò che pemìette di adattare le
elaborazioni alle esigenze specifrche.

Il miglioramento principale riguarda il sistema di raccolta dell'informazione che dovrebbe basarsi sul
registro mnminisÎtivo delle persone MOVPOP, eliminando l'attuale raccolta diretta, da parte
dell'Ustat, príesso le cancellerie-comunali. Questo cambiamento, oltre a sgravare i comuni e l'Ustat,
dovrebbe permettere di allargare il ventagmo delle caratteristiche considerate allo stato civile e di
migliorare-la qualità dell'informazione. Disporremo inoltre di un ruevamento annuale delle economie
domestiche, cfie ci perrnetterà studiare, mìcÌ'ìe nel breve periodo, l'evoluzione delle strutture famigliari
(monofamigliari, persone sole, unioni libere, ecc.).

Il bisogno di scenari demografici, costantemente aggiomati, per le varie pianificazioni (sanità, trafrìco,
scuola, territorio, ambiente, ecc.) è molto sentito e l'Ustat riceve regolarmente richieste in tal senso.
Siccome, a livello federale, la regionalizzazione degli scenari demografici è rinviata al prossimo piano
pluriennale (dopo il 2000), il Cmìtone dovrebbe assumersi questo compito.

Progetti prioritari
1. Preparare il censimento federale della popolazione del 2000 come cantone pilota, adottando

l'opzione innovativa proposta dall'UST, e che fa perno sull'uso di archivi amministr?ativi. Abbinare il
cemimento degli edifici e delle abitazioni all'operazione di raccolta dati prevista per l'applicazione
della legge sulla stima della sostanza immobiliare.
La soluzione ticinese implica il miglioramento della qualità dell'informazione contenuta nel registro
delle persone Movpop, Ía creazione di un registro cantonale degli edifici e delle abitazioni e di un
registio dei proprietmi, entrambi collegati con Movpop. Implica pure la creazione di un Centro di
correzù»ne del cemimento, prima della data prevista per l'esecuzione del censimento, per la
íalizzazione dei lavori preparatori. -

2. Allestimento della statis'Íúca m'ìnuale ESPOP tramite il registro Movpop.
3. Preparazione di indicatori demograficì regionali (agglomerati, disÌetti, ecc.), in aggiunta a quelli

cantonali elaborati dall'UST, e aggiorrìmnento dell'analisi sulla demografia cantonale, in base ai dati
ESPOP.

4. Aggiorrìamento costante dell'apparato statistico per l'elaborazione di scenari demografici, combinati
con scenari sulle economie domestiche e le persone attive.

5. Al]ar7amenîo della banca dati informatizzata, con l'acquisizione delle nuove serie statistiche
prodotte dall'UST (censimenti 1970-90 e movimento natu'rale dal 1969) e la loro predisposizione
per l'utenza.

Uffici e organizzazioni coinvolti
ìjST (con"la collaborazione di altri uffici federali) e Ustat sono i principali uffici implicati nella
realizzazione delle statistiche.

Gli Uffici comunali del controllo abitanti e gli Uffici regionali degli stranieri, sono coinvolti nella
raccolta dati per ESPOP.
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2. Territorio e ambiente

2.1 Sitììazione attuale

I dati a riferimento spaziale o geocodificati sono di grande importanza poiché ci infomìano
sull'utilizzazione del suolo e aiutano nella scelta dei provveaimenti da adottare. I dati sull'utilizzazione
del suolo sono rilevati a livello federale. L'ultimo rilevamento rìsale al 1992. I dati sul Ticino sarmìno
disponibili dal 1999.

La banca dati federale GEOSTAT offre numerosissime ìrìfomìazioni sul territorio cantonale- Essa è
costarìtemente aggiornata anche con i dati dei rilevamenti federali sulla popolazione, sugli edif4ci e
sulle abitazioni, come pure su quelli delle aziende e degli stabilimenti.

A livello cantonale disponimno di un rilevmnento dettagliato e tempestivo sui cambimnenti di prpprietà
(transazioni immobilimi con corùopartìta finmìziaria), rilevamento che ci permette di ieguire
l'andamento del mercato immobiliare.

1.2 Miglioramenti necessari, oltre a quelu previsti a livello federale

Per quanto attiene ai dati sull'ambiente disponimno, a livelìo cantonale, di molti dati raccolti nell' ambito
dell'applicazione della Legge federale sulla protezione dell'arnbiente e della Legge federale sulla
protezione delle acque e delle relative ordinanze, rispettivamente della Legge cantonale dell'energia. Si
tratta di dati concernenti la qualità delle diverse componenti dell'mnbiente naturale, come l'aria, l'acqua,
il suolo e il paesaggio sonoro, dati concernenti le emissioni nell' mnbiente di sostanze provenienti da
diverse attività O impianti come quelle industriali, gli impimìti di riscaldamento, le strade, le discariche di
rifiuti urbmìi, gli impianti di depìì'razióne delle acque. Ci sono inoltne dati concementi i flussi di energia o
di sostanze come queui conzrnenti le diverse categorie di rifiuti smaltiti o riciclati i consumi energetici e
le riso'rse energetiche. Alcuni dati sono raccolti dalla Confederazione come quelli sulla radio:attività. In
pochi casi i dati fisici sono accompàgrìati arìche da valutazioni di tipo finanzimio.

Solo una piccola parte di questi dati è pubblicata regolarmente nelle raccolte di statistica; gli altri sono di
solito diffusi tramite altri tipi di documenti conformemente alle modalità per le quali i dati sono stati
raccolti. Altri dati ancora non vengóno distribuiti ma sono disponibili presso gli autori, per gli interessati.
Anche 'il ritmo di produzione o di raccolta delle informazioni non è omogeneo ma dipende dalle esigenze
o dalle difficoltà di produzione. Si tratta comunque di dati che a intervalli più o meno lunghi vengono
aggiornati e che permettono quirìdi una visione d'insieme di aspetti importmìti della realtà mnbientale del
Cantone come pure della sua evoluzione.

Diversi sono gli scopi e gli usi possibili delle infomìazioni statistiche descritte.
In relazione con la legislazione arnbientale esse permettono di:
- verificare direttamente il grado di applicazione di prescrizioni
- verificare gli effetti sulla qualità dell'mnbiente delle disposizioni applicate
- stabilire l'adeguatezza delle disposizioni legali, rispettivamente la necessità del loro adeguamento.
Esse acquistano però ancora maggior impo'rtanza se lette in relazione con altri obbiettivi del Cantone: di
qualità di vita, salute pubblica, sociali, economici, di sviluppo turistico, firìanziari, ecc..

Le statistiche concernenti l'ambiente, in Ticino come altrove, devono essere considerate agli inizi. La
regolarità e la completezza delle informazioni può essere molto migliorata. L'esame delle relazioni tra i
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Attiìrità statistiche regolari

"Sviz? ' Cantone ' Comune ' Infracomunale (enaro. quarìiereí smbiunento. ecc.)
'Compresa pr«xlìíìone
' Da realizzare

' Misure in contínuo amvità aria e inalisi mínuaU campioni diversi

l
l
l
I
I
ì
]

Livellí*

l

Periodicirà Prinapali enti responsabili ,

'TlU 3 4

Analisi liologiche Ceresio x ìnensili SPAA. LSA

Analisi linuìologiche Verbano x mensili l la. idrobiol. Pallanza/SPAA, LSA

Pioggìe aàde x mensili SPÀí%., LSA

Analisi chimiche laghetìi alpW x pluriennali SPAÀ, LSA

IndiaUori qualità fiumì x pluriennali SPÀÀ, LSA

Siti aìntaminatí x x pluriennau ' SPÀík, IHI

Rifiuti speciali x x annuali SPA, Ul

Analisi enìissioni industriali acqììa x x mensili annuali SPÀÀ, Ull

o serbatoi idmcarbiui x x 'annuali SPAA. tJÌl/CCI

Catasto incidenti idrocarburi x x annuali SPAA, U

«" inadenti ctìimici x annuali l SPAA

Anausi emissioììi gamge x annuali SPÀÀ, Ull

Analísi qualità aria x om/giorno SPAA, UPA

Aììalisi aria NABEL x oralg'ìomo Buwal, EMPA

Analisi emissioni industriali aria x x annuali SPAA, UPA

Controllo irsianti combustione x x biennali Comuni/SPAA UPA

Cmuto emissioni traffico aria x x pluriennali SPAA, UPA

Catasto ernissìoni foniche strade x pluriennali SPAA, UPR

Catasto ernissioni foniche ferrovia x pluriennali FFS/SPAA UPR

(a7to emissionì foniche aemporti x pluriennali iC/SPAA UPR

Catasto ernissioni foniche pol. tiro annuali SPÀÀ, UPR

Consumo energetico x annuali DEF

Impianti fotovoltaici allacciati rete' x annualí TîS0

Censimento mcc. nf. x x annuali SPAA/Lìstat

Analisi perecolmo discariche x ' annuali SPAA, UIDR LÀB

Analisi emissioni IDA l IX annuali l gatori/SPAA UIDR, LAB
Catasto discariche inerti x annuali SSIC/SPAA UIDR

Catasto aìnalizmzioni consortili x x x annuali SPAA, UC

Cataao auìaltzzazioni comunali x x x annuali Comuni/SPAA, UC

Investimenti auìalizmzioììi consortiu x x x annuali ISPÀA -

l Investimenti caììalizzazioni comunali iX X iX annuali lSPAA

Investimenti IDA x x annuali SPAA

Investimenti ripari fonici' x x annuali SPAA, UPR/SG

Investimenti sostituzione finestre per mmori' x X aììnuali SPÀA, UPR/SG

Analisi del suolo x pluriennali Sez. agr.
Analisi del suolo NABO l x quinquennali i Sez. agrJCH
Radioatíività' x i om-anno Kuer/LCI

Piani genemli smaltirnento delle acque x X l ' annuale SPAA

' Zone pmtezione S delle a«.que l x x annuale jSPÀA
Gmdo allacciamento comuni a IDA x x annuale SPAA

Piogge x 'ì ISM Locarno Monti
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diversi dati e l'esmne dei dati in fumione di obiettivi diversi da quelli per i quali i dati sono stati raccolti
non è che ai primordi. Si pensi, per non citme che due esempi, alle relazioni tra qualità dell' ambiente e
salute o tra inquinmnento fonico e valore finanzimio dei terreni e degli immobili.
Occorre pure considerme che i dati esposti sono concentrati sul cosiddetto ambiente costruito e sulle
attività

Tra le conoscerìze statistiche insufficientemente note si possono citare quelle sulle sostmìze pericolose
per l'mnbiente. Si tratta di dati noti al massimo a livello nazionale. E' difficile sapere se la realtà
rantonale rispecchia quella federale o no. Tali informazioni perrnetterebbero una valutazione più fondata
dei pericoli rappresentati da queste sostmìze.

Altre fonti M dati sull'ambiente
Sezione forestale

- Ufficio protezione della natura
Museo di scienze naturali

- (Laboratorio cantonale d'igiene)
- (Ufficio geologico cantonale)

Altri tipi di dati disponibili
Sorgenti d'acqua
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3. Impiego e forze di lavoro

3.1 Situazione attuale

Le informazioni relative al mercato del lavoro provengono da indagini presso le aziende e le economie
domestiche e da fonti mnministrative. I risultati di tali indagini, come pure i dati mnministrativi,
possono essere integrati in statistiche di sintesi.

Le indagini presso le aziende forniscono in generale informazioni sulla dommìda di lavoro. Il
rilevamento più importante è il censimento federale delle aziende che permette di conoscere il numero
di addetti per sesso, origine e grado di occupazione, con un dettaglio molto elevato sia a livello
geografico che di settore economico. Il censimento un'indagine esaustiva e viene realizzato ogni
dieci anni sulla base di un questionario abbastanza corposo comprendente, oltre alle domande sugli
addetti, delle infomìazioni sulla stmttura aziendale. Tra un ?grosso" censimento e l'altro viene
realizzato, con scadenza triennale, un "mini" censimento incentrato unicamente sugli addetti
dell'azienda. Il censimento è completato con un'indagine campionaria, la statistica dell'impiego, che
fomisce trimestralmente inforrnazioni sull'evoluzione degli addetti per settore economico. In questo
caso il grado di dettaglio a livello cantonale non va oltre la suddivisione in secondario e terziario. Ogni
due anni la statistica sulla stmttura dei salari dà delle indicazioni sul livello é sulla struttura dei salari, a

pmtire da un campione di aziende rappresentativo a livello nazionale.

Le indagini presso le economie domestiche concernono piuttosto l'offerta di lavoro. Il censimento
federale della popolazione, che è un rilevamento esaustivo, fornisce indicazioni estremamente
dettagliate sulla popolazione attiva (professione, settore d'attività, grado d'occupazione, posizione
nella professione, ...) a diversi livelli geografici, che vanno dal nazionale al comunale e addirittura al
quartiere. La rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera (RnFOS) permette di aggiornare ogni anno,
unicamente a livello nazionale, i dati del censimento.

Da fonti amministrative (statistiche secondarie) provengono la statistica dei disoccupati iscritti, la
statistica delle persone in cerca d'impiego, la statistica dei posti vacanti (tutte da dati UFIAML, con
periodicità mensile, e con un dettaglio geografico fino al comune), come pure la statistica della durata
normale del lavoro e la statistica dell'evoluzione dei salari, stabilite annualmente (a livello nazionale) a
partire dalle dichiarazioni d'infortunio. Il Registro centrale degli stranieri pemìette di registrare, ogni
mese, il numero di stranieri attivi occupati per comune, settore economico, sesso e tipo di pemìesso di
soggiorno.

Le statistiche di sintesi, combinando i dati primari e quelli secondari, permettono di completare
l'informazione senza dover procedere a dei rilevamenti supplementmi. Quelle più importanti sono la
statistica della popolazione attiva occupata (trimestrale) e la statistica del volume di lavoro (annuale),
entrambe disponibili solo a livello nazionale.

Infine il Registro «'eììe imprese e aegli sta'oiìimenti (RIS) 'è una banca dati gestita da?l'UST che ha per
oggetto la totalità delle aziende e le loro unità locali, ed è alimentata da svariate fonti amministrative e
statistiche. Il suo scopo principale è per il momento quello di senrire da base di campionamento e da
indirizzario.
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La tabella presenta in dettaglio il panorama statistico nazionale sul mercato del lavoro.

Esistono inoltre mtta una serie di altre statistiche provenienti da fonti amministrative diverse e in
genere disponibili, almeno una volta all'anno, mìche a livello cantonale, quali, la statistica del registro
di commercio, la statistica dei fallimenti, la statistica delle convenzioni collettive di lavoro, la statistica
dei conflitti collettivi di lavoro, la statistica dei licenziamenti e delle chiusure d'azienda, la statistica
degli effettivi sindacali e delle altre orgmìizzazioni di lavoratori, la statistica degli effettivi delle
associazioni padronali e di categoria.

32 Migliorairamenti necessari

L'inforrnazione sul mercato del lavoro è abbastanza lacunosa sia a livello federale che cantonale.

Per quanto riguarda la domanda di lavoro sarebbe auspicabile una í7ionalizyazione più fine a'livello
di settori economici, sesso, origine e grado di occupazione della STATIMP. E' possibile che nel corso
del 1998 l'UST affronti questo problema.
Per quanto riguarda l'offerta di lavoro sarebbe opportuno poter disporre, come è il caso nei paesi
dell'UE, di una RIFOS trimestrale a livello nazionale (ora il ritmo è annuale), e di una sua
regionalizzazione, almeno una volta all'anno. Purtroppo l'UST ha dovuto rinviare a tempo
indeterminato questo progetto per mancanza di mezzi, e il Cantone non si può evidentemente assumere
questo onere. Su questo fronte, a livello cantonale, possiamo però sperare in un allargamento di
MOVPOP alle variabili "socioeconomiche", ma certamente anche questo sviluppo, se vi sarà, non
potrà che avvenire dopo il censimento 2000.
Un'altra notevole lacuna è legata alla staticità dell'informazione sul mercato del lavoro. Il progetto
dell'UST di una contabilità del mercato del lavoro ha conosciuto infatti parecchi rallentamenti. Il piano
dell'UST lo indica però mìcora come prioritario, cos" come lo sviluppo di scenari sulla popolazione
attiva.

In questo mnbito l'Ustat ha perciò deciso di non investire, sperando sul concretizzarsi di progetti di ?
altri (UST e MOVPOP), e concentrando i propri scarsi mezzi su altri obiettivi.
In particolare l'Ustat ritiene opportuno colmare la lacuna legata alla demografia aziendale. Per
sviluppare questo tipo di informazione sarà indispensabile realizzare un registro cantonale delle
aziende e delle unità locali aggiornato costantemente. Un simile registro dovrebbe inoltre servire, sia
da base per allargare l'informazione sulla struttura aziendale, sia come strumento per completare il
contenuto di altre bmìche dati (MOVPOP, REA), oltre che naturalmente da indirizzario. Questi progetti
dovranno essere sviluppati in mmonia con i pmgetti equivalenti previsti dall'UST a livello nazionale.
Infine a livello cantonale è particolmmente lacunosa l'informazione sui salari, sul costo e la durata del
lavoro, cosl come sulla distribuzione dei redditi. Come già per altre statistiche, anche in questo caso
difficilmenie sarà possibile sviluppare dei progetti a livello cantonale. Bisognerà attendere la
regionalizzazione da parte dell'UST delle relative statistiche nazionali. Purtroppo però di questi
progetti nessuno è per l'UST altamente prioritario (quelli sul costo del lavoro e sui redditi sono
addióttììra scivolati fra i progetti rinviati a tempo indeterminato).
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Attività statistiche regolari a liveuo federale e aantonale

" Svizza'a ' Regioni ' Cantone ' Infraoomunale (qumtiae, enaro)
" Solo À livello di smoìe (seco«?o e ?ario)
"' Gmndi auà

4
Comuùe

Progetti prioritari
1. Censimento delle aziende. Lavori preparatori per il mini censimento del 1998, e relativo servizio

infomnazioni. Preparazione di una banca dati con i risultati dei censimenti 1975, 1985, 1991 e 1995.
Messa in cantiere di un'analisi approfondita di questi dati. Preparare ana d«ììm«';ntazione su tutti i
censimenti e rimvarne una serie storica lunga.

2. Registro cantonale delle aziende e delle unità locali. Preparare il progetto di dettaglio, con
particolare attemione ai contenuti, alle procedure di aggiornamento, al controllo della qualità delle
registrazioni, alla produzione di statistiche e ai principi di demografia aziendale. Bisognerà
evidentemente tener conto dell'uso che si vorrà fare del registro, e delle soluzioni informatiche
disponibili.

4lfpi py@g2ffi
3. Pmtecipazione al progetto INTERREG n sul frontalierato.
4. Armonizzare le informazioni sui dipendenti dell'amministrazione cantonale (funzionari e docenti) in

modo da poter automatizzare le risposte a indagini "pesanti" dell'UST (censimento, statistica
dell'impiego, salari).

5. Monitoraggio delle persone iscritte presso gli uffici regionali di collocamento.

Unità dí

rilevamento

Unità di osservamone Livelli" Periodicità Principali
enti re-

, sponsabui

l

ì r7rr- 5

Censirnento fiederàe della popolazione (CFP) ec. domatica e

persone

ec. domestiche x x x x x decennale UST/Ustat

Rilevazione sulle forze di bivoro in Svizzem

(RîFOS)
ec. donmtiCa ec.domesúchee

persone

x 'X

l

annuale UST

Censimento delle aziende nd senore

non agricolo (CFA)
azienda aziende e unità loadi

del II e nl

x x x X x ííecennale USTAlstaì

Mini censiínento delle aziende azienda unîtà I«xmi del II e In x x x x x triennale USTA)stat

Censiìnento fedemle delle aziende agricole azienda aziende e unità locali

ddl

x

l

x x x decennale UST

Rilevazione della struttum ddle az. agricole azienda aÈmù e unità loaìli

del I

x x x x

l

annuale UST

Stattstiì«:a dell'inìpiego (STATIMP) azienda unità loaìli del n e m x x
**

x
***

trim UST

Rilevuìone della stuttum dei salari azîenda mlariati del II e lll x x biennale UST

Statistica dei disoccupmi dmi anunin. ìsótti con diriuo

all'indennità

x x x x mensile UFIAML

Stmistìca delle persone in cerca d'impiego dati aìnìnin. iscritli in oerca di lavoro x x x x mensile UFIAML

Staústica dei posti vacaíìti datì aìììmin. posti annunciatÍ x x x x mensile UFIAML

Statistica delle riduzioni ddl'omrio dì lavom dati ammin. aziende, persone, ore x x x x mensile UFIAML

Statistica della duram nonnale del lavom dati ammin. durata del lavom x annuale UST/SSAI

NFlSU'lAJ

Ass.privati
Smtistica dell'evoluzione dei mlari

(Indice dei salari)
dati anìmin. evol. del salario x annuale UST/

SSAINF/

Statistica degli stranieri mtivi occupati dati amìnin. persone smuìiere x x x x mensil6 RCS

Statistí» delle persone occupme (SPO) stat. di sintesi persone occupsu x u'irnesmìle UST

Statistica del volume di la stm. di sintesi ore di lavom effettive x annuale UST

Smtistica degli inoocupmi stat. di sintesi inoocuPafi x mensile UST
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6. Analizzare la possibilità di realizzm'e delle sîatistiche sui salari, sul costo del lavoro, sul volume di
lavoro e sui redditi e la loro distribuzione, a partire dalle statistiche nazionali combinate con dati
arrìministrativi cantonali

7. Approf-ondire le tematiche legate alla produzione di una contabilità del mercato del lavoro.
8. Concepire un modello previsionale del mercato del lavoro e gestire un sistema di scenari sulla

popolazione attiva.

Uffici e orgmi:m;zioni coinvolti
Ustat, UST, SPEL, Sezione del registro fondimio e di commercio, Divisione formazione professionale,
Divisione delle risorse
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5. Prezzi

5.1 Situazione attuale

Le statistiche sui prezzi rivestono un'importanza fondamentale all'interno della statistica ufficiale. La
qualità dell'informazione in questo settore è nettamente migliorata a seguito del programma di
revisione delle statistiche economiche intrapreso già alla fine dello scorso decennio che prevedeva, tra
l'altro, la realizzazione di un nuovo sistema statistico svizzero dei prezzi.
A parte qualche ercezione, le statistiche sui prezzì sono realizzate dall'UST per tutta la Svimera.
A livello regionale non si dispone quindi praticamente di informazioni specifiche, motivo per cui
nomìalmente vengono utilizzati gli indicatori nazionali.
Attualmente vengono calcolati i seguenti indicatori:

' Sviz? ' Canioùe ' Cornune ' Grandi regioni
' k ciaà di Bena Zurigo, Basilea e Ginevra mloolano un lom maoe dei pma a} oonsuíììo
"in parte

Le ììtilizzazioni fatte di questi dati sono molteplici, sia a livello economico, scientifico che amministrativo.
Gli indici più diffusi, cioè l'indice nazionale dei prezzi al consumo e gli indici nazionali alla produzione e
all'importazione, svolgono una molteplicità di funzioni. Servono infatti quali:
- indicatori congiunturali
- grandtzze di riferimento per la politica monetaria della BNS ed economica in generale
- termini di confronto per le imprese, a livello di formazione dei prezzi
- deflatori dei prezzi
- materiale di base per l'analisi e la ricerca

Inoltre, l'indice dei prezzi al consumo è utilizzato quale misura del rincaro nelle trattative salariali e
nell'adeguamènto delle rendite AVS, come pure in molti tipi di contratto e di tariffe con clausole di
indicizzazione, quali affitti, assicurazioni, alimenti in caso di divorzio, aliquote d'imposta, tariffe dei
servizi, ecc.. Non da uìtimo, permette a?ìa Svizzera di "píosizionarsi" rispetto ai membri UE, essendo
l'evoluzione dei prezzi uno dei criteri stabiliti dall' UE per l'accesso all'unione monetaria.

L'ultima revisione degli indici dei prezzi al consumo, alla produzione ed all'importazione risale al
1993. Per quanto attiene all'indice dei prezzi al consumo, in quell'occasione ci si era preoccupati

Indicatori - '--- Ùnità:ài - ---
rilevamento

Lîvelu' Periodicità Principali ' enti-
responsabili

l rl'Tr
Indice nazionale dei prezzi al conmnììo (IPC) prezzi dei beni x X* mensile UST

Indice nazionale degli affitti, nell'ambito dell'lPC pnezzi degli affitti x trimestmle UST

Indice dei prezzi alla produzione e
all'importazione

premi sìlla produzíone e
all'importazione

x mensile UST

Pmiù internazionali del p«ìbre d'acquisto
l .---'
livello deì prezzí delle
componenti del PIL

x annuale UST

Indici dei valori medi del coo estero prem import ed acport x metìsue UST/ÀFD

Ruevazione mmttumle sugli affitti affltti x x x** i biennale ' UST
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soprattutto di adattare il pmìiere dei beni alle nuove abimdini dei consumatori, come pure di introdurre
le nomenclature già utilizzate su scala intemazionale. Si era inoltre provveduto a razionalizzare la
raccolta dei dati ed a introdurre nuove metodologie di calcolo per gli affitti, oggetto, da quel momento,
di due rilevazioni distinte: una trimestrale, per misurare l'evoluzione dei prezzi ed integrata nel calcoìo
dell'indice, l'altra biennale, per conoscere la struttura degli affitti (anche su scala regionale).
Con la revisione del 1993 si erano inoltre introdotti importanti cambiamenti (adattamento alla nuova
struttura economica, adeguamento ai metodi intemazionali) nell'indice dei prezzi all'ingrosso,
sostituito in seguito dai due indici "alla pmduzione" e "all'importazione". Sempre in quell'occasione,
rUST era stato incmicato dal Consiglio federale di valutme sistematicmnente i risultati delle statistiche
sui prezzi come pure di inforrnare regolmmente delle eveniali ripercussioni sui prezzi delle misure
politiche prese nei diversi ambiti, in particolare nel settore mnbientale, della salute e delle finanze.

Dal 1988 la Svizzera partecipa al programma dei confronti internazionali dei prezzi e deLle parità dei
poteri d'acquisto, Imìciato nel 1970 dall'ONU. L'obiettivo del programma consiste nel réndere
confrontabili a }ivello internazionaìe grandezze macroeconomiche, in pmticolare il PIL reale nonché i
relativi aggregati pmziali, eliminando le vmiazioni di prezzo (deflazionandoìe) mediante le parità del
potere d'acquisto. I primi dati disponibili per la Svizzera risalgono al 1990.

5.2 Miglioramenti necessari

In un'ottica regionale, la lacuna principale consiste evidentemente nella quasi totale mancanza di dati.
Questo aspetto verrà parzialmente risolto nell'mnbito di alcune nuove statistiche (vedi paragrafo
seguente) progettate dall'UST. Il Ticino potrà approfittare della messa a disposizione di dati propri sia
per quei progetti per i quali si prevede un'informazione su scala cantonale, sia per quelli per cui si
avranno dati a livello di "grande regioÌìe".
L'UST intende inoltre colmare alcune importanti lacune, in particolare prevede di:
- a1}argare l'indice dei prezzi alla produzione a nuove categorie di beni, nonchè estenderlo al settore dei
servizi

- introdurre un indice dei prezzi delle assicììrazioni, inizialmente per il settore malattia
- introdurre un indice nazionale dei prezzi delle costruzioni
- effettuare una revisione dell'indice dei prezzi al consumo, adattandolo non da ultimo alle norme
europee in vigore
- migliorare le basi scientifiche per il calcolo degli indici dei valori medi del commercio estero

5.3 Progetti

' Svizzera ' Cantone ' Comune ' Grandi regíoni

Con priorità forte
hìdicatori Unítà di

rilevanìento

Livellil Periodi«jtà PrincipaU enti
responsabili

Tl12i IT'l 4

Indi«:e nazionale dei prezzi al consumo (IPC), revisione
del 2000

premi dei beni x mensile UST

Concezione ed aliestímento di un indice delle

assicumzioni (in un primo zmpo essenzialmeme
malattia)

preìni (versati alle casse
nuilati)

x

l

x l annuale UST

Indice nazionale dei prezzi delle costmzioni prezzi deue oostruzioni x x mensile UST
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Cantone

' Svìuera ' Canmne ' Comune ' ? regìíxJ

Rinviaa

Con prinrà media

' Svizzera

" in pam

ª Comune ' Círandi regioni

l

Sospesi

' Svizzera

" in pàne

ª Cììnîo'ne ' Comune ' Grandi regioni

5.4 Uffici e organizzazioni coinvolti

Ufficio federale di statMca
Direzione generale delle Dogane

Ufficio federale dello sviluppo economico e del lavoro
Ufficio federale dei problemi congiunturali
Uffu:io federale deue abitazioni

Unione svizzera degli agricoltori
Banca nazionale svizzera
KOF

Indiaitori- -  ' - Unitàdi--'
rjlevamento

l

LivelP "

l

Ìeriodicità

l

Principalí enti
, responsabui

]Q3 4

Miglioramento delle basi sóentifiche di adcolo degli
india del cornmercio estero

prezzi import ed export x mensile UST

Stmistim dei prezzi del msp«xto di merci p ddle mer6
trasportate

x

l l

UST

hidiaitori Unitàdi'
rilevamento

Livdli'

l

Periodicità Principali enti
responsabili

l'Tlrnq 4

i Indice dei prezzi alla produzione e
all'irgportazione, revisione 2000

prezzí alla produzione e
all'ìmp«yrtazìone

x

l l l

mensile UST

Rilevazione e sugli affitti del 1998 affltti X .X X* biennale

(teorícamente)

UST

Indicatori ' Unità di- ' -' 
rilevamento

Livelli* Periodicità Pìincipali ' enti
res po nsa b ili

TlT1rîl 4

IndiceLdeip;4T5iterreììi '-. H. D ..x prezi dei terreni UST- -
Prezzi delle abitazioni occupate dai loro

l pmprieuui

prezzi abitazioni

l
l l

l
l

UST

F%ezzi degli affitti dei locali induariali e
commerciali

prezm sìffltti

l

UST

Confronti regionali dei prezzi l-
UST

Sm dei pqzzi dell'energia secondo le-
direttive UE

l

UST

L. . .



57

7. Agricoltura e selvicoltura

7.1 Situazione attuale

Il settore primario (sezioni A e B della NOGA) è oggetto di un rilevante numero di statistiche su
scala nazionale. Normalmente queste statistiche vengono effettuate da enti federali, sovente in
collaborazione con enti regionali. L'Ustat non è direttmnente coinvolto nella produzione di statistiche
per questo settore. Presso l'Amministrazione cmìtonale in prima misura sono sollecitate la Sezione
dell'a7rico?tiìra e la Sezione forestale.
n b'îsogno d;informazÌoni-in questo ambito, da sempre elevato, si è di recente accentuato ulteriormente.
L'alto numem di rilevmnenti effettuati e di dati ottenuti da pmte di enti diversi (Unione contadini
svizzeri, Associazioni di pmduttori, Or7aniz:?aîioni per la raccolta dei prodotti, ecc.) se da un làto ha
allargato la base statistica sull'ar7omento dalraltro ha condotto ad una certa eterogeneità
dell'infomnazione raccolta ed ha messo in luce l'esistenza di deterítìinate lacune a livello
organimativo, metodologico, d'accessibilità ai dati nonchè di rispetto delle direttive internazionali.
Lo sforzo è quindi attualmente portato sul coordinamento dei diversi rilevamenti, con l'obiettivo di
sfmttare al massimo e nel modo migliore possibile l'informazione esistente, specialmente per la messa
in atto di una politica agricola ottimale. Questo sforzo di coordinarnento -su scala federale si è tra
l'altro cercato di coordinare i rilevamenti statistici con quelli amministrativi- ha già portato ad una
riduzione del numero di rilevamenti agricoli.

I settori nei quali vengono utilizzati questi dati sono numerosi.

Citiamo i principali:

* la politica, soprattutto quella agricola (parlmnenti, govemi, servizi mmninistrativi)
* l'approvvigionamento economico del paese (pianifica:yióne delle colture e dell'alimentazione,

garanzia di disponibilità di forze di lavoro nell'agricoltura, approvvigionamento energetico)
+ i diversi campi della pianificazione (pianificazione del territorio, protezione dell'ambiente,

economia forestale, misure aíe a promuovene l'agricoltura, ecc.)
* l'attività delle organizzazioni professionali e specializzate, ad esempio l'Unione svizzera dei

contadini (stima del raccolto, infomnazione dei soci, rappresentmìza di affmi speciali di fronte alle
autorità e ai pmtner sociali)- le analisi di mercato e la pianific'?azione aziendale (cooperative,
mtigianato, industria e commercio)

+ i servizi di consulenza (aziendale e specialistica)
* la formazione professionale, l'insegrìamento (insegnmìti e allievi di scuole specializzate e altre

scuole di vari livelli)
* l'informazione al pubblico
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l

Attualmente vengono effettuate le seguenti statistiche:

1.Snz? ' Cantone " Comue ' Gmndi ?oni -ª in parte
(US(?Unioùe svizza'a dei oomadini, OFAC-Uffi6o federale dell'agricoltura. RFAt Regia fe«?e degh alcool, FATw- Station fédéale de ìcherc-%e eù écononue et
technologie agrícole. O? Office fédéral de renvimnnenent. des foréts et du payuge) -

I=Svizzera 2-aintoni 3-amìuni...4-íegíoni

Oltre a queste statistiche, svolte su scala federale, a livello cantonale vengono raccolti altri numerosi
dati. Non si tratta tuttavia di veri e propri rilevamenti regolarì, ad eccezione dei dati sulla viticoltura
raccolti annualmente dalla Sezione cantonale delragricoltura nell'ambito del rilascio dei certificati di
produzione, bensì di statitsiche eseguite di solito da organizzazioni che si occupano della
commercializzazione di pmte della produzione agricola. Queste informazioni, pur non essendo sempre
esaustive, daììno delle buone indicazioni in merito ad alcuni settori, quali:

+ i ricavi e i prezzi medi della produzione di ortaggi commercializzata tramite i caricatori ticinesi (i
dati sono forniti dai cmicaton ticinesi al?'Ufficio cmìtonale della consulenza agricola)

* la pmduzione di latte indigeno e le importazioni da Oltralpe (fonte: Federazione ticinese dei
produttori di latte)

+ i cereali panificabili e i semi oleosi consegnati alla Confederazione (fonte: Centrale cantonale del
grmìo e dei semi oleosi).

7.2 Miglioramenti necessari

Benchè la statistica nazionale dell'agricoltura copra in larga misura i bisogni degli utilizzatori,
permangono pur sempre alcune lacune di fondo, quali l'accesso all'informazione -l'organizzazione in
questo campo non è mìcora ottimale- nonchè l'applécazione completa delle norme internazionali.
Un altro aspetto da migliorare riguarda il coordinamento tra i molteplici rilevamenti, in modo da
ridurre l'impegrìo delle persone interrogate.
Diverse statistiche devono poi essere riviste per quanto attiene all'aspetto metodologico.
La qualità e l'esaustività dei rilevmnenti annuali stmtturali svolti nei singoli cantoni necessitano poi
ancora di miglioramenti.

UnUà di rilevamento Ijvdu' Periodiatà Princ. enti responsahui

uriTr

'. Statistíche h}le coltivazioai e «lti x l annuale USC

Smt*mmì dìelle frutticolnne iX x annuale i RFA

Sffltisticm dene acquaviti/Pmduzione e consumo
di vino

iX x

l

annuale RFA

 Smt. foresmli, inventario fmmale naz. x x
l'
annuale OFEFP

Produzione e consumo di legnmne . X x

l sernesmde ' OFHFP e «:uc. foi

Stmistica della pmd. e deîl'alimenmzione x
i- annuale l USC '

Stmistiche ddla produzione anunale (statistia
lattiaa, maoeuazioni)

IX

l

annuae l USC

l

Statisúca deue epìzom'e J ,X e Uff. fed. veterinaía

Statistim degli esperimenti m animali x x annuale Uff. fed. veterinaria

Statistio deua pesca e ddla ia ll .- x annuale OFEFP

Dati contabili delle aziende agricole x arìnuale OFAGfFkT e reg. agric.

'ììlíàore aggiunto e reddito ddl'agric. CH x annuale USC

Gatione del RIS-AGR x x x UST
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73 Progetìi

Con priorità forte
* Introduzione di una ruevazione su[la s?ra deue aziende agricole milìHndo u ìlevamenb»

amministrativo annuale. Questa innovazione è gia stata messa in atto ed ha permesso un forte
sgravio del censimento delle aziende agricole del 1996 (1,2,3, UST, decennale), Lo sgravio era
altresì previsto per il censimento del bestime del 1998 (1,2,3, UST, quinquennale). Questo
rilevamento si sarebbe così praticamente trasformato in un'inchiesta complementare. Tuttavia, per
motivi di restrizioni finanîiarie, quest'ultimo è stato rinviato.

@ Realizzazione di un programma imegrato di d@iqiomì (collegmnento in rete ài prmcipali
produttori di statistiche) nel settore dell'agricohura e della selvicoltura.
La prima versione di questo progetto è terminata. Nel corso del 1998 si passerà alla fase di
consolidmnento.( 1.2,3, Direzione operazionale US T)

* Revùione dell'indagine campionaria dei dafi coímbili ùragricohxira e mtroduzione di um
tipologia aziendale agricola. Nel corso del 1998 si tratterà di creare la base legale, l'elenco dei dati,
il piano di campiorìamento e il concetto informatico di questo progetto (l e regioni agricole,
OFAG/FAT, annuale).

* Revisione deua sùxtùka ketera (inserimento nel sistema d'inforrnazione per al politica agricola
AGIS, OFAG)

* Organizzazù»ne dei dmi su sistema UNIX, in previsione dell'irìtroduzione all'UST di una
piattaforma d'informazione statistica (Data Warehouse)

(USC=Unione svizzera dei contadini, OFA(3=Ufficio federale dell' agricoltura, RFA= Regia federale
degli alcool, FAT= Station fédérale de recherche en économie et technologie agricole, OFEFP= Office
fédéral de l'environnement, des foréts et du paysage)
ÌSvizzera 2cantoni 3comuni 4regioni

Con priorùà media
* Creazione di un sistema d'informazù»ne forestale (SIF) sulla base di un campione e corrispondente

adeguamento della statistica forestale. Revisione completa e nuova concezione «ìella statistica
forestale. Raggruppamento coordmato di dati forestali regionali (1 e 2, OFEFP).

* Esecuzione del programma di rilevazioni fo«suzn (1 e 2, OFEFP).
* Rtvisione della statistica delle forze di lavoro agrù:ole. La nuova concezione è termmata e nel 1998

si passerà al comolidmnento della nuova metodologia, basata sîil prìcipio del cenvimtrìto delle
aziende del 1996 (1,2,3,4, UST)

Rinviaa

* Revisione della statistica delle comma'oni (superfici, produzione, redditi; 1, USC, annuale).
* Censimenù» del besùme del 1998 (1,2,3, UST, quinquennale).
* Revisione «lella statistica dell'approviginnamenù:ì alimemare (1, USC, mnuale)
* Censimentooracok»(1,2,3,UST,quinquennale)

(USC-Unione và? deí ?. OFAG-ufkwì federm dell'mgricolhìa RFA - Regia fedmk deyli daxìl FAT - Sm'on ? de ? en kmmae ex
?nologie ?ook. OFEF% Office f? de l'aívimn?t. da fcì? ea du payuge)
' Svizzea ' cantoni 'mmuni ' ìegioni
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7.4 Ufflci e oryanizzazioni coinvolti

Ufficio federale di staaska (UST)
Ufficto federale deu'agricoltura (OFAG)
Ufficio federale deu'«gmbiente, delle foreste e del paesaggu» (OFEFP)
Regùi federale degu akool (RFA)
Stazione federale di ricerca in economia e tecnologùx agrimla (FAT)
Direaàne generale deue dogane (DGD)

Uffici«» federale della pianificazù»n'e del terrhrio (OFAT)
Ufficio federale di veterinaria (OVF)
ufficio federale degli stranieri (OFE)

Unione svizzera dei contadini (USC)
Cassa nazinnale svizzera d'assicurazione in cmo d'infortunw (CNA)
Is?o federale di ricerca della foresùx, della neve e del paesaggù» (FNP)
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8. Energia

8.1 Situazione attuale

Oltre alla statistica federale sull'energia pubblicata annììaìmente l'informazione disponibile per quanto
concerne il settore specifico, a livello cantonale, si riferisce da un lato alla produzione, agli acquisti di
energia idmelettrica e di legna d'araere, dall'altro al consumo di prodotti petroliferi (olio da
riscaldmnento, carburmite), di gas, legna ed elettricità. Questi ultimi dati sono di regola riferiti al
consumo finale.

La statistica sulla produzione ed il consumo di elettricità si basa sulle informazioni ottenute
annualmente dalle aziende che operano nel settore. Il consumo è indicato in modo differenziato per i2
settori: economia domestica - industria, artigianato e servizi. Anche per quanto concerne il consumo di
gas i dati rilevano dalle aziende distributrici.

La determinazione del consumo di olio da riscaldamento e di carburante ha implicato la messa a punto
di un modello specifico, sviluppato in parte su esperienze fatte in altri Cantoni e adattato alle
particolari condizioni del cmìton Ticino.

Per quanto concerne le nuove energie rinnovabili (energia solare, biogas, energia geotermica, calore
ambientale, ecc.) non esiste per il momento una statistica precisa. E' pensabile che in futuro si possa
estendere l'indagine anche in questo campo, ciò che richiede però i mezzi per un'indagine
pmticolareggiata che individui mtti i singoli impianti.

Affività stabskhe regolari a livelln federale e camonale
Statistica federale quantitativa sulla produzione, sulle importazioni e le esportazioni, così come sul
consumo; in alcuni casi differenziato per settore, dei seguenti vettori energetici:
- elettricità

- prodotti petroliferi
- gas naturale
- carbone

- legna
Dati sul consumo delle pompe di calore, gli impianti a biogas, gli impianti solmi
Le spese globali dei consumatori finali d'energia.

A livello cantonale

Rapporto annuale sul consumo di energia
Statistica sulla produzione di energia idroelettrica
Rendiconto della sezione forestale con indicazione della produzione di legna d'ardere

Migìioramenti necessari oîùe a qurl(i prrvisti a ìiveLk» feàeraîíì
Il tema dell'elaborazione di una statistica cantonale sull'energia è stato dibattuto per diversi anni in
seno alla Conferenza dei servizi cantonali dell'energia. Purtroppo senza riuscire a trovare consenso su
un modello che permettesse una certa univocità e di conseguenza anche un confronto fra i diversi
risultati. Solo pochi Cantoni procedono attualmente alla pubblicazione periodica di una statistica sui
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consumi di energia. L'affidabilità dei dati raccolti e il grado di rappresentatività sono stati e sono
tuttora i maggiori ostacoli.

Il metodo sviluppato per il nostro Cantone si fonda su dei presupposti che dovrebbero comunque essere
verificati. Sarebbe quindi auspicabile che in futuro si possa procedere a delle verifiche puntuali e
sistematiche, soprattutto nei settori più critici, vale a dire il consumo di olio da riscaldamento e di
cm'burante. Ciò pemìetterebbe di adattare ed affinare il metodo oltre che di verificarne l'attendibilità.
Una collaborazione con il dipmtimento di economia dell'Università della svizzera italiana potrebbe in
quest'ottica essere molto utile.

L'estensione della statistica alle nuove energie rinnovabile è auspicata.

Progetto prioìtmio
Verifica del metodo ed eventuale adattmnento

Indagini puntuali e periodiche in settori specifici, di pmticolare interesse, in modo che sia anche
possibile verificare i trends e gli effetti della politica energetica federale e cantonale.

Eventuali altre priorità
Individuare eventuali indicatori sull'evoluzione del consumo di energia

Estendere la statistica alle nuove energie rinnovabili.

Uffici e organizzazioni implicati
Ufficio federale dell'energia
Ustat

DFE - Sezione promovimento econoràico
DT - Sezione protezione aria e acqua
Società di produzione e distribuzione di energia elettrica
Società di distribuzione del gas
Aeroporti, Compagnie di navigazione
Sezione forestale cantonale



63

9. Costruzione e abitazione

9.1 Situazione attuale

Le statistiche sulla costruzione e sull'abitazione si fondano da una parte sul censimento federale degli
edifici e deîle abitazioni e dall'altra su una serie di inchieste relative all'attività nel settore della
costruzione,

Il censimento degli edifici e delle abitazioni viene effettuato ogni dieci mìni, nel quadro del censimento
federale della popolazione. E' l'unica fonte che fomisce, per delle unità spaziali che vanrìo fino
all'ettaro, dei dati strutturali molto dettagliati sul parco degli edifici e delle abitazioni.
Esso riempie un mandato di infomnazione indispensabile per stabilire dei pronostici sul fabbisogno di
alloggi, per incoraggiare la costruzione di alloggi e per analizzaí'e le condizioni di alloggi e di vita della
popolazione, ecc.
Le informazioni sull'attività nel settore delle costruzioni si basmìo nel Ticino sulla raccolta diretta dei
dati dalle domande di costruzione, che vengono trasmesse regolarmente all'Ustat dall'Ufficio
competente per quanto riguarda i lavori soggetti a dommìda, dai comuni e dai servizi cantonali e
federali interessati per quanto riguarda invece i lavori pubblici non soggetti a domanda di costruzione.
Le informazioni r4ccolte, completate con queue fornite dai comuni sulrapertura e chiusura dei cantieri,
permettono la realizzazione della statistica annuale sul valore delle costruzioni, sul numero di edifici e
abitazioni costmiti, in costruzione e progettati durante l'anno e per trimestre.
Ogni anno viene inoltre realizzato un censimento delle abitazione e dei locali industriali e commerciali
VuOti.

Queste infomìazioni, assieme a quelle che provengono dal censimento federale, permettono di
detemìinare mìnualmente il numero di alloggi disponibili. Esse servono come base per l'elaborazione
periodica degli scenari sul fabbisogno in materia di alloggi.
Nell'mnbito ticinese si inserisce in questo capitolo mìche la statistica sulle transazioni immobilimi.

- Essa si basa sulla registrazione delle informazioni contenute nella Dichiarazione dei dati per gli
acquisti di prop6età fondiarie, che l'Ustat riceve, insieme all'istanza di iscrizione, dagli studi notarili.

Attività statistidie regolari a liveuo federale e aintonale

I?' Sviz? ' Cantone Comune '. Infracomunale (etbìm, quaìtiere, itabilinento, ecc.)
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Periodidtà Prin6pali enti
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Censimento fedesale deua popolazione x x x x decennale UstatAJST

Censimento fedemle degli edifici e
delleabitazioni . .

x x x x l decennale U$t/UST

Statistica sul valore delle costruzioni x x x annuale UstaUUST

Statistica sull'edilizia abitativa x x x annuale Ustm/UST

Statistica sull'edilizia abitmiva x x ' trimestmle UstdUST

Statistica sulle domande di costruzione x x mensile Ustm

Smistica sule abitazioni e i locali
industriali e corn-merciali vuoti

x x x annu316 Ustat/UST

Statisìica sulle tranmzioni iìnmobiliari x iX
1.

mengil6 U aat

Test congiuntumle sul settore delle
costmzioni

x x trimestmle Ustm/KOF
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92 Miglioramenti necessari

Le statisticbe sulla costruzione sono in genere di buona qualità, soprattutto quelle ticinesi, che si
basmìo sulle informazioni fornite dai progettisti sul modulo ufficiale di dommìda di costruzione, che
rimane la fonte più attendibile. Non entrano a far parte delle statistiche tutti quei lavori, in generale di
entità poco rilevante, che necessitano solo una notifica: un'mìalisi più dettagliata di questi lavori
sarebbe tuttavia utile per valutane sia la loro composizione sia l'incidenza complessiva.
La costituzione di un registro degli edifici e delle abitazioni rappresenterebbe tuttavia un
miglioramento sostanziale in qumìto metterebbe a disposizione una serie di informazioni utili sia per la
rea?izzazione della statistica sugli alloggi vuoti, che eviterebbe cos" Àl ricors6 ai proprietari e agli
mnministratori, sia per altre esigenze nell'mnbito delle statistiche sulla costruzione.

Progetti prioritari
1. Preparare il censimento degli edifici e delle abitazioni, che sarà realizzato nel quadro del censimento

della popolazione del 2000. La soluzione ticinese prevede la sua realizzazione interamente sulla
base di registri, sema l'invio dei questionari ai proprietari. Ciò implica la creazione di un registro
degli edifici e delle abitazioni, di un registro dei proprietari e il lom collegamento con il registro
delle persone Movpop. Esso implica pure la creazione di un Centro cantonale peìr il censimento,
prima della data prevista per l'esecuzione del censimento, per la realizzazione dei lavori preparatori-

2. Rralizzare un registro degli edifici e delle abitazioni. La sua costituzione sta alla base della
possibilità di effettuue il censimento degli edifici e delle abitazioni del 2000 senz'a ricorrere ai
proprietari- Esso conterrebbe pure i dati che sarmìno utilizzati per la costituzione del registro
federale.

3. Reimpostazione elle dììe statistiche (vedi SIS)
4. Revisione mercato dell'alloggio

Uffici e organizzazioni coinvolti
UST e Ustat sono i principali uffici implicati nella realizzazione delle statistiche.
Oltre ad essi diversi altri servizi intemi all'amministrazione e al di fuori di essa sono coinvolti nella

realizzazione dei progetti, in pa'rticolare:
l'Ufficio delle domande di costruzione, per la trasmissione dei moduli di domanda di costruzione;
la Sezione delle bonifiche e del catasto, per l'operazione censimento 2000;
gli uffici del registro fondiario, per la trasmissione dei moduli di dichiarazione dei dati per gli acquisti
di proprietà fondimie; Uffici dei registri
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10. Turismo

10.1 Situazione attuale

La cerchia degli utilizzatori e il campo d'applicazione delle informazioni relative al settore turistico è
molto vasto. La statistica del mrismo riveste un'importanza fondamentale per.
- la politica dei trasporti e la politica economica
- la ripmtizione delle sovvenzioni e dei crediti
- l'osservazione generale della congìunmm
- lo studio del mercato turistico

- la pianificazione a livello di regione, di località nonché aziendale
- la ricerca scientifica

- l'attività degli organismi turistici su scala internazionale

disposizione relative al settore turistico si possonoLe informazioni statistiche attualmente a

classificare in quattro grandi comparti:
- statistiche relative ai flussi turistici in Svizzera

- informazioni sui viaggi internazionali dei residenti in Svizzera
- bilancia mristica

- test congiunturale negli alberghi e ristoranti

Per raccogliere le informazioni relative ai flussi turistici nel nostro Paese, l'UST utilizza tre metodi di
rilevamento, sintetizzati qui di seguito, che si integrano a vicenda.

n rilevamento eseguito presso gli alloggi è senz'altro quello che riveste maggiore importanz@.
Permette infatti di disporre di dati dettagliati circa la consistenza, l'evoluzione e la struttura del?'offerta
e della domanda nel settore alberghiero sul pimìo nazionale, regionale, e, grazìe alla completezza del
rilevamento, anche locale. Fornisce inoltre informazioni sulla domanda e l'offerta turistica nel settore
paralberghiero.
Il rilevamento presso gli alberghi e gli stabilimenti di cum, istituito nel 1934 e sottoposto a revisione nel
1994, raccoglie mensilmente su scala nazionale presso ? 6.100 alberghi, pensiorìi, locmìde, motel,
stabilimenti di cura, smìatori di montagna, cliniche balnemi e stabuimenti termali, i dati inerenti agli mrivi e
ai pernottmnenti secondo il paese di proverìienza degli ospiti, l'offerta di camene e Íetti con relativo tasso di
occupazione, e le date di apertura degli stabilimenti. Rientrmìo in «luesta statistica mtti gli stabilimenti con
almeno cinque letti, rispettivmnente con tre o quattro letti neue mne a vocazione turistica.
Una volta all'mìno viene inoltre realizzata un'inchiesta appmfondita sul numem delle ?ere d'albergo, il
loro equipaggimnento, come pure il prezzo per notte, compresa la prima colazione, il servizio e le tasse.
Per ragioni di rispmmio, nel 1993 è stato interrotto il rilevamento presso le strutture paralberghiere. Con il
mese di maggio 1996 lo stesso è stato tuttavia ripristinato. I dati, rilevati annualmente ma ripmtiti per
stagione -estiva, da maggio ad ottobre, invernale, da novembre ad aprile- vengono raccolti tramite gli
enti/uffici turistici e/o i comuni. Questo rilevmnento è esaustivo solo in alcuni cmìtoni, tra cui il Ticino. In
altri l'inchiesta è parziale. I dati globali nazionali sono quindi stimati.
Con questa statistica si raccolgono i dati sugli arrivi e i pernottamenti secondo il paese di provenienza
degli ospiti, effettuati nelle case e negli appmtamenti di vacanza (solo però se affittati a terzi ed in
modo non permanente), nei campeggi, negli alloggi collettivi (dormitori, capanne del CAS, ecc.) e
negli ostelli per la gioventù.
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Metodi

?. Rilevmnento eseguito al confine

2. Rilevamento eseguito presso gli
alloggi (alberghieri e paralberghieri)

3. Inchieste presso le economie
domestiche (microcensimenti)

Persone rilevate

Coloro che entrano ed escono

dalla Svizzera

Clienti (svizzeri e stranieri che
alloggiano negli stabilimenti
censiti)

Comportmnento deua popolazio-
ne residente in anìbito

di vacanze e viaggi

Persone non rilevate

Turisti indigeni

Escursionisti di un giorno o in
tansito. Persone in visita

Viaggiatori domiciliati all'estero

Per conoscere il comportamento della popolazione residente nell'arnbito delle vacanze e dei viaggi,
l'UST ha realizzato nel 1987/88 un microcensimento. Per attualizzare queste inforrrìazioni, l'UST
intende includere delle domande specifiche sul tema nell'inchiesta sui redditi ed il consumo, la cui
realizzazione è prevista per il 1998/99 (vedi punto 10-2).
Per completare le inforrnazioni raccolte con le inchieste citate, l'UST, in collaborazione con
l'Amministrazione federale delle dogane, realizza ogni anno delle inchieste alle frontiere. I dati relativi
agli autocarri sono esaustivi, per le auto e le moto si procede invece per campionatura.
Irì questo modo si ottengono così pure informazioni sulle trasferte di una giorrìata (esclusi i frontalieri,
ma compresi i viaggi d'affari) e sul traffico di transito.
Pèr ottenére infomìazioni sui viaggi intemazionali delle persone domiciliate in Svizzera (compresi i
viaggi d'affari e di studio, ma escluse le trasferte di una giornata), l'UST si basa sulle inchieste svolte
all'estero dagli uffici di statistica dei vari paesi, dai ministeri, dagli uffici nazionali del mrismo o dalle
mnbasciate. Diversi dati provengono inoltre dalle pubblicazioni dell'OMT (Organizzazione mondiale
del turismo) e del Comitato del turismo dell'OCSE.
Ogni anno l'UST calcola la bilm'ìcia turistica, impoìante componente della bilmìcia dei pagamenti,
partendo da statistiche sul turismp nazionali ed internazionali, da Mti relativi alle cifre d'affari e ai
prezzi, da vari rilevamenti complementari e da infomìazioni fornite da istarìze svizzere ed estere. La
bilancia turistica costituisce quindi una statistica di sintesi. Essa mette in relazione le entrate derivanti
dalle spese dei turisti stranieri in Svizzera con le spese effettuate dalle persone domiciliate in Svizzera
in occasione dei loro viaggi ed escursioni all'estero.
Il test congiunturale negli alberghi e ristoranti è realizzato trimestralmente dal Centro di ricerche
congiunturali del Politecnico di Zurigo (KOF). I dati sono disponibili su scala nazionale e, nei cantoni,
tra cui il Ticino, dove il test è stato regionalizzato, pure su scala rantonale. Le informazioni scaturite da
questo test sono di carattere prevalentemente qualitativo. Questa caratteristica è indispensabile per
ottenere rapidamente le informazioni necessarie e per poter disporre di indicatori avanzati.

10.2 Miglioramenti necessari

Se la statistica nel settore alberghiero è esaustiva, non altrettanto si può dire per la paralbergheria.
Quest'ultima, dopo essere stata interrotta per motivi finanzimi nel 1993, è stata ripristinata nell'estate
del 1996 su insistenza delle organimazioni turistiche nazionali nonché di alcuni carìtoni
pmticolarmente interessati. L'inchiesta, almeno per quanto concerne gli alloggi presso i privati, non si
svolge però su tutto il territorio nazionale, bensì solo in quei cantoni, tra cui il Ticino, che ne hanno
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fatto esplicitmnente richiesta. Per conoscere la totalità dei pemottamenti in Svizzera bisogna quindi
procedere a delle stime. La capacità ricettiva non viene poi rilevata che saltumiamente.
Miglioramenti in questo settore sarebbero quindi auspicabili.
L'importanza economica del turismo in Svimera richiederebbe una maggiore conoscenza del settore
mìche sotto un'ottica monetaria. Per il momento, in quest'ambito, si dispone unicmnente della bilancia
turistica che, tuttavia, fornisce dati di carattere monetmio solo per la domanda turistica. L'offerta e la
produzione non sono invece considerati. Una delle maggiori difficoltà che si riscontra nel tentativo di
"monetmizzane" il settore turistico consiste nel fatto che quest'ultimo non costituisce un ramo
economico a se stante, bensì riunisce operatori attivi in differenti settori.
Tenendo conto pure delle raccomandazioni interrìazionali in materia, l'UST ha compiuto ìecentemente
diveíi passi in questa direzione, con l'obiettivo di arrivare a completare i conti economici nazionali
con l'elaborazione di un "conto satellite" del turismo.

E' indispensabile una migliore conoscenza del comportamento in materia di viaggi dei residenti in
Svizzera. Le ultime informazioni su questa tematica risalgono infatti al 1987/88.

Progetti prioritari
1. Elaborazione di un ?conto satellite" del turismo da parte dell'UST (già in fase di preparazione),

tenendo conto delle raccomandazioni internazionali in materia.

2. Integrazione, da parte sempre dell'UST, nell'indagine sul ?reddito e sul consumo", che si svolgerà
nel corso del 1998 presso le economie domestiche in Svizzera, di domande specifiche in materia di
comportamento nell'ambito turistico.

3. Studio, da pmte dell'Ustat, della possibilità di migliorare, sia da un punto di vista del contenuto che
della tempestività e dei mezzi finanziari, la statistica sulla paralbergheria in Ticino. Ciò dovrebbe
essere possibile "sfmttando" il progetto ORVIETTI, attualmente allo studio presso il CIMSI.

Uffici e organizzazioni coinvolti
Su scala federale: UST, con la collaborazione dell'UFSEL, dell'UFPC e della BNS.
Su scala cantonale: Ustat, Ufficio del turismo e dell'artigianato, Ticino Turismo, Enti turistici locali.

Attività statistiche regolari a livelio federale e cantonale

" Svizzem ' Cantone '. Inh'acomumle (ettaro, quaniae, xmbiîinento, ecc.)' Comune

Unità di rilevamento
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Livdu' Priodidtà Prinapali enti
, tesponsabm
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Statistim degli arrivi e dei penìottamenti
negli alberghi e nelle case di cum

albarghi e  dì aú x x x mensile UST

Smtistica dell'offerm di aunere e letti e

dei prezzi negli alberghi e nelle  di
Cura

alberghi e case di cum .X x x annuale UST

Statistica dei pemottamenti negli alloggi
paralberghieri

alloggi pamlberghieri x X* stagionale UST/Enti mr.localU

comuni

Bilancia turistica statistica di sintesi x annuale UST

Test congiunturale nel settore degli
alberghi e dei ristomnti

alberghi e ristoranti x x

**.

trirnestmle KOF/Ustat
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11. Trasporti e comììnicazioni

11.1 Sihìazionp attììaìe

Molti sono i servizi che raccolgono dati di vario genere sui trasporti. L'offerta statistica è ricca di
informazioni soprattutto sulle infrastrutture fisse e mobili, come pure sull'offerta (capacità) e sulla
domanda (fimizione) di trasporto.
Abbiamo dati sulla mobilità delle persone, sulle finanze, sulle imprese e il personale impiegato, sugli
incidenti del traffico stradale, sul consumo di energia. Altre informazioni provengono dalla statistica
delle imprese (dati contabili) e dal censimento dellà popolazione (pendolari). Infine studi specifici
condotti su aspetti settoriali importanti, quali i costi esterni o l'utilità di servizi e infrastrutture
forniscono dati (p.es. incidenti, rumore, danni agli edifici, salute).
Le statistiche esistenti considerano i modi di trasporto (ferrovia, strada, aria, vie navigabili, ecc.),
distinguono tra trasporti di persone e di merci, tra trasporti pubblici e privati e, parzialmente, tra
traffico indigeno e estero.

La raccolta di dati sulle comunicazioni (servizi postali, traffico telefonico, numero di allacciamenti
telefonici e di concessioni radio e TV) dovrà adattarsi alla nuova organizzazione del settore.

La maggior parte delle statistiche citate ha cadenza annuale, certe persino mensile (p.es. veicoli nuovi
messi in circolazione).
Invece certi conteggi del traffico stradale o le inchieste sono svolte ogni cinque o dieci anni.

Attività statistiche correnti a livello federale:

- statistica delle reti dei trasporti, per modo di trasporto,
- statistica dei mezzi di trasporto di persone e merci, per modo di trasporto,
- statistica (quantitativa) delrofferta di trasporto di persone e merci, per modo di trasporto,
- statistica (quantitativa) della domanda di trasporto di persone e merci, per modo di trasporto,
- conteggi automatici del traffico stradale,
- conto stradale,
- conto ferroviario,
- statistica (quantitativa e finanziaria) dei trasporti pubblici,
- statistica degli incidenti della circolazione,
- numero di veicoli a motore stranieri entrati in Svizzera,

- inchiesta sul comportmnento in materia di trasporti,
- statistica delle prestazioni della Posta e delle telecomunicazioni.

Si evidenzia, a livello federale, la necessità di elaborare un concetto globale di statistica dei trasporti,
di accrescere l'affidabilità e la continuità di certi rilievi e di migliorare la diffusione dei dati relativi a
certi ambiti. Si intende dare più importanza alla regionalizzazione dei risu4tati e alla consonanza con le
norrrìe intemazionali.

Per il Cantone Ticino rivestono pmticolare importanza i rilievi condotti dalla Confederazione sul
traffico di persone e merci attraverso le Alpi (in particolare Smì Gottardo e San Bernardino), per modo
di trasporto: statistica quinquennale (1994: merci; 1996: persone).
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11.2 Prospettive

Nel settore dei trasporti il Cantone deve purtroppo rinunciare, per mancanza di mezzi e di persone, a
completare statistiche che pur smebbero di grande utilità, quali il conto stradale cmìtonale o l'analisi
puntuale degli incidenti stradali.

Più realisticamente si pmpone di integrare gradììalmente le statistiche federali con:
- rilievi dei volumi del traffico stradale e dei tassi di sviluppo annui,
- rilievi dei transiti di autoveicoli alle dogmìe (cadenza quinquennale),
- rilievi del traffico stradale pesante (cadenza quinquennale),
- rilievi dell'uso dei trasporti pubblici per regione (cadenza circa quinquennale) e in certe sezioni

rappresentative (cadenza annììaleì
- statistica nomìalizzata dei dati tecnici e finmìzimi delle aziende di trasporto,
- conto cantonale dei trasporti pubblici (nuovo).

Nell'mìno 2000, per la prima volta, si vorrebbe realizzare, mìalogamente al disegno federale, un rilievo
sul comportamento della popolazione ticinese in materia di trasporti.
L'inchiesta darebbe una fotografia sulla mobilità della popolazione e sull'uso che essa fa dei mezzi di
trasporto.
Se ripetuta a scadenze regolari (p.es. ogni decennio) mostrerebbe l'evoluzione dei comportamenti e
l'effetto delle politiche di indirizzo.
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14. Sanità

14.1 Situazione attuale

La statistica della salute, che è in grado di fornire delle informazioni importmìti sulla salute della
popolazione così come sul sistema sanitmio, ha conosciuto un forte sviluppo in Svizzera negli ultimi
anni. Con il 1998 prenderanno avvio molti nuovi e importmìti rilevamenti, destinati a colmm?e le grosse
lacune precedentemente segnalate.
Per quanto riguarda quanto fatto in Ticino, Í rilevmnenti condotti in passato in maniera frammentaria,
confluiranno entro pochi anni nelle statistiche federali.

Statistiche di morbidità y

Per quanto riguarda le statistiche sullo stato di salute della popolazione, oltre alle tradizionali statistiche
federali sulle nascite e sulle cause di morte, e al sistema permanente di monitoraggio delle malattie
infettive (Sentinella), e a quella delle malattie e degli incidenti professionali, prenderà avvio nel 1998
la statistica medica degli ospedali intra-muros, che descrive i soggiorrìi dei singoli individui in ospedale
o in clinica. Questa statistica ingloba anche un nuovo rilevamento che permette di descrivere i
problemi di salute attuali legati alla gravidanza e al parto, nonchè lo stato di salute, le malformazioni
congenite dei neonati così come le cure a loro somministrate.
Tutte queste statistiche si basano oramai sulla 10a versione della C?assificazione internazionale delle
malattie (ICD-10), alfine di migliorare la confrontabilità dei dati su scala nazionale e internazionale.
In Ticino essa era condotta da anni, seppure in una versione semplificata. Il rilevamento intra-muros
verrà generalizzato a tutti gli istituti del Cantone a partire dal 1999.
Sono inoltre disponibili i risultati dello Swiss Health Survey 1992, e in fase di raccolta i dati
riguardanti il 1997. Quest'indagine ha contribuito in una larga misura a migliorare le informazioni
disponibili sullo stato di salute della popolazione. Esso fomisce dei dati non solamente sul benessere e
sulle malattie, ma mìche sui comportamenii salutisti e sul ricorso fatto dalla popolazione alle strutture
ed ai servizi sanitmi.

Il cmnpione per il Ticino è stato allargato sia nel 1992 che nel 1997.
La statistica del trattamento e dell'assistenza ambulatoriale nel campo dell'alcol e della droga
(SAMBAD), realizzata nel 1994, permette di inventariare i principali problemi derivanti dall'abuso di
droghe e alcol e di monitoraggi le tendenze in materia di tossicomania.
Questo rilevamento ha dato luogo in Ticino a un'analisi dettagliata (Toxti).
In TÍcino viene inoltre condotto dal 1988 il rilevmnento di .tutti i residenti in case per anziani. Inoltre
vengono raccolti dei dati mìche per quanto riguarda i servizi di cura e aiuto a domicilio (Spitex).
Le statistiche sopramenzionate, possono essere utilizzate per costmire degli indicatori di salute e
contribuiscono a questo titolo a stabilire un bilancio globale periodico della salute. Quest'ultimo è uno
dei componenti del programma "Salute per tutti nel 2000" dell'Ufficio regionale dell'Organizzazione
mondiale della sanità (OMS) per l'Europa. Inoltre la Confederazione e alcuni Cantoni (tra i quali il
Ticino) hanno pubblicato negli ultimi anni dei rappoíi sulla salute.
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Attività statistiohe regolari a liveuo federale e aintonale

" Svizzea '2
Quimne ' Comune '. Infracomunale (etam. quaìtíere, itabilimento. ecc.)

Statistiche sugli istituti e sul personale sanitarìo
Per quanto riguarda gli istituti, prenderà avvio nel 1998 il vasto progetto intra-muros, suddiviso in due
rilevamenti, uno per i soli istituti ospedalieri (statistica ospedaliera) e uno per gli altri istituti sanitari
(statistica degli istituti sanitari non ospedalieri, ossia case per anziani, istituti per invalidi, istituti per
tossicodipendenti, case di cura). Queste statistiche comprendono sia dati sull'organizzazione, che sul
personale e i costi d'esercizio.
In Ticino tutti i precedenti rilevamenti (attremature, personale, costi, ecc.) dovranno essere sostituiti
oppure adeguati alle esigenze del pacchetto intra-muros.

Statistirhe sui costi della salute

La statistica dei costi della salute è stata realizzata per la prima volta nel 1985, essa studia il
finanzimnento del sistema smìitmio e presenta le spese annuali consacrate ad esso. L'importanza e
l'utilità di questa statistica possono essere accresciíìte apportmìdo alcuni miglioramenti e aggiunte.
Anche il Cantone Ticino dispone di un Conto sanitario cantonale, eseguito secondo una metodologia
propria, in attesa dell'elaborazione di direttive unitarie da parte della Confederazione.

14.2 Miglioramenti necessari oltre a quelli previsti sul piano federale

I miglioramenti necessari più urgenti saranno raggiunti quando le statistiche del pacchetto intra-muros
saranno diventate pienamente operative nel Cantone.

l

 uvdu" Periodiíità Principali enti
responsabili

lil 7,n 4

Censinìento fedemle della popolazione x x x x de»nnale Usmt/UST

Movimento natumle della popolaziondnucia aîuse di mom) x x x mensile/annuale UST

Smtisúche dí morbidità OSP/SUVA

(Sentindla, incidenti e malattie professionau)
x x

l

annuale OSP/SUVA

SAMBAJ) (statistica dei trmtamenti mnbulatoriali delle dipendenze) iX X l l l annuale Ilffi

Smss Haìlth Survey X x quinquennale UST

Smtistica medica intm-mums

(sostituisaì la pte maùsaica mea» 'veska')
x x IX annuale Uímú

Ril. socio-demogmfioo dei denti in  per anzíani x x Ix annuale UMC/UAS/Sez.mn/

Ustm

Statiaica dei servizi di cum e aiuto a doìnicilio (Spitex) x annuale Div. Salute pubblim
Stmistica ospedaliem intm-mums
(sostimisoe i preenti rilevamenti)

x x x annuale Ustm

Stmi. degli istimti sanitari non ospedalieri imra-mììros
(sostimisa= i precedenti rilevamenti)

x x l x ' annuale ' UstdUAS

Banca dati del personale occupato negli istimti sanitari x l x aììnusJe Ustat/UAS

Costi .della salute (Svizzem) x annuale UST

Conto sanitario tonale x triennale Ustat  -..
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Progetti prioritari
1. Introduzione e automazione negli istituti del Cantone della statistica medica intra-muros.
2. Introduzione e automazione negli istituti della statistica ospedaliera intra-muros; sostituzione della

statistica del personale occupato.
Ristrutturazione delle bmìche dati del DOS (residenti in case per anziani, Ufficio attività sociali) e
della bmìca dati del personale occupato negli istituti sanitari dell'Ustat, in modo da poter
rispondere alla statistica intra-mums degli istituti non ospedalieri.
Realizzazione del Conto smìitmio 1996.

Analisi dei dati sul personale occupato nel settore smìitmio.
Rapporto sull'attività degli istituti per la pianificazione ospedaliera.

3.

4.

5.

6.

Uffici e organizzazioni coinvolti
Ustat e UST.

î

Inoltre: per gli istituti sanitari non ospedaljeri: Ufficio attività sociali e Ufficio del medico cantonale;
per i servizi di cura e aiuto a domicilio (Spitex): Divisione della salute pubblica, per a?lcuni lavori di
analisi dei dati Sezione sanitaria.
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15. Educazione e scienza

15.1 Situazione attuale

Nel campo dell'edììrazione l'infomìazione statistica proviene dai rilevamenti che hanno una periodicità
regolare (in genere mìnuale) realizzati dall'Ufficio federale di statistica e/o da va'ri servizi
dell'Amministrazione cmìtonale (in pmticolare l'Ufficio studi e ricerche del DIC) che coprono l'intero
sistema scolastico con mtti i suoi gradi di insegnamento.

Questi rilevamenti riguardmìo gli allievi, gli studenti, i diplomi ottenuti, i contr?tti di tirocinio e le
informazioni sugli insegnanti. Anche le spese e il finanzimnento della forrnazione da parte degli enti
pubblici fanno pmte di questo sistema informativo sulla base della statistica delle finanze pubbliche. In
quest'ultimo ambito i dati sono però più o meno dettagliaú; quelli che si riferiscono alle Università e ai
Politecnici sono i più completi, mentre per gli altri gradi di insegrìamento l'Ufficio federale di statistica
sta attualmente elabormìdo un modello di calcolo dei costi e del loro finanziamento (progetto FIKOBI).

Esistono altre fonti come il censimento federale della popolazione o ?'inchiesta annuale sulla
popolazione attiva che fomisconq importanti informaziorìi sul livello di formazione della popolazione;
è stato inoltre aniizzato il comportamento della popolazione in materia di formazione continua tramite
un microcensimento specifico attuato dall'Ufficio federale di statistica nel corso del 1993.

A partire da queste fonti di informazione vengono realizzati e regolarmente pubblicati numerosi studi
analitici, tra i quali si possono citare la npartìzione degli allievi nei vari curricoli scolastici, la scelta tra
le diverse possibilità di formazione o i risultati ottenuti in funzione di alcune caratteristiche
fondamentali della popolazione scolastica (sesso, nazionalità origine sociale, ecc.), l'evoluzione
continua della formazione professionale oppure mìcora la mobilità studentesca. I risultati ottenuti
servono inoltre per calcolare le previsioni di allievi e studenti, nonché per valutare il fabbisogno futuro
di insegnanti.

Una parte sempre più importante delle attività di mìalisi verte attualmente sugli indicatori
dell'insegnamento che vengono costruiti sulla base di importanti lavori preparaton realizzati e
pubblicati dall'OCSE.

Nel campo della scienza e della tec'nologia esistono statistiche che vertono sulla ricerca e lo sviluppo-
Vengono raccolti a questo proposito dati sulle spese, il finanziamento e il personale presso le aziende
private (in collaborazione con il Vorort), l'Arnministrazione federale, le Università e i Politecnici.
Fanno inoltre l'oggetto di rilevamenti periodici anche le innovazioni tecnologiche dell'industria e i
brevetti.
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Attività statisti«jìe regolari a livdlo federale e aìntonale

's

"Svìmm 2 Cantone j Comuoe ' bìfm?umk (emaro, qìmì3ae, xmbiliìnemo, ecc.)

A livello ticinese l'Ufficio studi e ricerche, grazie alle nuove tecnologie informatiche, ha costituito una
banca dati che contiene le infomìazioni sugli allievi dall'anno scolastico 1971/72 e sugli insegnati a
partire dal 1993/94. Questo pemìette di rispondere con celerità a tutta una serie di richieste puntuali "à
la carte" provenienti dai diversi utenti sia dall'interno dell'Amministrazione cantonale, sia dall'esterrìo
(ricercatori, studenti, massmedia, organizzazioni nazionali e internazionali, ecc-)

15.2 Miglioramenti necessari

Si può in generale affermme che le statìstiche scolastiche sono di buona qualità, in particolare quelle
ticinesi (compresi alcuni altri cantoni come Ginevra, Zurigo, Neuchàtel o Basilea Campagna ), a
differenza-della maggior pmte degli altri cantoni. Questo perché già da diversi anni, ancora prima
dell'introduzione obbligatoria di una statistica federale sugli allievi e studenti (1976) e sugli insegnanti
(1993), preesisteva un sistema collaudato di raccolta delle informazioni individualizzate in questi due
settori.

Il miglioramento principale concerne il sistema di raccolta dei dati che dovrebbe fondarsi
sull'informatizzazione completa delle informazioni provenienti dagli istituti scolastici e dagli
ispettorati, sostituendo il supporto cmtaceo che è mìcora predominante per la statistica degli allievi.
Questo rinnovamento, ohre a sgravare le scuole e l'USR e a limitare le possibilità di errori dovuti alla
trascriziope dei dati, permetterebbe di mnpliare il ventaglio delle caratteristiche considerate (come ad
esempio la raccolta sistematica degli esiti scolastici e dei diplomi di studio ottenuti) e di creare delle
serie cronologiche individuali che darebbero la possibilità di eseguire analisi longitudinali sulla carriera
scolastica di coorti di giovani (problematica del passaggio da un settore scolastico all'altro e della
transizione dei giovani verso gli studi superiori o verso l'attività lavorativa).

Occorrerà inoltre ridare maggiore impoìanza alla preparaz:ione di scenari costantemente aggiomati per
la pianificazione scolastica, elaborando previsioni sul numero di allievi, sul fabbisogno di docenti
(problema dell'invecchiamento del corpo insegnmìte) e sulle relative conseguenze finanzimie.

Liveui ' Periodicità pyiBapali enti
responsabui

1 r 3 4

Censiìíìento allievi x x x x annuale USR/UFS

Censimento docenti x x x x annuale USR/UFS

Costi e finanziamento della scuola ticinese x annuale USR

Statisti«:a allievi inizio e fine anno x x x annuale USR

Statistica aluevi seguiti dai SSP x x x annuale USR

Censimeíìto rioerm e sviluppo x x biennale UFS -

Censixnto studenti UNI * POLI + SUP x x annuale UFS

Scelte scolastiche e/o pmfessionali dopo la 4ìì SME x annuale UOSP

Assegni e prestiti di atudio x annuale UBSS
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Un altro capitolo che deve essere costmìtemente migliorato riguarda il calcolo dei costi e del
finanzimnento della fomìazione, prevedendo la possibilità di confronti attendibili con le altre realtà
cantonali e nazionali.

15.3 Progetti prioritari

1. Migliorme e informatizzare completmnente la raccolta delle informazioni sugli istituti scolastici. Si
tratta di sviluppare un concetto di gestione amministrativa delle scuole che incorpori tutti gli aspetti
(allievi e studenti, insegnmìti, personale amministrativo, edilizia). L'utilizzazione statistica di questa
banca dati diventerebbe un sottoprodotto flessibile, affidabile ed adattabile alle diverse esigenze
provenienti dagli utenti.

2. Perfezionare la statistica sui costi e il finanziamento della scuola allineandosi alla metodologia in
fase di elaborazione presso l'Ufficio federale di statistica.

3. Sviluppare ed affinare la costruzione di indicatori della forrnazione paragonabili sia sul piano
nazionale sia su quello internazionale. Si tratta di creare un dispositivo in grado di svolgere un'efficace
funzione di monitoraggio del sìstema educativo. Questi indicatori devono evidentemente soddisfare un
certo numero di criteri concettuali e metodologici riconosciuti (vedi progetto INES promosso
dall'OCSE). Premessa indispensabile per lo svolgimento di questo compito rimane comunque la
concretizzazione preliminare dei progetti dei due punti precedenti (1. e 2.)

, 15.4 Uffici e organizzazioni coinvolti

L'Ufficio federale di statistica (con la collaborazione di altri uffici federali) e l'Ufficio studi e ricerche
sono le principali istituzioni coinvolti nella realizzazione delle statistiche sulla fomìazione.

Altri uffici dell'Amministrazione cantonale (Ufficio di orientmnento scolastico e professionale, Ufficio
borse di studio e sussidi, Divisione della formazione professionale) come pure le direzioni degli istituti
scolastici e le cancellerie comunali (per i dati contabili necessari al calcolo dei costi) sono implicati
nella raccolta dei dati statistici.
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17. Politica

17.1 Situazione attuale

A livello nazionale, l'attività statistica rivolta alla vita politica concentra la sua attenzione sulle elezioni
per il Consiglio nazionale e sulle votazioni popolmi. L'analisi pmte dai preparativi (la formazione delle
liste) per poi prendere in considerazione sia la pmtecipazione, sia il dettaglio dei risultati (dei partiti nei
diversi contesti cantonali; pmticolare attenzione è riservata alla componente femminile). Attraverso le
votazioni popolari su temi specifici si cerca invece di mettere in rilievo il comportamentÓ elettorale
delle diverse componenti della società (di quelle urbmìe e di quelle che non lo sono, o delle diverse
componenti linguistiche). A queste due attività principali l'UST aggiunge la raccolta del materiale
relativo alle iniziative popolari, ai referendum, alle votazioni cantonali, così come delle parole d:ordine
dei pmtiti in occasione delle votazioni federali.
Parte del materiale statistico sulla vita politica è già archiviato su supporto informatico, anche se con
delle modalità non più soddisfacenti. Per questo motivo l'Ufficio federale ha avviato la
modemizzazione dell'infrastruttura informatica di questa sua sezione di lavoro.
In Ticino, è orrnai da anni che l'USTAT segue la vita politica del Cantone, sia oryanizzando la
memorizzazione informatizzata dei risultati elettorali, sia offrendo delle analisi degli stessi. Il primo
tipo di attività ha portato all'inclusione nella banca-dati dell'Ufficio dei dati 'riguardanti le elezioni
cantonali del 1991 e del 1995, le elezioni al Consiglio nazionale dal 1981 al 1991, e le votazioni
federali dal 1981 al 1993. Il secondo ha preso la forrna da un lato di analisi descrittive dei risultati
elettorali (v. Informazioni statistiche-IS 1983/5 e 1987/10, Documenti statistici-DS 24, 31 e 38,
Aspetti statistici-AS 4), dall'altro di analisi metodologicamente più agguerrite e concernenti i flussi
elettorali (v. AS 3, DS 24, e IS 1995/1l). Con le elezioni cantonali del 1995 si è arricchita la
produzione di materiale statistico attraverso un'inchiesta presso i carìdidati. Attualmente l'Unità sta
ultimmìdo l'analisi delle ultime elezioni cantonali, analisi che si avvale della collaborazione di un
gruppo di lavoro interdipmtirnentale, con funzioni di supervisione scientifica. Nell'ambito dello stesso
Gmppo (per il quale è aperta una fase di istituzionalizzazione, che potrebbe portare alla creazione di un
Osservatorio della vita politica) si stanno definendo le linee di sviluppo della Stessa Unità. Il piano di
lavoro verrà sottoposto al Consiglio di Stato, dalla cui decisione dipenderà il futuro dell'Unità: solo un
suo potenziamento (anche in termini di risorse) permetterà la completa realizzazione del piano di
lavoro. In caso contrmio rUSTAT continuerà con l'organizzazione adottata fino a oggi e impemiata
sul lavoro di stagiaires o di persone impegrìate in piani occupazionali, e cercherà di coprire perlomeno
le elezioni cmìtonali.

" SVÍZZenl Canlone '. Infracomumle (etmm, quartiee. stabilinento, eoc.)

i
l

Livelliª Periodàcità Pr}ncipali enti
responsabili

1 T77
Elaborazione statistiche elettorali nazionali x x x aììnuale o inferiore UST
l-.. -'- -
hiaoorazione statistictie eìeuoraíi auìtonJi x x

l-

l annua)e o inferiore
í-

l USTAT
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17.2 Miglioramenti necessari, oltre a quelli previsti a livello federale

Possiamo considerare il lavoro finora svolto dall'Unità come una buona base di pmtenza, che si tratta
semplicemente di consolidare ed eventualmente arricchire. Il consolidamento si riferisce ai settori già
sviluppati, ovvero alla raccolta e alla analisi descrittiva dei dati di elezioni e votazioni; l'arricchimento
potrebbe condurci invece ad allargare il campo d'azione. Sempre per il consolidamento, si tratta di
razionalizzare a completare la banca-dati informatizzata di cui attualmente disponiamo, e di recuperare
ie analisi che non abbiamo potuto sviluppme. E mìcora a proposito dell'arricchimento, si pone la
necessità di collocare la vita politica nel suo contesto naturale, quello del formarsi dell'opinione
pubblica.

Progetti prioritari
L'Unità intende arrivare alla prossima importmìte scadenza deìla vita politica cantonale - le elezioni del
1999 - rralizzando alcune iniziative:

1. la pubb?licazione dell'analisi del 1995 (nella quale avrà uno spazio di rilievo il confronto con le
elezioni precedenti);

2. una seconda inchiesta sui cmìdidati (facendo tesoro dell'esperienza del 1995);
3. costatata la rilevanza purtroppo crescente dell'astensionismo - si vuole verificare la possibilità

(giuridica e tecnica) di raccogliere i dati riguardanti sesso ed età dei votanti (oggi consociamo solo il
comune di domicilio politico);

4. è pure previsto l'apprendimento, da parte dell'accademico con specializzazione infomìatica in forza
all'Ufficio, del modello utilizzato da G. Gambillara per l'analisi dei flussi elettorali, in modo da
poterlo applicare al prossimo rinnovo dei poteri cantonali.

5. Si vuole poi riprendere il lavoro sulle elezioni federali, non più sviluppato dopo l'analisi del 1991,
in primis acquisendo alla banca-dati i risultati 1995 su supporto magnetico;

6. Lo stesso discorso vale per le votazioni federali.
7.- Si crede anche utile affrontare il tema ?elezioni comunali", un terreno finora non coltivato sul quale

muovere solo i primi passi (con la verifica della possibilità dell'archiviazione infomìatizzata).
A media-lunga scadenza l'Unità di vita politica ha due obiettivi:

8. l'arricchimento del patrimonio statistico (anche attraverso la produzione in proprio, con modalità
del tipo dell'inchiesta del '95) e documentale necessario a una conoscenza più approfondita della
realtà politica cantonale, che non si manifesta solo nelle elezioni, ma anche nella vita delle
istituzioni e dei partiti;

9. l'allargamento del campo di osservazione alla sfera culturale, intesa come ambito nel quale diversi
soggetti (mezzi di infomìazioni, associazionismo) contribuiscono a forrnare le mentalità collettive
("mìticamera" dei comportamenti politici).

Uffici e organizzazioni coinvolti
Essenzialmente l'Ustat e la Cancelleria dello Stato.



78

19. Diritto e giììstizia
0

19.1 Sibìazionp attììaìe

Parallelamente a numerose altre discipline, le statistiche sulla criminalità cercano di fornire risposte ad
uno degli interrogativi prioritmi della moderna politica di sicurezza sociale e dello Stato, ovvero
l'individuazione di tutta una serie di misure preventive (collettive e individuali) atte a contrastare il
fenomeno criminale. Questa nuova ten4enza si rispecchia nell'interesse che la criminologia e la
criminalistica mostrmìo nei confronti delle statistiche di polizia, dopo che per decenni l'attività
d'aríalisi, ma soprattutto l'interesse dell'opinione pubblica, si erano prevalentemente limitate alle
dimensioni penale e penitemimia.

La natura e la qualità delle statistiche oggi disponibili sull'attività giudiziaria in genere, di polizia in
particolare, dal lavoro dell'agente alle delibere del magistrato, sono fra loro mal mmonizzate e frutto
più dell'iniziativa individuale delle singole sezioni che di un programma pianificato di collaborazione
interdisciplinare. La natura talvolta estemporanea e parziale delle registrazioni, la marìcanza di unità
sui criteri di raccolta di conteggio, e sui tempi e i modi d'archiviazione, rendono di difficile lettura le
singole cifre vanificando o quantomeno rendendo sospetto, ogni sforzo di raffronto comparativo. Per la
polizia in particolare rileviamo la mancanza, alle soglie del 2000, di un sistema infomìatico di gestione
esteso a mtto il territorio cantonale, situazione che non concede certo molte garanzie allo sviluppo di
uno strumento di rilevazione razionale ma soprattutto attendibile del fenomeno criminale. A queste
difficoltà di natura tecnica ed essenzialmente circoscritte alla polizia, si aggiungono i numerosi ostacoli
a un qualsiasi tipo di collaborazione interdipartimentale che prosperano nel diffici?le quadro legislativo
in materia di protezione dei dati. Medesima difficoltà condivisa, su scala federale, dall'UST e
dall'Ufficio Federale di Polizia (UFP) per quanto attiene ai conteggi statistici intercantonali .

L'attività statistica attuale consta dei seguenti indiaìtori:

1.' Svìzzera ª Cantone ' Comune '. Infracomumle (eimro, quamaì'a ttabiliwnìo ecr ì

Per le numerose lacune emerse in questi ultimi anni, l' impiego di buona parte di queste statistiche non
appare così sistematico quanto lo si vorrebbe, nè da un punto di vista operativo e preventivo per la
giustizia in genere, nè di sostegno a favore degli enti di previdenza sociale che opcrano nel cantone
(un'eccezione ha consistito nello studio dell'OSC, l'organizzazione sociopsichiatrica cantonale, sul
fenomeno del suicidio in Ticino). Gran parte degli sforzi attuali sono ancora subordinati a rendiconti di
fine anno, o a semplici comunicati stampa senza approfondimenti tematici di sorta.

Livelli' Periodidtà Prtncipali en« responsabili

l rT 4

Statistica crinìinale di polizia (PKS) x x annuale UFP

Smtistim sulle contmffazioni x ogni3 mesi UFP-Uff- cen.falsamon.

Statuitica in n'uìteria d'asilo l Uff. fai. dei rifugiati

Stmistiai sugli stupefacenti x x x :annimle UFP-Uff. centrJe shìp.

Statimim sui suicidi x

l

Cdo polizia ticinese

Statistim sulle condaìuìe penali l

Smtistica penitenziaria x annuale Dip. delle istituzioni
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19.2 Miglioramenti npcessari

Innanzitutto riteniamo che i dati rilevati nell'arnbito del lavoro di polizia debbano essere considerati
come indicatori parziali di una realtà che, nel suo complesso, solo può essere compresa se supportata
da una sistematica e integrativa valutazione dell'intera attività giudiziaria (dalla segnalazione o
denuncia del privato cittadino all' intervento di costatazione della polizia, alla possibile condanna e
quindi alla pena o alle misure di utilità pubblica). Certo mmonizzare le statistiche dei diversi campi per
renderle leggibili intersettorialmente appare i'mpresa ardua, eppure una seria vaÍutazione
sull'auspicabilità di un tale processo almeno all'intemo del settore giudiziario si impone.

I miglioramenti della statistica criminale di polizia vanno di pmi passo con l'attuale rior7anizrazione di
quest'ultima all'interno dell'amministrazione pubblica, e con lo sviluppo di mezzi tecnici commisurati
alle sue esigenze operative in particolare, l'imminente implementazione di una rete informatica di
polizia permetterà in fumro un rilevamento più capillare ed omogeneo dei dati sulla sua attività. Dal
lato della statistica criminale, un impulso decisivo a rivedere le modalità di raccolta e strutturazione
dell'informazione di polizia è venuta dal progetto di revisione della statistica federale di polizia sulla
criminalità, coordinato dall'UST e appoggiato dalla Conferenza dei Comandanti delle polizie
Cantonali. Le estensioni cantonali a tali delibere, integrative delle particolarità regionali di frontiera e
di transito sono attualmente in avanzata fase di elaborazione. Sia a livello cantonale che federale, le
prime verifiche sono attese per l'anno 2001.

Attività statistiche per progetti
Osservazione preliminare: praticamente tutti i dati descritti in seguito non sono raccolti in primo luogo
per motivi statistici ma per finalità diverse. Esse risultmìo in genere dalle esigenze imposte
dall' applicazione della Legge Federale sulla pmtezione dell'ambiente e dalla Legge federale sulla
protezione delle acque e dalle relative ordinmìze e dalla Legge cantonale sull'energia
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